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1.Presentazione della relazione

La presente relazione, predisposta ai sensi elipeffejti dell’articolo 10, comma 1, lettera b)lddecreto legislativo 27 ottobre 2009, n.150, enia a consuntivo

i risultati organizzativi, individuali e complessiaggiunti rispetto ai singoli obiettivi programthad alle risorse, con rilevazione degli eventgatistamenti.

La Relazione sulla Performance rappresenta il mieato di sintesi e rappresentazione dell’interéoaitella performance e, quindi, congiunge le anghtutative

sui risultati dell’organizzazione con le analisiutative relative ai risultati degli apporti inddaali.

In tal senso la Relazione sulla Performance vieséraita sulla base di:

a) Risultanze del ciclo della performance organizzgtoome determinate dal Sistema di misurazione dbugttivi approvato dalla Giunta Regionale;

b) Risultanze del progetto trasversale di mappaturprdeessi regionali;

c) Risultanze del progetto trasversale di individuagjoanalisi e ponderazione dei rischi corruttidieritificazione delle misure di prevenzione, mitigae e
trattamento dei rischi;

d) Risultanze della valutazione dell’apporto indivitjacome determinate dal processo di valutazioonediwato dall'OIV;

e) Analisi statistiche dei valori raggiunti e deglostamenti rispetto agli obiettivi;

f) Proposte di miglioramento organizzativo.

Il D.Igs. n.150/2009 (detto “decreto Brunetta”)sfisuna serie di principi che determinano le migfoatiche per il buon funzionamento, il buon gowee la qualita
delle strutture amministrative e per i servizi r@$a collettivita, al fine di porre I’Amministraane Pubblica in grado di fornire risposte in modsparente e celere,
garantendo una coerenza con le strategie indivédigt'agenda della Giunta Regionale. La Relazguika Performance, alla sua quarta redazione, leffpeoposte
attraverso le quali I'amministrazione ha avviatopuacesso di miglioramento continuo, rilevabile isurabile, predefinito nel Piano della Performaf05.

In particolare, si pone 'accento su:

* mappatura dei processi ed efficienza organizzativa

» miglioramento del livello di servizio all'utentettadino,

e si confermano le linee guida del Piano triengate4-2016:

» ['efficienza della macchina regionale (recupero lilalli di efficienza) — Attraverso interventi diazionalizzazione organizzativa — procedurale ctindai
Dirigenti orientati anche all’affermazione delleripapportunita — art. 8, comma 1, lett. h) del B.lg. 150/2009, delibera CIVIT 22/2011 e il benesser
organizzativo art. 14, comma 5, del D.Igs n. 15020

» ['efficacia dell'azione regionale nei confronti ddienti (esterni/interni) (livelli di servizio) Sviluppo della Qualita dei servizi;

» linnovazione di processo e di prodotto (introdumgodi metodi innovativi) — Forte orientamento alliovazione anche tecnologica nei processi/progetti
garantire una ulteriore spinta razionalizzatriceha&na supporto degli interventi effettuati dai Bénti.
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2.Sintesi delle informazioni di interesse per i diadini e gli altri stakeholder esterni

2.1. Organizzazione regionale

2.1.1.0rganizzazione generale— organigramma

Giunta Regionale

SegreteriadellaGiunta
Regionale

——{ Direzione del Presidente -

4[ Responsabile Anticorruzione e Trasparenza ]

SEGRETERIA GENERALE DELLA
PROGRAMMAZIONE

AREASANITA'E SOCIALE

{ )
AREASVILUPPOECONOMICO

AREATUTELA E SVILUPPO DEL
TERRITORIO

N

CULTURA

\

\
AREA CAPITALEUMANO E

B { AREARISORSE STRUMENTALI

\

AREAPROGRAMMAZIONEE
SVILUPPO STRATEGICO

~\
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2.2.Personaledella Regione Veneto

Personale del Consiglio Regionale al 31 dicembr&g20

ORGANICO | Strutture | Gruppi | Segret. | Comandi | Comandi | Totale

Dupcr n.143 | Amministr. | Consil. | Partic. presso presso | Dipend.

Categorie del /Gabin. | altri enti Giunta | B+C+D+
27/12/2013 (B) (€) (D) (E) (E1) E+E1
(A) (F)

Dirigenti 14 14 0 0 0 0 14
Cat.D 53 45 3 0 0 2 50
Cat. C 61 53 2 6 1 0 62
Cat. B 45 43 1 1 0 1 46
Cat. A 0 0 0 0 0 0 0
TOTALE 173 155 6 7 1 3 172

Personale della Giunta Regionale al 31 dicembre6201
ORGANICO | Strutture | Segreterie | Comandi | Comandi Ex Totale Posti
Categorie | Dgr.703 del | Ammin. | componenti | distacchi | presso | Province | Dipend. dispon.
17/05/2016 della c/o Consigl. (02) M+N+O L-P
(L) (M) Giunta altri enti (01) +01+02 (R)
(N) (0) (P)

Dirigenti 208 159 0 3 1 9 172 36
Cat.D 1305 968 5 12 3 153 1141 164
Cat.C 887 659 9 4 4 151 827 60
Cat. B 657 482 6 3 5 72 568 89
Cat. A 2 2 0 0 0 2 4 -2

TOTALE 3059 2270 20 22 13 387 2712 347
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Comandi | Comandi
da da
altri Enti Giunta
(n (11)
0 1
4 3
3 4
0 5
0 0
7 13
Comandi | Comandi
da da
altrienti | Consigl.
(S) (1)
18 0
11 2
5 0
1 1
0 0
35 3
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Personale complessivo Giunta e Consiglio al 31mize 2016

Totale di cui Comandi
Organico | Dipen. | Ccomandi | Comandi | Comandi | | daaltri
Categorie | A+L F+P | distacchi | da Consigl. | da Giunta Enti
c/o a Giunta. | a Consigl. 1+5
altri Enti (E1)
(T) v) E+0 (01) (v)
(X)

Dirigenti 222 186 3 0 1 18
Cat.D 1358 1191 12 2 3 15
Cat. C 948 889 0 4 8
Cat. B 702 614 1 5 1
Cat. A 2 4 0 0 0

TOTALE 3232 2884 23 3 13 42

700
600
500
400
300
200
100
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2.3. L'istituzione dell’Organismo Indipendente didlutazione in attuazione del D.Igs. n. 150/2009

L'attuale Organismo Indipendente di Valutaziondalpkerformance della Regione del Veneto, di sedDii, € stato istituito, in forma collegiale, colPBR 167
del 11 novembre2015, ai sensi dell’articolo 14, san?®, e 30, comma 2, del decreto legislativo 25bogt 2009, n. 150.

L'OlV esercita in piena autonomia le funzioni dii @ll’articolo 14, comma 4, del decreto legislatigpai sensi dell’articolo 14, comma 2, del medesitacreto,
svolge le attivita di controllo strategico di cliiaticolo 6, comma 1, del decreto legislativo I8@lio 1999, n. 286.

2.4. L'introduzione del sistema di misurazione dwtazione della performance

La Regione del Veneto ha provveduto a struttulesistema di misurazione e valutazione della pentorce secondo quanto previsto dal decreto leigislat 150
del 2009.

Il Sistema, in conformita a quanto previsto dati@lo 7, individua:

a) le fasi, i tempi, le modalita, i soggetti e le respabilita del processo di misurazione e valutazibella performance;
b) le procedure di conciliazione relative all’applizare del medesimo Sistema;

c) le modalita di raccordo e integrazione con i sistdinsontrollo esistenti;

d) le modalita di raccordo e integrazione con i docotiréi programmazione finanziaria e di bilancio.

2.5. Il piano della performance 2014-2016

Il Piano della performance, secondo quanto stahiitl'articolo 10, comma 1, lettera a), del deziegislativo n. 150 del 2009:

e € un documento programmatico, con orizzonte teni@driannale, da emanarsi entro il 31 gennaio di agno;

» € adottato in coerenza con i contenuti e il ci@dbadprogrammazione finanziaria e di bilancio;

» da compimento alla fase programmatoriaCielo di gestione della performandécui all’articolo 4 del medesimo decreto legislat

Il Piano della performance 2014-2016 della RegidelevVeneto e stato adottato con deliberazione 2.d&d 10 giugno 2014 della Giunta Regionale in iapglone

dell’Art. 10 del Decreto Legislativo 27 ottobre Z)(. 150 -"ottimizzazione della produttivita del lavoro puldal e di efficienza e trasparenza delle pubbliche

amministrazioni.”.Con successiva deliberazione n. 275 del 15 mart6 @6élla Giunta Regionale é stato approvato I'aggimento 2016 al Piano.
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2.6. Il processo di programmazione degli obiettivi

L’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) néllB ha focalizzato le sue indicazioni strategiale s

» Efficace collaborazione da parte dei dirigenti oegili nella delicata fase di riorganizzazione imsoq(passaggio di consegne/gestione del cambiajnento
* Responsabilizzazione nell'impiego delle risorsgdge dei dirigenti della Regione;

» Migliorare la tempestivita dell'azione regionaléefficacia delle risposte verso 'esterno;

*  “Promuovere le pari opportunita e il benessere mimgativo, come previsto dal D.Lgs n. 150/2009 & Dags. n. 165/2001 modificato dalla Legge n.
183/2010”
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3.Obiettivi strategici 2016
Di seguito il dettaglio delle linee guida stratdgiadel Piano della performance 2014-2016, illustedtPunto 1 del documento:
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AREE
D'INTERVENTO

OBIETTIVI STRATEGICI

ATTIVITA' E SERVIZI

CONTROLLO

SALUTE DELLA REGIONE

Semplificazione delle procedure

Contenimento
dell'impiego delle risorse

programmato

A. Recupero di efficienza d

Sviluppo della digitalizzazione d
@rocessi delle strutture

Predisposizione di un catalogo
epl)rodotti di ogni struttura (Inventar
dei procedimenti amministrativi

lei
o}

Effettuazione delle verifiche inter

Efficienza . . i i- i
parte delle strutture regionali catalogo dei prodotti - e delle risolsg cura del CdG
gestite)
Sviluppo  dell'efficienza  delleVerifica della presenza attiva fn
strutture servizio del personale.
Monitoraggio costi Analisi dei costi del personale
Avvicinamento della PA ai cittadiniVerifica sui Tempi di risposta del eEf'fettuaZ|one . di . |ndag|n| ¢
LT C . customer satisfaction rivolte
- ... | agli Enti e ai portatori di interessi | Strutture e !
Qualita B. Miglioramento dei livelli di clienti esterni
servizio Predisposizione un catalogo d&iffettuazione di indagini
Semplificazione delle procedure | prodotti di ogni struttura — verificebenessere organizzativo rivolti
dei tempi di istruttoria. clienti interni
Sviluppo della digitalizzazion Effettuazione . di . |ndag|n| ¢
C. Introduzione di metodidella Regione customer s_atlsfactlon rivolte
Innovazione inhovativi er migliorare | Effettuazione di verifiche interne dalienti esterni
P g parte dei Dirigenti Effettuazione di  indagini ¢

politiche di servizio regionali

Semplificazione delle procedure

benessere organizzativo rivolti
clienti interni

Con Il'applicazione della L.R. n. 54/2012, novellatala L.R n. 14/2016 si e affermata I'esigenzdatializzare 'attenzione sulla riorganizzaziondlad&nte
regionale, garantendo il corretto passaggio diegmes e una efficace gestione del cambiamento mtern



ALLEGATOA alla Dgrn. 478del 14 aprile 2017 pag. 10/62

Con l'approvazione del Piano triennale per la pnei@e della corruzione (PTPC) e del Piano triemrmdr la trasparenza della Regione del Venetersle
necessario garantire un coordinamento ed una agiegre fra il Piano della Performance 2014-2016 &3PC 2014-2016, in particolare quest’ultimo sbittea
che:
“Come previsto dal Piano Nazionale Anticorruzionsulta fondamentale che il PTPC sia adeguatamentencretamente collegato con il ciclo della
performancedella Regione del Veneto. Sara necessario intredua gli strumenti previsti dal ciclo delperformancein qualita di obiettivi 2014, quelli
utili ai fini della prevenzione del fenomeno detlarruzione: in particolare le attivita connesséapplicazione della legge 190/2012, tra le quali la
predisposizione, lo sviluppo e I'attuazione deln@idriennale per la prevenzione della corruziomee,cen riferimento alla programmazione strategida e
operativa degli obiettivi da raggiungere, sia déerimento al sistema di misurazione e valutazidekaperfomanceTale attivita viene definita dal’ANAC
il “contributo (risultato e modalita di raggiungimenttel risultato) che un’entita (individuo, gruppo thidividui, unita organizzativa, organizzazione,
programma o politica pubblica) apporta attraversa propria azione al raggiungimento delle finalita degli obiettivi ed, in ultima istanza, alla
soddisfazione dei bisogni per i quali 'organizzam € stata costituita. Pertanto il suo significaiolega strettamente all'esecuzione di un’azioaie,
risultati della stessa e alle modalita di rappretseione. Come tale, pertanto, si presta ad esséserata e gestita.”

3.1. Obiettivi operativi e misuratori di performaec
LINEE STRATEGICHE DELLA REGIONE VENETO PER L'ANNO 2 016
Riprendendo i temi indicati nel Piano della perfarmoe 2014-2016, di seguito le linee strategiche:

* Recupero dei livelli di efficienza
* Miglioramento dei livelli di servizio

* |Introduzione dei metodi innovativi
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OBIETTIVI DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA/DI PERFORMAN  CE INDIVIDUALE 2016

3.2. Obiettivo strategico 2016 — Obiettivo di penhi@nce organizzativa

Con la DGR n. 275 del 15 marzo 2016 la Giunta Regjsmha approvato il Piano della Performance 2@ Zon riferimento all’aggiornamento 2016.
| seguenti obiettivi di performance organizzatiea comuni a tutte le Aree, Dipartimenti, Sezioni:

OBIETTIVO STRATEGICO 1
» Aggiornamento della mappatura dei processi dehattbte della Giunta Regionale
» Aggiornamento dell'analisi del rischio corruzione

OBIETTIVO STRATEGICO 2
* Gestione del cambiamento — Report primo semestté 20
» Gestone del cambiamento — Tre incontri e relatvbali di passaggio di consegne
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3.2. Obiettivi 2016 — Quadro complessivo, strategindividuali

Tipologia obiettivo

Obiettivi di
performance
organizzativa

Obiettivi di
performance
individuale

Strategico/ Individuale

Obiettivo strategico 1

Obiettivo strategico 2

Obiettivo individuale 1

Obiettivo individuale 2

Obiettivo individuale 3:

rispetto dei tempi di
valutazione

Obiettivo

Processi 2016 e Analisi del

rischio

Gestione del cambiamento -

passaggio di consegne

Obiettivo personale
dipendente 1

Obiettivo personale
dipendente 2

Obiettivo personale
dipendente 3
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Contenuti

Attivita da svolgere:

1) Aggiornamento mappatura processi

2) Aggiornamento analisi dei rischi, secondo il P Nazionale
Anticorruzione 2015

Attivita da svolgere:

1) Report criticitd/opportunita per "Passaggio di mnsegne" finalizzato alla
riorganizzazione regionale - Report da completarsentro il 30/06/2016;

2) Incontri/Riuniuoni "Consegne" verbalizzati e firmati - Almeno 3
riunioni nel secondo semestre 2016.

Attivita da svolgere:
1) Report dell' analisi della struttura organizzativa "Situazione AS I1S" da
predisporre entro il 31/12/2016.

Attivita da svolgere:

1) Report della definizione delle azioni/piano TO E di interventi a breve
termine (6 mesi);

2) Report della definizione delle azioni/piano TO B di interventi a medio
termine (2 anni);

| due Report devono essere predisposti entro il 312/2016
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3.3. Albero della performance
L’albero della performance rimane quello definito rel piano della performance 2014-2016

ALBERO DELLA PERFORMANCE

ATTIVITA E SERVIZ| CONTROLLO

Mappatura web dei prodotti e delle Verificadella presenza attiva in
risorse gestite di ogni struttura servizio del personale

\ 4

Avvicinamento della PA ai cittadini,

S e - Analisi dei costi del personale
agli Enti e ai portatori di interessi

\ 4

Verifica sui tempi di risposta delle
Strutture

\ 4

> Semplificazione delle procedure

Contenimento programmato

Sviluppo della digitalizzazione della > e A
dell'impiego delle risorse

Regione

Verifica strumenti di promozione delle
pari opportunita e del benessere
organizzativo

Sviluppo delle pari opportunita e del
benessere organizzativo

4
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— ]

Indagini di customer satisfaction
rivolte ai clienti interni ed esterni

Analisi delle pari opportunita e del
benessere organizzativo

3.4. Obiettivi strategici

La Performance Organizzativa prevede i seguentiitanfattuazione delle politiche di soddisfaziordei bisogni dell’utenza/della collettivita; il graddi
realizzazione del mandato, lo sviluppo degli strntnefferti dalle moderne tecnologie dell'informarie e della comunicazione e lo sviluppo organizoatia
riduzione dei costi e dei tempi, la quantita devizg, gli obiettivi delle pari opportunita.

3.4.1.0biettivo strategico 2016 — Mappatura dei gessi

Come per gli anni precedenti I'obiettivo strategtcasversale 2016 consiste nella “Mappatura detgssi, allocazione delle risorse e rilevazioneedgliantita
prodotte” in applicazione dell’art. 11 del D.Ilg&012009, con la collaborazione di tutte le strttggionali, oggi art. 10 D.lgs. n. 33/2013.

La Mappatura dei processi, allocazione delle risasrilevazione delle attivita € stata cosi sviltppcon la collaborazione di tutte le struttureioeali in
applicazione dell'art.11 del D.lgs. 150/2009, oadi 10 D.Igs. n. 33/2013.

La metodologia impiegata e volta alla identificar@adei processi e alla rilevazione dei prodottgatbe dei costi relativi, e quindi alla rilevazedella quantita di
lavoro necessario alle diverse categorie e prafeatta per realizzare un prodotto, dato un coateperativo e un periodo di riferimento.
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3.4.2. Obiettivo strategico — Prevenzione dei risobrruttivi

La strategia per la prevenzione del rischio cooneidella Giunta della Regione del Veneto € basaitgrincipi individuati dal Piano Nazionale
Anticorruzione (P.N.A.), relativamente alla geseael rischio efficace che fanno riferimento metodo a quelli individuati dalla norma UNI-ISO
31000: 2010 nell'analisidei rischi, in particolare:

Sull’'analisi dettagliata del contesto, che si =zl attraverso la mappatura dei processi e lavalahalisi degli stessi rispetto all’esposizione
al rischio corruzione;

Sull'identificazione del rischio, consistente neilgerca, individuazione e descrizione dello stgssociascun processo;

Sull'analisi del rischio in concreto, consistentla valutazione della probabilita che il rischioraalizzi e delle conseguenze che il rischio
produce (probabilita e impatto);

Sulla ponderazione e valutazione del rischio, deitgando in tal modo il livello di rischio;

Sul trattamento del rischio: completata I'analigl dschio, € necessario identificare le misureesearie a “neutralizzarlo” o ridurlo, le fasi e i
tempi per I'applicazione delle stesse e gli ufigoggetti responsabili.

Norma ISO 31000 Azioni poste in essere da parte della Regione
del Veneto
» analisi dettagliata del contesto e mappatura dei processi

» identificazione del rischio

» analisi del rischio in concreto
(probabilitd/impatto)

» ponderazione e valutazione del rischio

» trattamento del rischio e trattare i rischi
(misure per neutralizzare/ridurre il rischio)

* identificare i rischi

e analizzare/ponderare i rischi
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3.5Informazioni correlate con ogni obiettivostrategiapersonale -Risultati conseguiti

Valutato Area Struttural | Struttura | Tipo Obiettivo | Indicatore | Valore Peggiore | Valore Migliore | Peso | Valore Finale
PELLOSO SEGRETERIA GENERALE DELLA  SEGRETERIA GENERALE DELLA Unita Organizzativa Sistema dei controlli e attivita ,
MICHELE PROGRAMMAZIONE PROGRAMMAZIONE ispettive STRATEGICO 1 | ATTIVITA 0 2 > 2
PELLOSO SEGRETERIA GENERALE DELLA  SEGRETERIA GENERALE DELLA Unita Organizzativa Sistema dei controlli e attivita ,
MICHELE PROGRAMMAZIONE PROGRAMMAZIONE ispettive STRATEGICO 2 | ATTIVITA 0 4 25 4
PELLOSO SEGRETERIA GENERALE DELLA  SEGRETERIA GENERALE DELLA Unita Organizzativa Sistema dei controlli e attivita ~ OB. REPORT 0 1 10 1
MICHELE PROGRAMMAZIONE PROGRAMMAZIONE ispettive PERSONALE 1
PELLOSO SEGRETERIA GENERALE DELLA  SEGRETERIA GENERALE DELLA Unita Organizzativa Sistema dei controlli e attivita ~ OB. REPORT 0 ) 0 )
MICHELE PROGRAMMAZIONE PROGRAMMAZIONE ispettive PERSONALE 2
CONTE SEGRETERIA GENERALE DELLA  DIREZIONE SUPPORTO PROGRAMMAZIONE E DIREZIONE SUPPORTO PROGRAMMAZIONE E ,
GIUSEPPINA PROGRAMMAZIONE COORDINAMENTO COORDINAMENTO STRATEGICO 1 | ATTIVITA 0 2 > 2
CONTE SEGRETERIA GENERALE DELLA  DIREZIONE SUPPORTO PROGRAMMAZIONE E DIREZIONE SUPPORTO PROGRAMMAZIONE E ,
GIUSEPPINA PROGRAMMAZIONE COORDINAMENTO COORDINAMENTO STRATEGICO 2 | ATTIVITA 0 4 % 4
CONTE SEGRETERIA GENERALE DELLA  DIREZIONE SUPPORTO PROGRAMMAZIONE E DIREZIONE SUPPORTO PROGRAMMAZIONE E OB. REPORT 0 1 10 1
GIUSEPPINA PROGRAMMAZIONE COORDINAMENTO COORDINAMENTO PERSONALE 1
CONTE SEGRETERIA GENERALE DELLA  DIREZIONE SUPPORTO PROGRAMMAZIONE E DIREZIONE SUPPORTO PROGRAMMAZIONE E OB. REPORT 0 ) 0 )
GIUSEPPINA PROGRAMMAZIONE COORDINAMENTO COORDINAMENTO PERSONALE 2
ggﬂ;gﬁ'\é AREA SANITA' E SOCIALE AREA SANITA' E SOCIALE AREA SANITA' E SOCIALE STRATEGICO 1 ATTIVITA' 0 2 5 2
MANTOAN , , \ '
DOMENICO AREA SANITA' E SOCIALE AREA SANITA' E SOCIALE AREA SANITA' E SOCIALE STRATEGICO 2 ATTIVITA 0 4 25 4
MANTOAN , , , OB.
DOMENICO AREA SANITA' E SOCIALE AREA SANITA' E SOCIALE AREA SANITA' E SOCIALE PERSONALE 1 REPORT 0 1 10 1
MANTOAN . . . OB.
DOMENICO AREA SANITA' E SOCIALE AREA SANITA' E SOCIALE AREA SANITA' E SOCIALE PERSONALE 2 REPORT 0 2 40 2
\(glliégcl\)/lo AREA SANITA' E SOCIALE AREA SANITA' E SOCIALE Unita Organizzativa Risorse strumentali di Area STRATEGICO 1 ATTIVITA' 0 2 5 2
VIGATO . , - o . .
GIACOMO AREA SANITA' E SOCIALE AREA SANITA' E SOCIALE Unita Organizzativa Risorse strumentali di Area STRATEGICO 2 ATTIVITA 0 4 25 4
VIGATO AREA SANITA' E SOCIALE AREA SANITA' E SOCIALE Unita Organizzativa Risorse strumentali di Area OB. REPORT 0 1 10 1
GIACOMO g PERSONALE 1
VIGATO AREA SANITA' E SOCIALE AREA SANITA' E SOCIALE Unita Organizzativa Risorse strumentali di Area OB REPORT 0 2 40 2
GIACOMO & PERSONALE 2
SCROCCARO AREA SANITA' E SOCIALE AREA SANITA' E SOCIALE Unita Organizzativa Farmaceutico, protesica, STRATEGICO 1 ATTIVITA' 0 2 5 2
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Valutato Area Struttural Struttura Tipo Obiettivo | Indicatore | Valore Peggiore | Valore Migliore | Peso | Valore Finale
GIOVANNA dispositivi medici
SCROCCARO AREA SANITA' E SOCIALE AREA SANITA' E SOCIALE Unita Organizzativa Farmaceutico, protesica, STRATEGICO 2 ATTIVITA' 0 25
GIOVANNA dispositivi medici
SCROCCARO , , Unita Organizzativa Farmaceutico, protesica, OB.
CIOVANNA AREA SANITA' E SOCIALE AREA SANITA' E SOCIALE dispositiv: medici PEnSONALE 1 | REPORT 0 10
SCROCCARO , , Unita Organizzativa Farmaceutico, protesica, OB.
CIOVANNA AREA SANITA' E SOCIALE AREA SANITA' E SOCIALE dispositivl medici PERSONALE 2 | REPORT 0 40
MARITATI AREA SANITA' E SOCIALE AREA SANITA' E SOCIALE Unita Organizzativa Commissione salute e relazioni <o recico 1 atmviTa’ 0 5
ANTONIO socio - sanitarie
MARITATI AREA SANITA' E SOCIALE AREA SANITA' E SOCIALE Unita Organizzativa Commissione salute e refazioni 1o arecico ) ATTIVITA 0 25
ANTONIO SOCio - sanitarie
MARITATI , , Unita Organizzativa Commissione salute e relazioni = OB.
ANTONIO AREA SANITA' E SOCIALE AREA SANITA' E SOCIALE o ea e PErsONALE 1 | REPORT 0 10
MARITATI , , Unita Organizzativa Commissione salute e relazioni = OB.
ANTONIO AREA SANITA' E SOCIALE AREA SANITA' E SOCIALE o e bERsONALE 2 REPORT 0 40
COSTA CLAUDIO  AREA SANITA' E SOCIALE DIREZIONE RISORSE STRUMENTALI SSR - CRAV  DIREZIONE RISORSE STRUMENTALI SSR - CRAV STRATEGICO 1 ATTIVITA' 0 5
COSTA CLAUDIO  AREA SANITA' E SOCIALE DIREZIONE RISORSE STRUMENTALI SSR - CRAV  DIREZIONE RISORSE STRUMENTALI SSR - CRAV STRATEGICO 2 ATTIVITA' 0 25
COSTA CLAUDIO  AREA SANITA' E SOCIALE DIREZIONE RISORSE STRUMENTALI SSR - CRAV ~ DIREZIONE RISORSE STRUMENTALI SSR - CRAV SSF‘{SONALE , REPORT 0 10
COSTA CLAUDIO  AREA SANITA' E SOCIALE DIREZIONE RISORSE STRUMENTALI SSR - CRAV ~ DIREZIONE RISORSE STRUMENTALI SSR - CRAV S;SONALE ,  REPORT 0 40
BOTTEON , o - . . ,
CRANGO AREA SANITA' E SOCIALE DIREZIONE RISORSE STRUMENTALI SSR- CRAV  Unita Organizzativa Controlli e Governo - Crite STRATEGICO 1 ATTIVITA 0 5
BOTTEON , I o . . .
FRANCO AREA SANITA' E SOCIALE DIREZIONE RISORSE STRUMENTALI SSR - CRAV Unita Organizzativa Controlli e Governo - Crite STRATEGICO 2 ATTIVITA 0 25
BOTTEON AREA SANITA' E SOCIALE DIREZIONE RISORSE STRUMENTALI SSR- CRAV  Unita Organizzativa Controlli e Governo - Crite OB. REPORT 0 10
FRANCO & PERSONALE 1
BOTTEON AREA SANITA' E SOCIALE DIREZIONE RISORSE STRUMENTALI SSR - CRAV Unita Organizzativa Controlli e Governo - Crite OB. REPORT 0 40
FRANCO s PERSONALE 2
3&%?2” AREA SANITA' E SOCIALE DIREZIONE RISORSE STRUMENTALI SSR - CRAV g;'At\a/ Organizzativa Acquisti centralizzati SSR - STRATEGICO 1 ATTIVITA' 0 5
ZFCCOOL/’_\\'T' AREA SANITA' E SOCIALE DIREZIONE RISORSE STRUMENTALI SSR - CRAV g;:s Organizzativa Acquisti centralizzati SSR - STRATEGICO 2  ATTIVITA' 0 25
DE CONTI , Unita Organizzativa Acquisti centralizzati SSR - OB.
NICOLA AREA SANITA' E SOCIALE DIREZIONE RISORSE STRUMENTALI SSR- CRAV 0 PERSONALE 1 REPORT 0 10
DE CONTI , Unita Organizzativa Acquisti centralizzati SSR - OB.
NICOLA AREA SANITA' E SOCIALE DIREZIONE RISORSE STRUMENTALI SSR- CRAV 0 PERSONALE 2 REPORT 0 40
RUSSO AREA SANITA' E SOCIALE DIREZIONE PREVENZIONE, SICUREZZA DIREZIONE PREVENZIONE, SICUREZZA STRATEGICO 1 ATTIVITA' 0 5
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Valutato Area Struttural Struttura Tipo Obiettivo | Indicatore | Valore Peggiore | Valore Migliore | Peso | Valore Finale

FRANCESCA ALIMENTARE, VETERINARIA ALIMENTARE, VETERINARIA

O MEswwEsoous  OZOINERZONSACNTA  ORIOEMEEMOWSGRZA  suriacoz amums .
NSO o Maswesoows  UEOWPCOUOVACATA | DNIOWMGGEONSCNZA 08 o o
O Mswiweoous  OWZOICMERIONSGNZA  DRIOEMGEZOWSCRZA O o o
;IR‘II(EZ:EELSEE AREA SANITA' E SOCIALE zll-IIR'\EAZEIS?:;I?E/\Sg;:gﬁ;:lcuREZZA Zlj]JI?r:zI‘]C;lz;grznizzativa Veterinaria e sicurezza STRATEGICO 1 ATTIVITA' 5
'I?ARIICC:EELSEE AREA SANITA' E SOCIALE zll.FI{'\EAZéS?:Ri?i\éilgé:gﬁgzlcuREZZA ;?r:éerigéznizzativa Veterinaria e sicurezza STRATEGICO 2 ATTIVITA' 25
o
o
BONIN MAURO AREA SANITA' E SOCIALE zlﬁiﬂgZEIZRSC;E:RAMMAZlONE ECONOMICO- EII'\ITEZNI;.)IQEIZRS(;(RSRAMMAZIONE ECONOMICO- STRATEGICO 1 ATTIVITA' 5
BONIN MAURO AREA SANITA' E SOCIALE EIINREEISE'ElZRsongAMMAZIONE ECONOMICO- zISEﬂZQEI;RSosiRAMMAZIONE ECONOMICO- STRATEGICO 2 ATTIVITA' 25
BONIN MAURO AREA SANITA' E SOCIALE aISEﬂgZFE'ZRSOngAMMAZIONE ECONOMICO- zISEZNI22:|iRSZ§RAMMAZIONE ECONOMICO- SEF.{SONALE . REPORT 10
BONIN MAURO AREA SANITA' E SOCIALE EIINREEISQE&RSC;(RERAMMAZIONE ECONOMICO- aﬁiﬂgx;ZRSggRAMMAZIONE ECONOMICO- S;SONALE , REPORT 40
IO weasracsocme  DREIONSIOGUMNALON CONOWID: s szt e B A o s ;
Do AEAswmwEsocms  DUEZONMOGUMMAZON:CCONOUICO Ui pocsdne rabl KO ruareqco2 s 2
0
o
PILERCI CLAUDIO  AREA SANITA' E SOCIALE DIREZIONE PROGRAMMAZIONE SANITARIA DIREZIONE PROGRAMMAZIONE SANITARIA STRATEGICO 1 ATTIVITA' 5
PILERCI CLAUDIO  AREA SANITA' E SOCIALE DIREZIONE PROGRAMMAZIONE SANITARIA DIREZIONE PROGRAMMAZIONE SANITARIA STRATEGICO 2 ATTIVITA' 25
PILERCI CLAUDIO  AREA SANITA' E SOCIALE DIREZIONE PROGRAMMAZIONE SANITARIA DIREZIONE PROGRAMMAZIONE SANITARIA :’JI?F.{SONALE 1 REPORT 10
PILERCI CLAUDIO  AREA SANITA' E SOCIALE DIREZIONE PROGRAMMAZIONE SANITARIA DIREZIONE PROGRAMMAZIONE SANITARIA OB REPORT 40

PERSONALE 2
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Valutato

Area

Struttural

Struttura

Tipo Obiettivo | Indicatore | Valore Peggiore | Valore Migliore | Peso | Valore Finale

TROIANI MONICA

TROIANI MONICA

TROIANI MONICA

TROIANI MONICA

GHIOTTO MARIA
CRISTINA
GHIOTTO MARIA
CRISTINA
GHIOTTO MARIA
CRISTINA
GHIOTTO MARIA
CRISTINA

TURRI PAOLO

TURRI PAOLO

TURRI PAOLO

TURRI PAOLO

CORTI MARIA
CHIARA
CORTI MARIA
CHIARA
CORTI MARIA
CHIARA
CORTI MARIA
CHIARA
MARTELLO
TIZIANO
MARTELLO
TIZIANO
MARTELLO
TIZIANO

AREA SANITA' E SOCIALE

AREA SANITA' E SOCIALE

AREA SANITA' E SOCIALE

AREA SANITA' E SOCIALE

AREA SANITA' E SOCIALE

AREA SANITA' E SOCIALE

AREA SANITA' E SOCIALE

AREA SANITA' E SOCIALE

AREA SANITA' E SOCIALE

AREA SANITA' E SOCIALE

AREA SANITA' E SOCIALE

AREA SANITA' E SOCIALE

AREA SANITA' E SOCIALE

AREA SANITA' E SOCIALE

AREA SANITA' E SOCIALE

AREA SANITA' E SOCIALE

AREA SANITA' E SOCIALE

AREA SANITA' E SOCIALE

AREA SANITA' E SOCIALE

DIREZIONE PROGRAMMAZIONE SANITARIA

DIREZIONE PROGRAMMAZIONE SANITARIA

DIREZIONE PROGRAMMAZIONE SANITARIA

DIREZIONE PROGRAMMAZIONE SANITARIA

DIREZIONE PROGRAMMAZIONE SANITARIA

DIREZIONE PROGRAMMAZIONE SANITARIA

DIREZIONE PROGRAMMAZIONE SANITARIA

DIREZIONE PROGRAMMAZIONE SANITARIA

DIREZIONE PROGRAMMAZIONE SANITARIA

DIREZIONE PROGRAMMAZIONE SANITARIA

DIREZIONE PROGRAMMAZIONE SANITARIA

DIREZIONE PROGRAMMAZIONE SANITARIA

DIREZIONE PROGRAMMAZIONE SANITARIA

DIREZIONE PROGRAMMAZIONE SANITARIA

DIREZIONE PROGRAMMAZIONE SANITARIA

DIREZIONE PROGRAMMAZIONE SANITARIA

DIREZIONE PROGRAMMAZIONE SANITARIA

DIREZIONE PROGRAMMAZIONE SANITARIA

DIREZIONE PROGRAMMAZIONE SANITARIA

Unita Organizzativa Accreditamento strutture
sanitarie
Unita Organizzativa Accreditamento strutture
sanitarie
Unita Organizzativa Accreditamento strutture
sanitarie
Unita Organizzativa Accreditamento strutture
sanitarie

Unita Organizzativa Cure primarie e LEA
Unita Organizzativa Cure primarie e LEA
Unita Organizzativa Cure primarie e LEA

Unita Organizzativa Cure primarie e LEA

Unita Organizzativa Assistenza specialistica, liste

d'attesa, termale

Unita Organizzativa Assistenza specialistica, liste

d'attesa, termale

Unita Organizzativa Assistenza specialistica, liste

d'attesa, termale

Unita Organizzativa Assistenza specialistica, liste

d'attesa, termale

Unita Organizzativa Strutture intermedie e socio -

sanitarie territoriali

Unita Organizzativa Strutture intermedie e socio -

sanitarie territoriali

Unita Organizzativa Strutture intermedie e socio -

sanitarie territoriali

Unita Organizzativa Strutture intermedie e socio -

sanitarie territoriali

Unita Organizzativa Assistenza ospedaliera
pubblica e privata accreditata

Unita Organizzativa Assistenza ospedaliera
pubblica e privata accreditata

Unita Organizzativa Assistenza ospedaliera
pubblica e privata accreditata

STRATEGICO 1

STRATEGICO 2

OB.
PERSONALE 1
OB.
PERSONALE 2

STRATEGICO 1

STRATEGICO 2

OB.
PERSONALE 1
OB.
PERSONALE 2

STRATEGICO 1

STRATEGICO 2

OB.
PERSONALE 1
OB.
PERSONALE 2

STRATEGICO 1

STRATEGICO 2

OB.
PERSONALE 1
OB.
PERSONALE 2

STRATEGICO 1

STRATEGICO 2

OB.
PERSONALE 1

ATTIVITA!

ATTIVITA!

REPORT

REPORT

ATTIVITA!

ATTIVITA

REPORT

REPORT

ATTIVITA!

ATTIVITA!

REPORT

REPORT

ATTIVITA!

ATTIVITA!

REPORT

REPORT

ATTIVITA!

ATTIVITA!

REPORT

0

2

5

25

10

40

25

10

40

25

10

40

25

10

40

25

10

2
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MARTELLO , Unita Organizzativa Assistenza ospedaliera OB.
TIZIANO AREA SANITA' E SOCIALE DIREZIONE PROGRAMMAZIONE SANITARIA pubblica e privata accreditata PERSONALE 2 REPORT 0 2 40 2
;IIII\I'I'ZQ;IJI-EFI[LA AREA SANITA' E SOCIALE DIREZIONE SERVIZI SOCIALI DIREZIONE SERVIZI SOCIALI STRATEGICO 1 ATTIVITA' 0 2 5 2
PINZAUTI . .
ANTONELLA AREA SANITA' E SOCIALE DIREZIONE SERVIZI SOCIALI DIREZIONE SERVIZI SOCIALI STRATEGICO 2 ATTIVITA 0 4 25 4
PINZAUTI AREA SANITA' E SOCIALE DIREZIONE SERVIZI SOCIALI DIREZIONE SERVIZI SOCIALI OB. REPORT 0 1 10 1
ANTONELLA PERSONALE 1
PINZAUTI AREA SANITA' E SOCIALE DIREZIONE SERVIZI SOCIALI DIREZIONE SERVIZI SOCIALI OB. REPORT 0 2 40 2
ANTONELLA PERSONALE 2
RAMPAZZO AREA SANITA' E SOCIALE DIREZIONE SERVIZI SOCIALI Unita Organizzativa Famiglia, Minori, Giovani e STRATEGICO 1 ATTIVITA' 0 2 5 2
LORENZO Servizio Civile
RAMPAZZO AREA SANITA' E SOCIALE DIREZIONE SERVIZI SOCIALI Unita Organizzativa Famiglia, Minori, Giovani e STRATEGICO2  ATTIVITA' 0 4 25 4
LORENZO Servizio Civile
RAMPAZZO , Unita Organizzativa Famiglia, Minori, Giovani e OB.
LORENZO AREA SANITA' E SOCIALE DIREZIONE SERVIZI SOCIALI Servizio Civile PERSONALE 1 REPORT 0 1 10 1
RAMPAZZO , Unita Organizzativa Famiglia, Minori, Giovani e OB.
LORENZO AREA SANITA' E SOCIALE DIREZIONE SERVIZI SOCIALI Servizio Civile PERSONALE 2 REPORT 0 2 40 2
, Unita Organizzativa Non Autosufficienza, Ipab, ,
GARBIN FABRIZIO AREA SANITA' E SOCIALE DIREZIONE SERVIZI SOCIALI ' K . STRATEGICO 1 ATTIVITA 0 2 5 2
Autorizzazione e Accreditamento
GARBIN FABRIZIO AREA SANITA' E SOCIALE DIREZIONE SERVIZI SOCIALI Unita Organizzativa Non Autosufficienza, Ipab, STRATEGICO 2 ATTIVITA' 0 4 25 4
Autorizzazione e Accreditamento
, Unita Organizzativa Non Autosufficienza, Ipab, OB.
GARBIN FABRIZIO AREA SANITA' E SOCIALE DIREZIONE SERVIZI SOCIALI Autorizazione e Accreditamento PERSONALE 1 REPORT 0 1 10 1
, Unita Organizzativa Non Autosufficienza, Ipab, OB.
GARBIN FABRIZIO AREA SANITA' E SOCIALE DIREZIONE SERVIZI SOCIALI Autorizazione e Accreditamento PERSONALE 2 REPORT 0 2 40 2
i/(l:AA;T_IAN DA AREA SANITA' E SOCIALE DIREZIONE SERVIZI SOCIALI Unita Organizzativa Flussi migratori STRATEGICO 1 ATTIVITA' 0 2 5 2
SCARPA . . N . ) .
MARILINDA AREA SANITA' E SOCIALE DIREZIONE SERVIZI SOCIALI Unita Organizzativa Flussi migratori STRATEGICO 2 ATTIVITA 0 4 25 4
SCARPA AREA SANITA' E SOCIALE DIREZIONE SERVIZI SOCIALI Unita Organizzativa Flussi migratori OB. REPORT 0 1 10 1
MARILINDA g g PERSONALE 1
SCARPA AREA SANITA' E SOCIALE DIREZIONE SERVIZI SOCIALI Unita Organizzativa Flussi migratori OB REPORT 0 2 40 2
MARILINDA & & PERSONALE 2
, STRUTTURA DI PROGETTO GRANDI STRUTTURE STRUTTURA DI PROGETTO GRANDI STRUTTURE ,
CANINI ANTONIO AREA SANITA' E SOCIALE OSPEDALIERE E DI CURA OSPEDALIERE E DI CURA STRATEGICO 1 ATTIVITA 0 2 5 2
CANINI ANTONIO AREA SANITA' E SOCIALE STRUTTURA DI PROGETTO GRANDI STRUTTURE STRUTTURA DI PROGETTO GRANDI STRUTTURE STRATEGICO 2 ATTIVITA' 0 4 25 4
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Valutato Area Struttural Struttura Tipo Obiettivo | Indicatore | Valore Peggiore | Valore Migliore | Peso | Valore Finale

OSPEDALIERE E DI CURA OSPEDALIERE E DI CURA

, STRUTTURA DI PROGETTO GRANDI STRUTTURE STRUTTURA DI PROGETTO GRANDI STRUTTURE OB.
CANINIANTONIO | AREA SANITA'E SOCIALE OSPEDALIERE E DI CURA OSPEDALIERE E DI CURA PERSONALE 1 REPORT 0 ! 10 !

CANINI ANTONIO  AREA SANITA' E SOCIALE STRUTTURA DI PROGETTO GRANDI STRUTTURE STRUTTURA DI PROGETTO GRANDI STRUTTURE OB. REPORT 0 ) 40 )

OSPEDALIERE E DI CURA

OSPEDALIERE E DI CURA

PERSONALE 2

ZATTARIN SEGRETERIA DELLA GIUNTA DIREZIONE RAPPORTI STATO/REGIONI E DIREZIONE RAPPORTI STATO/REGIONI E STRATEGICO 1 ATTIVITA' 5
STEFANIA REGIONALE SUPPORTO PROGRAMMA DEL PRESIDENTE SUPPORTO PROGRAMMA DEL PRESIDENTE

ZATTARIN SEGRETERIA DELLA GIUNTA DIREZIONE RAPPORTI STATO/REGIONI E DIREZIONE RAPPORTI STATO/REGIONI E STRATEGICO 2 ATTIVITA' 25
STEFANIA REGIONALE SUPPORTO PROGRAMMA DEL PRESIDENTE SUPPORTO PROGRAMMA DEL PRESIDENTE

ZATTARIN SEGRETERIA DELLA GIUNTA DIREZIONE RAPPORTI STATO/REGIONI E DIREZIONE RAPPORTI STATO/REGIONI E OB. REPORT 10
STEFANIA REGIONALE SUPPORTO PROGRAMMA DEL PRESIDENTE SUPPORTO PROGRAMMA DEL PRESIDENTE PERSONALE 1

ZATTARIN SEGRETERIA DELLA GIUNTA DIREZIONE RAPPORTI STATO/REGIONI E DIREZIONE RAPPORTI STATO/REGIONI E OB. REPORT 0
STEFANIA REGIONALE SUPPORTO PROGRAMMA DEL PRESIDENTE SUPPORTO PROGRAMMA DEL PRESIDENTE PERSONALE 2

MAGRIS SEGRETERIA DELLA GIUNTA DIREZIONE VERIFICA E GESTIONE ATTI DEL DIREZIONE VERIFICA E GESTIONE ATTI DEL STRATEGICO 1 ATTIVITA' 5
FRANCESCO REGIONALE PRESIDENTE E DELLA GIUNTA PRESIDENTE E DELLA GIUNTA

MAGRIS SEGRETERIA DELLA GIUNTA DIREZIONE VERIFICA E GESTIONE ATTI DEL DIREZIONE VERIFICA E GESTIONE ATTI DEL ,

FRANCESCO REGIONALE PRESIDENTE E DELLA GIUNTA PRESIDENTE E DELLA GIUNTA STRATEGICO 2 | ATTIVITA 25
MAGRIS SEGRETERIA DELLA GIUNTA DIREZIONE VERIFICA E GESTIONE ATTI DEL DIREZIONE VERIFICA E GESTIONE ATTI DEL OB. REPORT 10
FRANCESCO REGIONALE PRESIDENTE E DELLA GIUNTA PRESIDENTE E DELLA GIUNTA PERSONALE 1

MAGRIS SEGRETERIA DELLA GIUNTA DIREZIONE VERIFICA E GESTIONE ATTI DEL DIREZIONE VERIFICA E GESTIONE ATTI DEL OB. REPORT 0
FRANCESCO REGIONALE PRESIDENTE E DELLA GIUNTA PRESIDENTE E DELLA GIUNTA PERSONALE 2

PETRALIA MARIA  SEGRETERIA DELLA GIUNTA ,

PATRIZIA REGIONALE DIREZIONE AFFARI LEGISLATIVI DIREZIONE AFFARI LEGISLATIVI STRATEGICO 1 ATTIVITA 5
PETRALIA MARIA  SEGRETERIA DELLA GIUNTA ,

PATRIZIA REGIONALE DIREZIONE AFFARI LEGISLATIVI DIREZIONE AFFARI LEGISLATIVI STRATEGICO 2 ATTIVITA 25
PETRALIA MARIA  SEGRETERIA DELLA GIUNTA OB.

PATRIZIA REGIONALE DIREZIONE AFFARI LEGISLATIVI DIREZIONE AFFARI LEGISLATIVI PERSONALE 1 REPORT 10
PETRALIA MARIA  SEGRETERIA DELLA GIUNTA OB.

PATRIZIA REGIONALE DIREZIONE AFFARI LEGISLATIVI DIREZIONE AFFARI LEGISLATIVI PERSONALE 2 REPORT 40
PALUMBO SEGRETERIA DELLA GIUNTA R . . S '

DANIELA REGIONALE DIREZIONE AFFARI LEGISLATIVI Unita Organizzativa Affari legislativi 1 STRATEGICO 1 ATTIVITA 5
PALUMBO SEGRETERIA DELLA GIUNTA . R e ,

DANIELA REGIONALE DIREZIONE AFFARI LEGISLATIVI Unita Organizzativa Affari legislativi 1 STRATEGICO 2 ATTIVITA 25
PALUMBO SEGRETERIA DELLA GIUNTA R . . S OB.

DANIELA REGIONALE DIREZIONE AFFARI LEGISLATIVI Unita Organizzativa Affari legislativi 1 PERSONALE 1 REPORT 10
PALUMBO SEGRETERIA DELLA GIUNTA . - T OB.

DANIELA REGIONALE DIREZIONE AFFARI LEGISLATIVI Unita Organizzativa Affari legislativi 1 PERSONALE 2 REPORT 40
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PEAGNO BIANCA AVVOCATURA AVVOCATURA Unita Organizzativa Affari legali 2 STRATEGICO 1 ATTIVITA' 0 2 5 2

PEAGNO BIANCA AVVOCATURA AVVOCATURA Unita Organizzativa Affari legali 2 STRATEGICO 2 ATTIVITA' 0 4 25 4
s R ) . OB.

PEAGNO BIANCA AVVOCATURA AVVOCATURA Unita Organizzativa Affari legali 2 PERSONALE 1 REPORT 0 1 10 1
. R ) . OB.

PEAGNO BIANCA AVVOCATURA AVVOCATURA Unita Organizzativa Affari legali 2 PERSONALE 2 REPORT 0 2 40 2

CAPRIOGLIO s . . . . )

FRANCA AVVOCATURA AVVOCATURA Unita Organizzativa Affari legali 1 STRATEGICO 1 ATTIVITA 0 2 5 2

EQXE'COAGUO AVVOCATURA AVVOCATURA Unita Organizzativa Affari legali 1 STRATEGICO 2 ATTIVITA' 0 4 25 2

CAPRIOGLIO s . . . . OB.

FRANCA AVVOCATURA AVVOCATURA Unita Organizzativa Affari legali 1 PERSONALE 1 REPORT 0 1 10 1

CAPRIOGLIO . R ) . OB.

FRANCA AVVOCATURA AVVOCATURA Unita Organizzativa Affari legali 1 PERSONALE 2 REPORT 0 2 40 2

CARRUCCIU AVVOCATURA AVVOCATURA Unita Organizzativa Risorse strumentali di STRATEGICO 1 ATTIVITA' 0 2 5 2

GIANLUIGI Avvocatura e affari legali

CARRUCCIU AVVOCATURA AVVOCATURA Unita Organizzativa Risorse strumentali di STRATEGICO 2 ATTIVITA' 0 4 25 4

GIANLUIGI Avvocatura e affari legali

CARRUCCIU Unita Organizzativa Risorse strumentali di OB.

GIANLUIGI AVVOCATURA AVVOCATURA Avvocatura e affari legali PERSONALE 1 REPORT 0 1 10 1

CARRUCCIU Unita Organizzativa Risorse strumentali di OB.

GIANLUIGI AVVOCATURA AVVOCATURA Avvocatura e affari legali PERSONALE 2 REPORT 0 2 40 2

illfl'sl'loNNELLA AVVOCATURA AVVOCATURA Unita Organizzativa Coordinamento affari legali STRATEGICO 1 ATTIVITA' 0 2 5 2

illslj'l(')\lNELLA AVVOCATURA AVVOCATURA Unita Organizzativa Coordinamento affari legali STRATEGICO 2 ATTIVITA' 0 4 25 3

CUSIN AVVOCATURA AVVOCATURA Unita Organizzativa Coordinamento affari legali OB. REPORT 0 1 10 1

ANTONELLA & & PERSONALE 1

CUSIN AVVOCATURA AVVOCATURA Unita Organizzativa Coordinamento affari legali OB. REPORT 0 2 40 2

ANTONELLA & & PERSONALE 2

TRAPANI MAURO = AREA SVILUPPO ECONOMICO  AREA SVILUPPO ECONOMICO AREA SVILUPPO ECONOMICO STRATEGICO 1 ATTIVITA' 0 2 5 2

TRAPANI MAURO = AREA SVILUPPO ECONOMICO  AREA SVILUPPO ECONOMICO AREA SVILUPPO ECONOMICO STRATEGICO 2 ATTIVITA' 0 4 25 4

TRAPANI MAURO AREA SVILUPPO ECONOMICO AREA SVILUPPO ECONOMICO AREA SVILUPPO ECONOMICO :’JI?F.{SONALE 1 REPORT 0 1 10 1

TRAPANI MAURO = AREA SVILUPPO ECONOMICO  AREA SVILUPPO ECONOMICO AREA SVILUPPO ECONOMICO SEI‘RSONALE ) REPORT 0 2 40 2

ROGNONI Unita Organizzativa Programmazione unitaria di ,

ROBERTO AREA SVILUPPO ECONOMICO  AREA SVILUPPO ECONOMICO Area (FERS e FSC) STRATEGICO 1 ATTIVITA 0 2 5 2
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ROGNONI Unita Organizzativa Programmazione unitaria di ,
ROBERTO AREA SVILUPPO ECONOMICO AREA SVILUPPO ECONOMICO Area (FERS e FSC) STRATEGICO 2 ATTIVITA 0 4 25 4
ROGNONI Unita Organizzativa Programmazione unitaria di OB.
ROBERTO AREA SVILUPPO ECONOMICO AREA SVILUPPO ECONOMICO Area (FERS e FSC) PERSONALE 1 REPORT 0 1 10 1
ROGNONI Unita Organizzativa Programmazione unitaria di OB.
ROBERTO AREA SVILUPPO ECONOMICO AREA SVILUPPO ECONOMICO Area (FERS e FSC) PERSONALE 2 REPORT 0 2 40 2
TOMMASI AREA SVILUPPO ECONOMICO  AREA SVILUPPO ECONOMICO Unita Organizzativa Razionalizzazione Enti e STRATEGICO1 ATTIVITA' 0 2 5 2
TOMMASO Societa e confluenza Province
TOMMASI AREA SVILUPPO ECONOMICO  AREA SVILUPPO ECONOMICO Unita Organizzativa Razionalizzazione Enti e STRATEGICO 2  ATTIVITA' 0 4 25 4
TOMMASO Societa e confluenza Province
TOMMASI Unita Organizzativa Razionalizzazione Enti e OB.
TOMMASO AREA SVILUPPO ECONOMICO AREA SVILUPPO ECONOMICO Societs e confluenza Province PERSONALE 1 REPORT 0 1 10 1
TOMMASI Unita Organizzativa Razionalizzazione Enti e OB.
TOMMASO AREA SVILUPPO ECONOMICO AREA SVILUPPO ECONOMICO Societa e confluenza Province PERSONALE 2 REPORT 0 2 40 2
CAINERI CARLO AREA SVILUPPO ECONOMICO AREA SVILUPPO ECONOMICO Unita Organizzativa Risorse strumentali di area STRATEGICO 1 ATTIVITA' 0 5 2
CAINERI CARLO AREA SVILUPPO ECONOMICO AREA SVILUPPO ECONOMICO Unita Organizzativa Risorse strumentali di area STRATEGICO 2 ATTIVITA' 0 25 4
CAINERI CARLO AREA SVILUPPO ECONOMICO AREA SVILUPPO ECONOMICO Unita Organizzativa Risorse strumentali di area SI?F.{SONALE 1 REPORT 0 1 10 1
CAINERI CARLO AREA SVILUPPO ECONOMICO AREA SVILUPPO ECONOMICO Unita Organizzativa Risorse strumentali di area S:I%SONALE 2 REPORT 0 2 40 2
DISSEGNA AREA SVILUPPO ECONOMICO  AREA SVILUPPO ECONOMICO Unita Organizzativa Sistema informativo sviluppo o xrecico 1 ATTIVITA' 0 2 5 2
MAURIZIO economico
DISSEGNA AREA SVILUPPO ECONOMICO  AREA SVILUPPO ECONOMICO Unita Organizzativa Sistema informativo sviluppo orpategico 2 ATTIVITA 0 4 25 4
MAURIZIO economico
DISSEGNA Unita Organizzativa Sistema informativo sviluppo OB.
MAURIZIO AREA SVILUPPO ECONOMICO AREA SVILUPPO ECONOMICO economico PERSONALE 1 REPORT 0 1 10 1
DISSEGNA Unita Organizzativa Sistema informativo sviluppo OB.
MAURIZIO AREA SVILUPPO ECONOMICO AREA SVILUPPO ECONOMICO economico PERSONALE 2 REPORT 0 2 40 2
z:_ll\_l;\l":o AREA SVILUPPO ECONOMICO AREA SVILUPPO ECONOMICO Funzioni di Studio e ricerca STRATEGICO 1 ATTIVITA' 0 2 5 2
221’\_'5'1":0 AREA SVILUPPO ECONOMICO AREA SVILUPPO ECONOMICO Funzioni di Studio e ricerca STRATEGICO 2 ATTIVITA' 0 4 25 4
DANIELI AREA SVILUPPO ECONOMICO AREA SVILUPPO ECONOMICO Funzioni di Studio e ricerca OB REPORT 0 1 10 1
ANTONIO PERSONALE 1
DANIELI AREA SVILUPPO ECONOMICO AREA SVILUPPO ECONOMICO Funzioni di Studio e ricerca OB. REPORT 0 2 40 2
ANTONIO PERSONALE 2
DAVIA' PAOLO AREA SVILUPPO ECONOMICO AREA SVILUPPO ECONOMICO Funzioni di Studio e ricerca STRATEGICO 1 ATTIVITA' 0 5 2
DAVIA' PAOLO AREA SVILUPPO ECONOMICO AREA SVILUPPO ECONOMICO Funzioni di Studio e ricerca STRATEGICO 2 ATTIVITA' 0 25 4
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DAVIA' PAOLO AREA SVILUPPO ECONOMICO  AREA SVILUPPO ECONOMICO Funzioni di Studio e ricerca EI?F.{SONALE 1 REPORT 0 1 10 1

DAVIA' PAOLO AREA SVILUPPO ECONOMICO AREA SVILUPPO ECONOMICO Funzioni di Studio e ricerca S:I.?SONALE 2 REPORT 0 2 40 2

iﬁgé\qurlE) AREA SVILUPPO ECONOMICO  DIREZIONE AGROALIMENTARE DIREZIONE AGROALIMENTARE STRATEGICO 1 ATTIVITA' 0 2 5 2

i?’I;II?R(EI)'LO AREA SVILUPPO ECONOMICO DIREZIONE AGROALIMENTARE DIREZIONE AGROALIMENTARE STRATEGICO 2 ATTIVITA' 0 4 25 4

ZANNOL AREA SVILUPPO ECONOMICO  DIREZIONE AGROALIMENTARE DIREZIONE AGROALIMENTARE OB. REPORT 0 1 10 1

ALBERTO PERSONALE 1

ZANNOL AREA SVILUPPO ECONOMICO DIREZIONE AGROALIMENTARE DIREZIONE AGROALIMENTARE OB. REPORT 0 2 40 2

ALBERTO PERSONALE 2

ANDRIOLO s . . T . ,

ALBERTO AREA SVILUPPO ECONOMICO DIREZIONE AGROALIMENTARE Unita Organizzativa Competitivita imprese agricole = STRATEGICO 1 ATTIVITA 0 2 5 2

ANDRIOLO s TR . '

ALBERTO AREA SVILUPPO ECONOMICO DIREZIONE AGROALIMENTARE Unita Organizzativa Competitivita imprese agricole = STRATEGICO 2 ATTIVITA 0 4 25 4

ANDRIOLO AREA SVILUPPO ECONOMICO DIREZIONE AGROALIMENTARE Unita Organizzativa Competitivita imprese agricole OB REPORT 0 1 10 1

ALBERTO & P prese ag PERSONALE 1

ANDRIOLO AREA SVILUPPO ECONOMICO  DIREZIONE AGROALIMENTARE Unita Organizzativa Competitivita imprese agricole OB. REPORT 0 2 40 2

ALBERTO & P prese ag PERSONALE 2

TRENTIN AREA SVILUPPO ECONOMICO  DIREZIONE AGROALIMENTARE Unita Organizzativa Qualita, conoscenze e STRATEGICO 1 ATTIVITA' 0 2 5 2

GIORGIO innovazioni agroalimentari

TRENTIN AREA SVILUPPO ECONOMICO  DIREZIONE AGROALIMENTARE Unita Organizzativa Qualita, conoscenze e STRATEGICO2 ATTIVITA' 0 4 25 4

GIORGIO innovazioni agroalimentari

TRENTIN Unita Organizzativa Qualita, conoscenze e OB.

GIORGIO AREA SVILUPPO ECONOMICO DIREZIONE AGROALIMENTARE innovazioni agroalimentari PERSONALE 1 REPORT 0 1 10 1

TRENTIN Unita Organizzativa Qualita, conoscenze e OB.

GIORGIO AREA SVILUPPO ECONOMICO  DIREZIONE AGROALIMENTARE innovazioni agroalimentari PERSONALE 2 REPORT 0 2 40 2
DIREZIONE INDUSTRIA ARTIGIANATO DIREZIONE INDUSTRIA ARTIGIANATO COMMERCIO ,

VIDOTTI GIORGIA AREA SVILUPPO ECONOMICO COMMERCIO E SERVIZI E SERVIZI STRATEGICO 1 ATTIVITA 0 2 5 2
DIREZIONE INDUSTRIA ARTIGIANATO DIREZIONE INDUSTRIA ARTIGIANATO COMMERCIO ,

VIDOTTI GIORGIA  AREA SVILUPPO ECONOMICO COMMERCIO E SERVIZI E SERVIZI STRATEGICO 2 ATTIVITA 0 4 25 4
DIREZIONE INDUSTRIA ARTIGIANATO DIREZIONE INDUSTRIA ARTIGIANATO COMMERCIO  OB.

VIDOTTI GIORGIA AREA SVILUPPO ECONOMICO COMMERCIO E SERVIZI E SERVIZI PERSONALE 1 REPORT 0 1 10 1
DIREZIONE INDUSTRIA ARTIGIANATO DIREZIONE INDUSTRIA ARTIGIANATO COMMERCIO OB.

VIDOTTI GIORGIA  AREA SVILUPPO ECONOMICO COMMERCIO E SERVIZI E SERVIZI PERSONALE 2 REPORT 0 2 40 2

PERON AREA SVILUPPO ECONOMICO DIREZIONE INDUSTRIA ARTIGIANATO Unita Organizzativa Industria e artigianato STRATEGICO 1 ATTIVITA' 0 2 5 2

ADANELLA

COMMERCIO E SERVIZI
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PERON DIREZIONE INDUSTRIA ARTIGIANATO R s . . ,

ADANELLA AREA SVILUPPO ECONOMICO COMMERCIO E SERVIZI Unita Organizzativa Industria e artigianato STRATEGICO 2 ATTIVITA 0 4 25 4

PERON DIREZIONE INDUSTRIA ARTIGIANATO . R . L OB.

ADANELLA AREA SVILUPPO ECONOMICO COMMERCIO E SERVIZI Unita Organizzativa Industria e artigianato PERSONALE 1 REPORT 0 1 10 1

PERON DIREZIONE INDUSTRIA ARTIGIANATO s R ) . OB.

ADANELLA AREA SVILUPPO ECONOMICO COMMERCIO E SERVIZI Unita Organizzativa Industria e artigianato PERSONALE 2 REPORT 0 2 40 2
DIREZIONE INDUSTRIA ARTIGIANATO . R . . ,

LUISE LUISA AREA SVILUPPO ECONOMICO COMMERCIO E SERVIZI Unita Organizzativa Commercio e servizi STRATEGICO 1 ATTIVITA 0 2 5 2
DIREZIONE INDUSTRIA ARTIGIANATO R s . - ,

LUISE LUISA AREA SVILUPPO ECONOMICO COMMERCIO E SERVIZI Unita Organizzativa Commercio e servizi STRATEGICO 2 ATTIVITA 0 4 25 4
DIREZIONE INDUSTRIA ARTIGIANATO . R ) . OB.

LUISE LUISA AREA SVILUPPO ECONOMICO COMMERCIO E SERVIZI Unita Organizzativa Commercio e servizi PERSONALE 1 REPORT 0 1 10 1
DIREZIONE INDUSTRIA ARTIGIANATO . R ) . OB.

LUISE LUISA AREA SVILUPPO ECONOMICO COMMERCIO E SERVIZI Unita Organizzativa Commercio e servizi PERSONALE 2 REPORT 0 2 40 2

ROSSO PAOLO AREA SVILUPPO ECONOMICO DIREZIONE TURISMO DIREZIONE TURISMO STRATEGICO 1 ATTIVITA' 0 5 2

ROSSO PAOLO AREA SVILUPPO ECONOMICO DIREZIONE TURISMO DIREZIONE TURISMO STRATEGICO 2 ATTIVITA' 0 25 4

ROSSO PAOLO AREA SVILUPPO ECONOMICO DIREZIONE TURISMO DIREZIONE TURISMO SI?F.{SONALE 1 REPORT 0 1 10 1

ROSSO PAOLO AREA SVILUPPO ECONOMICO DIREZIONE TURISMO DIREZIONE TURISMO S:I%SONALE ) REPORT 0 2 40 2

GIARETTA NADIA  AREA SVILUPPO ECONOMICO DIREZIONE TURISMO Unita Organizzativa Supporto di Direzione STRATEGICO 1 ATTIVITA' 0 2 5 2

GIARETTA NADIA  AREA SVILUPPO ECONOMICO DIREZIONE TURISMO Unita Organizzativa Supporto di Direzione STRATEGICO 2 ATTIVITA' 0 4 25 4

GIARETTA NADIA  AREA SVILUPPO ECONOMICO DIREZIONE TURISMO Unita Organizzativa Supporto di Direzione EI?F‘{SONALE 1 REPORT 0 1 10 1

GIARETTA NADIA  AREA SVILUPPO ECONOMICO DIREZIONE TURISMO Unita Organizzativa Supporto di Direzione I?:I%SONALE 2 REPORT 0 2 40 2

SISTO STEFANO AREA SVILUPPO ECONOMICO DIREZIONE TURISMO Unita Organizzativa Programmazione turistica STRATEGICO 1 ATTIVITA' 0 2 5 2

SISTO STEFANO AREA SVILUPPO ECONOMICO DIREZIONE TURISMO Unita Organizzativa Programmazione turistica STRATEGICO 2 ATTIVITA' 0 4 25 4

SISTO STEFANO  AREA SVILUPPO ECONOMICO DIREZIONE TURISMO Unita Organizzativa Programmazione turistica SI;SONALE 1 REPORT 0 1 10 1

SISTO STEFANO AREA SVILUPPO ECONOMICO DIREZIONE TURISMO Unita Organizzativa Programmazione turistica :’JI?F.{SONALE 2 REPORT 0 2 40 2

MINUZZO . R . . ,

MAURIZIO AREA SVILUPPO ECONOMICO DIREZIONE TURISMO Unita Organizzativa Economia e sviluppo montano  STRATEGICO 1 ATTIVITA 0 2 5 2

MINUZZO s R . . ,

MAURIZIO AREA SVILUPPO ECONOMICO DIREZIONE TURISMO Unita Organizzativa Economia e sviluppo montano  STRATEGICO 2 ATTIVITA 0 4 25 4

MINUZZO s R . . OB.

AREA SVILUPPO ECONOMICO DIREZIONE TURISMO Unita Organizzativa Economia e sviluppo montano REPORT 0 1 10 1

MAURIZIO

PERSONALE 1
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MINUZZO s R . . OB.

MAURIZIO AREA SVILUPPO ECONOMICO DIREZIONE TURISMO Unita Organizzativa Economia e sviluppo montano PERSONALE 2 REPORT 0 2 40 2

SCUDELLER s R S - ,

ALESSANDRA AREA SVILUPPO ECONOMICO DIREZIONE TURISMO Unita Organizzativa Presidi turistici territoriali STRATEGICO 1 ATTIVITA 0 2 5 2

SCUDELLER s o S - ,

ALESSANDRA AREA SVILUPPO ECONOMICO DIREZIONE TURISMO Unita Organizzativa Presidi turistici territoriali STRATEGICO 2 ATTIVITA 0 4 25 4

SCUDELLER s R e e OB.

ALESSANDRA AREA SVILUPPO ECONOMICO DIREZIONE TURISMO Unita Organizzativa Presidi turistici territoriali PERSONALE 1 REPORT 0 1 10 1

SCUDELLER AREA SVILUPPO ECONOMICO DIREZIONE TURISMO Unita Organizzativa Presidi turistici territoriali OB REPORT 0 2 40 2

ALESSANDRA & PERSONALE 2

PANCIERA DIREZIONE PROMOZIONE ECONOMICA E DIREZIONE PROMOZIONE ECONOMICA E ,

VITTORIO AREA SVILUPPO ECONOMICO INTERNAZIONALIZZAZIONE INTERNAZIONALIZZAZIONE STRATEGICO 1 | ATTIVITA 0 2 > 2

PANCIERA DIREZIONE PROMOZIONE ECONOMICA E DIREZIONE PROMOZIONE ECONOMICA E ,

VITTORIO AREA SVILUPPO ECONOMICO INTERNAZIONALIZZAZIONE INTERNAZIONALIZZAZIONE STRATEGICO 2 | ATTIVITA 0 4 25 3

PANCIERA DIREZIONE PROMOZIONE ECONOMICA E DIREZIONE PROMOZIONE ECONOMICA E OB.

VITTORIO AREA SVILUPPO ECONOMICO INTERNAZIONALIZZAZIONE INTERNAZIONALIZZAZIONE PERSONALE 1 REPORT 0 ! 10 !

PANCIERA DIREZIONE PROMOZIONE ECONOMICA E DIREZIONE PROMOZIONE ECONOMICA E OB.

VITTORIO AREA SVILUPPO ECONOMICO INTERNAZIONALIZZAZIONE INTERNAZIONALIZZAZIONE PERSONALE 2 REPORT 0 2 40 2
DIREZIONE PROMOZIONE ECONOMICA E s L R ,

RICHIERI MARIO  AREA SVILUPPO ECONOMICO INTERNAZIONALIZZAZIONE Unita Organizzativa Supporto di Direzione STRATEGICO 1 ATTIVITA 0 2 5 2
DIREZIONE PROMOZIONE ECONOMICA E s R R ,

RICHIERI MARIO  AREA SVILUPPO ECONOMICO INTERNAZIONALIZZAZIONE Unita Organizzativa Supporto di Direzione STRATEGICO 2 ATTIVITA 0 4 25 4
DIREZIONE PROMOZIONE ECONOMICA E s R R OB.

RICHIERI MARIO  AREA SVILUPPO ECONOMICO INTERNAZIONALIZZAZIONE Unita Organizzativa Supporto di Direzione PERSONALE 1 REPORT 0 1 10 1
DIREZIONE PROMOZIONE ECONOMICA E R R S OB.

RICHIERI MARIO  AREA SVILUPPO ECONOMICO INTERNAZIONALIZZAZIONE Unita Organizzativa Supporto di Direzione PERSONALE 2 REPORT 0 2 40 2
DIREZIONE PROMOZIONE ECONOMICA E Unita Organizzativa Internazionalizzazione e ,

STELLINI PIETRO  AREA SVILUPPO ECONOMICO INTERNAZIONALIZZAZIONE marketing territoriale STRATEGICO 1 ATTIVITA 0 2 5 2
DIREZIONE PROMOZIONE ECONOMICA E Unita Organizzativa Internazionalizzazione e ,

STELLINI PIETRO  AREA SVILUPPO ECONOMICO INTERNAZIONALIZZAZIONE marketing territoriale STRATEGICO 2 ATTIVITA 0 4 25 4
DIREZIONE PROMOZIONE ECONOMICA E Unita Organizzativa Internazionalizzazione e OB.

STELLINI PIETRO | AREA SVILUPPO ECONOMICO INTERNAZIONALIZZAZIONE marketing territoriale PERSONALE 1 REPORT 0 ! 10 !
DIREZIONE PROMOZIONE ECONOMICA E Unita Organizzativa Internazionalizzazione e OB.

STELLINI PIETRO | AREA SVILUPPO ECONOMICO INTERNAZIONALIZZAZIONE marketing territoriale PERSONALE 2 REPORT 0 2 40 2

DE DONATIS DIREZIONE PROMOZIONE ECONOMICA E s L . - ,

CLAUDIO AREA SVILUPPO ECONOMICO INTERNAZIONALIZZAZIONE Unita Organizzativa Promozione turistica STRATEGICO 1 ATTIVITA 0 2 5 2

DE DONATIS AREA SVILUPPO ECONOMICO DIREZIONE PROMOZIONE ECONOMICA E Unita Organizzativa Promozione turistica STRATEGICO 2 ATTIVITA' 0 4 25 3

CLAUDIO

INTERNAZIONALIZZAZIONE
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DE DONATIS DIREZIONE PROMOZIONE ECONOMICA E R . . . - OB.
CLAUDIO AREA SVILUPPO ECONOMICO INTERNAZIONALIZZAZIONE Unita Organizzativa Promozione turistica PERSONALE 1 REPORT 0 1 10 1
DE DONATIS DIREZIONE PROMOZIONE ECONOMICA E . R . - OB.
CLAUDIO AREA SVILUPPO ECONOMICO INTERNAZIONALIZZAZIONE Unita Organizzativa Promozione turistica PERSONALE 2 REPORT 0 2 40 2
gligglfgé) AREA SVILUPPO ECONOMICO  DIREZIONE RICERCA INNOVAZIONE ED ENERGIA ~ DIREZIONE RICERCA INNOVAZIONE ED ENERGIA STRATEGICO 1 ATTIVITA' 0 2 5 2
RDIEC<C3£FI{3I§IO AREA SVILUPPO ECONOMICO DIREZIONE RICERCA INNOVAZIONE ED ENERGIA DIREZIONE RICERCA INNOVAZIONE ED ENERGIA STRATEGICO 2 ATTIVITA' 0 4 25 4
DE GOBBI AREA SVILUPPO ECONOMICO  DIREZIONE RICERCA INNOVAZIONE ED ENERGIA ~ DIREZIONE RICERCA INNOVAZIONE ED ENERGIA OB. REPORT 0 1 10 1
RICCARDO PERSONALE 1
DE GOBBI AREA SVILUPPO ECONOMICO DIREZIONE RICERCA INNOVAZIONE ED ENERGIA DIREZIONE RICERCA INNOVAZIONE ED ENERGIA OB. REPORT 0 2 40 2
RICCARDO PERSONALE 2
ig'll\"CA)ll:l?C? AREA SVILUPPO ECONOMICO DIREZIONE RICERCA INNOVAZIONE ED ENERGIA Unita Organizzativa Ricerca distretti e reti STRATEGICO 1 ATTIVITA' 0 2 5 2
BONALDO . R . . . . ,
ANTONIO AREA SVILUPPO ECONOMICO  DIREZIONE RICERCA INNOVAZIONE ED ENERGIA  Unita Organizzativa Ricerca distretti e reti STRATEGICO 2 ATTIVITA 0 4 25 4
BONALDO AREA SVILUPPO ECONOMICO DIREZIONE RICERCA INNOVAZIONE ED ENERGIA Unita Organizzativa Ricerca distretti e reti OB REPORT 0 1 10 1
ANTONIO g PERSONALE 1
BONALDO AREA SVILUPPO ECONOMICO  DIREZIONE RICERCA INNOVAZIONE ED ENERGIA  Unita Organizzativa Ricerca distretti e reti OB. REPORT 0 2 40 2
ANTONIO & PERSONALE 2
VENDRAME s . . . )
GIULIANO AREA SVILUPPO ECONOMICO DIREZIONE RICERCA INNOVAZIONE ED ENERGIA Unita Organizzativa Energia STRATEGICO 1 ATTIVITA 0 2 5 2
VENDRAME s . . . !
GIULIANO AREA SVILUPPO ECONOMICO  DIREZIONE RICERCA INNOVAZIONE ED ENERGIA  Unita Organizzativa Energia STRATEGICO 2 ATTIVITA 0 4 25 4
VENDRAME AREA SVILUPPO ECONOMICO DIREZIONE RICERCA INNOVAZIONE ED ENERGIA Unita Organizzativa Energia OB. REPORT 0 1 10 1
GIULIANO & & PERSONALE 1
VENDRAME AREA SVILUPPO ECONOMICO  DIREZIONE RICERCA INNOVAZIONE ED ENERGIA  Unita Organizzativa Energia OB. REPORT 0 2 40 2
GIULIANO & & PERSONALE 2
VITI MAURO STRUTTURA DI PROGETTO STRATEGIA STRUTTURA DI PROGETTO STRATEGIA REGIONALE ,
GIOVANNI AREA SVILUPPO ECONOMICO REGIONALE DELLA BIODIVERSITA' E DEI PARCHI DELLA BIODIVERSITA' E DEI PARCHI STRATEGICO 1 | ATTIVITA 0 2 > 2
VITI MAURO STRUTTURA DI PROGETTO STRATEGIA STRUTTURA DI PROGETTO STRATEGIA REGIONALE ,
GIOVANNI AREA SVILUPPO ECONOMICO REGIONALE DELLA BIODIVERSITA' E DEI PARCHI DELLA BIODIVERSITA' E DEI PARCHI STRATEGICO 2 | ATTIVITA 0 4 25 4
VITI MAURO STRUTTURA DI PROGETTO STRATEGIA STRUTTURA DI PROGETTO STRATEGIA REGIONALE  OB.
GIOVANNI AREA SVILUPPO ECONOMICO REGIONALE DELLA BIODIVERSITA' E DEI PARCHI DELLA BIODIVERSITA' E DEI PARCHI PERSONALE 1 REPORT 0 ! 10 !
VITI MAURO STRUTTURA DI PROGETTO STRATEGIA STRUTTURA DI PROGETTO STRATEGIA REGIONALE  OB.
GIOVANNI AREA SVILUPPO ECONOMICO REGIONALE DELLA BIODIVERSITA' E DEI PARCHI DELLA BIODIVERSITA' E DEI PARCHI PERSONALE 2 REPORT 0 2 40 2
COMACCHIO AREA SVILUPPO ECONOMICO DIREZIONE AGROAMBIENTE, CACCIA E PESCA DIREZIONE AGROAMBIENTE, CACCIA E PESCA STRATEGICO 1 ATTIVITA' 0 2 5 2
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ANDREA
COMACCHIO ,
ANDREA AREA SVILUPPO ECONOMICO DIREZIONE AGROAMBIENTE, CACCIA E PESCA DIREZIONE AGROAMBIENTE, CACCIA E PESCA STRATEGICO 2 ATTIVITA 25
COMACCHIO AREA SVILUPPO ECONOMICO DIREZIONE AGROAMBIENTE, CACCIA E PESCA DIREZIONE AGROAMBIENTE, CACCIA E PESCA OB. REPORT 10
ANDREA ’ ! PERSONALE 1
COMACCHIO AREA SVILUPPO ECONOMICO DIREZIONE AGROAMBIENTE, CACCIA E PESCA DIREZIONE AGROAMBIENTE, CACCIA E PESCA OB REPORT 40
ANDREA ! ! PERSONALE 2
II;AAZRZBAARR?A AREA SVILUPPO ECONOMICO DIREZIONE AGROAMBIENTE, CACCIA E PESCA Unita Organizzativa Agroambiente STRATEGICO 1 ATTIVITA' 5
LAZZARO s . . . '
BARBARA AREA SVILUPPO ECONOMICO DIREZIONE AGROAMBIENTE, CACCIA E PESCA Unita Organizzativa Agroambiente STRATEGICO 2 ATTIVITA 25
LAZZARO AREA SVILUPPO ECONOMICO DIREZIONE AGROAMBIENTE, CACCIA E PESCA Unita Organizzativa Agroambiente OB. REPORT 10
BARBARA ’ & € PERSONALE 1
LAZZARO AREA SVILUPPO ECONOMICO DIREZIONE AGROAMBIENTE, CACCIA E PESCA Unita Organizzativa Agroambiente OB. REPORT 40
BARBARA ’ & € PERSONALE 2
é?g\llNAINNI AREA SVILUPPO ECONOMICO DIREZIONE AGROAMBIENTE, CACCIA E PESCA Unita Organizzativa Fitosanitario STRATEGICO 1 ATTIVITA' 5
é?cl)\‘\I/,XINNI AREA SVILUPPO ECONOMICO DIREZIONE AGROAMBIENTE, CACCIA E PESCA Unita Organizzativa Fitosanitario STRATEGICO 2 ATTIVITA' 25
ZANINI AREA SVILUPPO ECONOMICO DIREZIONE AGROAMBIENTE, CACCIA E PESCA Unita Organizzativa Fitosanitario OB. REPORT 10
GIOVANNI ! & PERSONALE 1
ZANINI AREA SVILUPPO ECONOMICO DIREZIONE AGROAMBIENTE, CACCIA E PESCA Unita Organizzativa Fitosanitario OB. REPORT 40
GIOVANNI ! g PERSONALE 2
EFOL;GCIEHI AREA SVILUPPO ECONOMICO DIREZIONE AGROAMBIENTE, CACCIA E PESCA Unita Organizzativa Caccia e pesca STRATEGICO 1 ATTIVITA' 5
DE LUCCHI s . . . !
GIORGIO AREA SVILUPPO ECONOMICO DIREZIONE AGROAMBIENTE, CACCIA E PESCA Unita Organizzativa Caccia e pesca STRATEGICO 2 ATTIVITA 25
DE LUCCHI AREA SVILUPPO ECONOMICO DIREZIONE AGROAMBIENTE, CACCIA E PESCA Unita Organizzativa Caccia e pesca OB. REPORT 10
GIORGIO ’ & P PERSONALE 1
DE LUCCHI AREA SVILUPPO ECONOMICO DIREZIONE AGROAMBIENTE, CACCIA E PESCA Unita Organizzativa Caccia e pesca OB. REPORT 40
GIORGIO ’ & P PERSONALE 2
EISANI\TQSIN AREA SVILUPPO ECONOMICO DIREZIONE ADG FEASR, PARCHI E FORESTE DIREZIONE ADG FEASR, PARCHI E FORESTE STRATEGICO 1 ATTIVITA' 5
CONTARIN ,
FRANCO AREA SVILUPPO ECONOMICO DIREZIONE ADG FEASR, PARCHI E FORESTE DIREZIONE ADG FEASR, PARCHI E FORESTE STRATEGICO 2 ATTIVITA 25
CONTARIN AREA SVILUPPO ECONOMICO DIREZIONE ADG FEASR, PARCHI E FORESTE DIREZIONE ADG FEASR, PARCHI E FORESTE OB REPORT 10
FRANCO ! ! PERSONALE 1
CONTARIN AREA SVILUPPO ECONOMICO DIREZIONE ADG FEASR, PARCHI E FORESTE DIREZIONE ADG FEASR, PARCHI E FORESTE OB. REPORT 40
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FRANCO PERSONALE 2

\S/\II?AT?;{A AREA SVILUPPO ECONOMICO  DIREZIONE ADG FEASR, PARCHI E FORESTE :Jur;:iorgam”a“va Programmazione e svilupPo rpateGico 1 ATTIVITA 0 5
\SA'/(ZTSERRA AREA SVILUPPO ECONOMICO  DIREZIONE ADG FEASR, PARCHI E FORESTE Eur;i:feorganizzativa Programmazione e sViluppo 1o reGico 2 ATTIVITA' 0 25
3\|/GAT'I(')ET2A AREA SVILUPPO ECONOMICO  DIREZIONE ADG FEASR, PARCHI E FORESTE Eur;:feorgamm“va Programmazione e sviluppo SEF‘{SON ALy REPORT 0 10
\SA'/(ZTSERRA AREA SVILUPPO ECONOMICO  DIREZIONE ADG FEASR, PARCHI E FORESTE Eur;i:feorganizzativa Programmazione e sviluppo S;SONALE ,  REPORT 0 40
ALFONSILUIGI  AREA SVILUPPO ECONOMICO  DIREZIONE ADG FEASR, PARCHI E FORESTE Unita Organizzativa Parchi e foreste STRATEGICO 1 ATTIVITA' 0 5
ALFONSILUIGI  AREA SVILUPPO ECONOMICO  DIREZIONE ADG FEASR, PARCHI E FORESTE Unita Organizzativa Parchi e foreste STRATEGICO 2 ATTIVITA' 0 25
ALFONSILUIGI  AREA SVILUPPO ECONOMICO  DIREZIONE ADG FEASR, PARCHI E FORESTE Unita Organizzativa Parchi e foreste SEF‘{SONALE , REPORT 0 10
ALFONSILUIGI  AREA SVILUPPO ECONOMICO  DIREZIONE ADG FEASR, PARCHI E FORESTE Unita Organizzativa Parchi e foreste SEF'{SONALE ,  REPORT 0 40
ROMANO SANTO QS?UC?: ITALE UMANO E AREA CAPITALE UMANO E CULTURA AREA CAPITALE UMANO E CULTURA STRATEGICO 1 ATTIVITA' 0 5
ROMANO SANTO éﬁfﬁucéf ITALE UMANO E AREA CAPITALE UMANO E CULTURA AREA CAPITALE UMANO E CULTURA STRATEGICO 2  ATTIVITA' 0 25
ROMANO SANTO éﬁiﬁuﬁg ITALE UMANO E AREA CAPITALE UMANO E CULTURA AREA CAPITALE UMANO E CULTURA S:és oNALE1  REPORT 0 10
ROMANO SANTO éﬁfﬁucéf ITALE UMANO E AREA CAPITALE UMANO E CULTURA AREA CAPITALE UMANO E CULTURA E;SON ALp, REPORT 0 40
ECACS'S?,\LAAJ ° éﬁiﬁuﬁg ITALE UMANO E AREA CAPITALE UMANO E CULTURA Unita Organizzativa Cabina di regia FSE STRATEGICO 1 ATTIVITA' 0 5
:/'lics'so”\LAAoT 0 éﬁfﬁucéf ITALE UMANO E AREA CAPITALE UMANO E CULTURA Unita Organizzativa Cabina di regia FSE STRATEGICO 2  ATTIVITA' 0 25
Ei(;g:\':go éSE?UCl?;lTALE UMANO E AREA CAPITALE UMANO E CULTURA Unita Organizzativa Cabina di regia FSE :’JI?F.{SONALE 1 REPORT 0 10
ECACS'S?,\LAAOT 0 QS?UC?: ITALE UMANO E AREA CAPITALE UMANO E CULTURA Unita Organizzativa Cabina di regia FSE SEF‘{SON AL, REPORT 0 40
(TEEIE/_\D,\'IEA éﬁi?UCRA; ITALE UMANO E AREA CAPITALE UMANO E CULTURA ;J:ciitjtg;g:;‘:lezteizjaRs:gz?:clzZaZione Entie STRATEGICO1 ATTIVITA' 0 5
?E;D’\'lgA QS?UCI?: ITALE UMANO E AREA CAPITALE UMANO E CULTURA ;J;Ciit:tg;gigrleizxiaRs:gf/?:clzzaZi°”e Entie STRATEGICO 2  ATTIVITA' 0 25
M MGAGTACMOS  oomamorane | LS 0o ;
GHEDINA AREA CAPITALE UMANO E AREA CAPITALE UMANO E CULTURA Unita Organizzativa Razionalizzazione Enti e OB. REPORT 0 40
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TIZIANO CULTURA Societa e confluenza Province PERSONALE 2

TARGA DANIELA
FLORA

TARGA DANIELA
FLORA

TARGA DANIELA
FLORA

TARGA DANIELA
FLORA

DE GREGORIO
MARIA TERESA
DE GREGORIO
MARIA TERESA
DE GREGORIO
MARIA TERESA
DE GREGORIO
MARIA TERESA
MARABINI
CHIARA
MARABINI
CHIARA
MARABINI
CHIARA
MARABINI
CHIARA
BRESSANI
FAUSTA
BRESSANI
FAUSTA
BRESSANI
FAUSTA
BRESSANI
FAUSTA

GALAN
VALENTINA
GALAN
VALENTINA
GALAN

AREA CAPITALE UMANO E
CULTURA
AREA CAPITALE UMANO E
CULTURA
AREA CAPITALE UMANO E
CULTURA
AREA CAPITALE UMANO E
CULTURA
AREA CAPITALE UMANO E
CULTURA
AREA CAPITALE UMANO E
CULTURA
AREA CAPITALE UMANO E
CULTURA
AREA CAPITALE UMANO E
CULTURA
AREA CAPITALE UMANO E
CULTURA
AREA CAPITALE UMANO E
CULTURA
AREA CAPITALE UMANO E
CULTURA
AREA CAPITALE UMANO E
CULTURA
AREA CAPITALE UMANO E
CULTURA
AREA CAPITALE UMANO E
CULTURA
AREA CAPITALE UMANO E
CULTURA
AREA CAPITALE UMANO E
CULTURA
AREA CAPITALE UMANO E
CULTURA
AREA CAPITALE UMANO E
CULTURA
AREA CAPITALE UMANO E

AREA CAPITALE UMANO E CULTURA

AREA CAPITALE UMANO E CULTURA

AREA CAPITALE UMANO E CULTURA

AREA CAPITALE UMANO E CULTURA

DIREZIONE BENI ATTIVITA' CULTURALI E SPORT

DIREZIONE BENI ATTIVITA' CULTURALI E SPORT

DIREZIONE BENI ATTIVITA' CULTURALI E SPORT

DIREZIONE BENI ATTIVITA' CULTURALI E SPORT

DIREZIONE BENI ATTIVITA' CULTURALI E SPORT

DIREZIONE BENI ATTIVITA' CULTURALI E SPORT

DIREZIONE BENI ATTIVITA' CULTURALI E SPORT

DIREZIONE BENI ATTIVITA' CULTURALI E SPORT

DIREZIONE BENI ATTIVITA' CULTURALI E SPORT

DIREZIONE BENI ATTIVITA' CULTURALI E SPORT

DIREZIONE BENI ATTIVITA' CULTURALI E SPORT

DIREZIONE BENI ATTIVITA' CULTURALI E SPORT

DIREZIONE BENI ATTIVITA' CULTURALI E SPORT

DIREZIONE BENI ATTIVITA' CULTURALI E SPORT

DIREZIONE BENI ATTIVITA' CULTURALI E SPORT

Unita Organizzativa Risorse strumentali di area
Unita Organizzativa Risorse strumentali di area
Unita Organizzativa Risorse strumentali di area
Unita Organizzativa Risorse strumentali di area
DIREZIONE BENI ATTIVITA' CULTURALI E SPORT
DIREZIONE BENI ATTIVITA' CULTURALI E SPORT
DIREZIONE BENI ATTIVITA' CULTURALI E SPORT
DIREZIONE BENI ATTIVITA' CULTURALI E SPORT
Unita Organizzativa Supporto di Direzione

Unita Organizzativa Supporto di Direzione

Unita Organizzativa Supporto di Direzione

Unita Organizzativa Supporto di Direzione

Unita Organizzativa Promozione e valorizzazione
culturale

Unita Organizzativa Promozione e valorizzazione
culturale

Unita Organizzativa Promozione e valorizzazione
culturale

Unita Organizzativa Promozione e valorizzazione
culturale

Unita Organizzativa Coordinamento servizi
culturali territoriali

Unita Organizzativa Coordinamento servizi
culturali territoriali

Unita Organizzativa Coordinamento servizi

STRATEGICO 1

STRATEGICO 2

OB.
PERSONALE 1
OB.
PERSONALE 2

STRATEGICO 1

STRATEGICO 2

OB.
PERSONALE 1
OB.
PERSONALE 2

STRATEGICO 1

STRATEGICO 2

OB.
PERSONALE 1
OB.
PERSONALE 2

STRATEGICO 1

STRATEGICO 2

OB.
PERSONALE 1
OB.
PERSONALE 2

STRATEGICO 1

STRATEGICO 2
OB.

ATTIVITA!

ATTIVITA

REPORT

REPORT

ATTIVITA!

ATTIVITA!

REPORT

REPORT

ATTIVITA!

ATTIVITA!

REPORT

REPORT

ATTIVITA!

ATTIVITA!

REPORT

REPORT

ATTIVITA!

ATTIVITA!

REPORT

25

10

40

25

10

40

25

10

40

25

10

40

25
10
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VALENTINA CULTURA culturali territoriali PERSONALE 1

GALAN AREA CAPITALE UMANO E , Unita Organizzativa Coordinamento servizi OB.

VALENTINA CULTURA DIREZIONE BENI ATTIVITA" CULTURALI E SPORT culturali territoriali PERSONALE 2 REPORT 40

:TTIE:FANUHO éSE?UCl?;lTALE UMANO E DIREZIONE BENI ATTIVITA' CULTURALI E SPORT Unita Organizzativa Attivita culturali e spettacolo STRATEGICO 1 ATTIVITA' 5

;T_FAFFANUWO QSE_?UCRA:ITALE UMANO E DIREZIONE BENI ATTIVITA' CULTURALI E SPORT Unita Organizzativa Attivita culturali e spettacolo STRATEGICO 2 ATTIVITA' 25

STEFFANUTTO AREA CAPITALE UMANO E , . R - . OB.

RITA CULTURA DIREZIONE BENI ATTIVITA' CULTURALI E SPORT Unita Organizzativa Attivita culturali e spettacolo PERSONALE 1 REPORT 10

STEFFANUTTO AREA CAPITALE UMANO E , s . . N . OB.

RITA CULTURA DIREZIONE BENI ATTIVITA' CULTURALI E SPORT Unita Organizzativa Attivita culturali e spettacolo PERSONALE 2 REPORT 40

ZULIANI DIONIGI éSE?UC'?;lTALE UMANO E DIREZIONE BENI ATTIVITA' CULTURALI E SPORT Unita Organizzativa Sport STRATEGICO 1 ATTIVITA' 5

ZULIANI DIONIGI QSE_?UCRA:ITALE UMANO E DIREZIONE BENI ATTIVITA' CULTURALI E SPORT Unita Organizzativa Sport STRATEGICO 2 ATTIVITA' 25
AREA CAPITALE UMANO E , s - OB.

ZULIANI DIONIGI CULTURA DIREZIONE BENI ATTIVITA' CULTURALI E SPORT Unita Organizzativa Sport PERSONALE 1 REPORT 10
AREA CAPITALE UMANO E , s . . OB.

ZULIANI DIONIGI CULTURA DIREZIONE BENI ATTIVITA' CULTURALI E SPORT Unita Organizzativa Sport PERSONALE 2 REPORT 40

MARZANO

BERNARDI AREA CAPITALE UMANO E DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE STRATEGICO 1 ATTIVITA' 5
CULTURA

MASSIMO

MARZANO

BERNARDI AREA CAPITALE UMANO E DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE STRATEGICO 2 ATTIVITA' 25
CULTURA

MASSIMO

MARZANO

BERNARDI AREA CAPITALE UMANO E DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE OB. REPORT 10
CULTURA PERSONALE 1

MASSIMO

MARZANO

BERNARDI AREA CAPITALE UMANO E DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE OB. REPORT 40
CULTURA PERSONALE 2

MASSIMO

SENSINI FRANCO QSE_?UCRA:ITALE UMANO E DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE Unita Organizzativa Istruzione e universita STRATEGICO 1 ATTIVITA' 5

SENSINI FRANCO éSE?UC'?;lTALE UMANO E DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE Unita Organizzativa Istruzione e universita STRATEGICO 2 ATTIVITA' 25
AREA CAPITALE UMANO E s . . . . s OB.

SENSINI FRANCO CULTURA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE Unita Organizzativa Istruzione e universita PERSONALE 1 REPORT 10

SENSINI FRANCO  AREA CAPITALE UMANO E DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE Unita Organizzativa Istruzione e universita OB. REPORT 40
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CULTURA PERSONALE 2

ZLI\JIZFI{EILFSER élRJi?UCRA;ITALE UMANO E DIREZIONE LAVORO DIREZIONE LAVORO STRATEGICO 1 ATTIVITA' 5
leilZRI‘ElLEER éSE?UCl?;lTALE UMANO E DIREZIONE LAVORO DIREZIONE LAVORO STRATEGICO 2 ATTIVITA' 25
;L’\JIZFSLF;ER QSE_?UCRA:ITALE UMANO E DIREZIONE LAVORO DIREZIONE LAVORO SI;SONALE 1 REPORT 10
leilZRI‘ElLEER éSE?UCl?;lTALE UMANO E DIREZIONE LAVORO DIREZIONE LAVORO SI?F.{SONALE 2 REPORT 40
QSEOSSSESEEB QSE_?UCRA:ITALE UMANO E DIREZIONE LAVORO ;J;i::v(z):ianizzativa Programmazione e politiche STRATEGICO 1 ATTIVITA' 5
ﬁf&i&lsgg éSE?UCl?;ITALE UMANO E DIREZIONE LAVORO ;J;i::vcc)):ianizzativa Programmazione e politiche STRATEGICO 2 ATTIVITA' 25
QSEOSSSESEEB QSE_?UCRA:ITALE UMANO E DIREZIONE LAVORO ;J;i::v(z):ianizzativa Programmazione e politiche S&SONALE . REPORT 10
ﬁ&C;SS‘LI:\\‘IE'IR'g éSE?UCl?;ITALE UMANO E DIREZIONE LAVORO ;J;i::vcc)):ianizzativa Programmazione e politiche :)J;.{SONALE , REPORT 40
;gBBIEA';\lTO QSE_?UCRA:ITALE UMANO E DIREZIONE LAVORO ;J::tﬁo(zcrizzizzizz;t‘ieva Mercato del lavoro e interventi STRATEGICO 1 ATTIVITA' 5
;gBBIEAl;\ITO éSi?UCl?;ITALE UMANO E DIREZIONE LAVORO ;Jgritlz?o(zcrizzizziiit;va Mercato del lavoro e interventi STRATEGICO 2 ATTIVITA' 25
;gl?:BIEA';\ITO éSE-?UCS\DHALE UMANO E DIREZIONE LAVORO z::tléocc)gﬁlao:izziiant‘ieva Mercato del lavoro e interventi S;SONALE . REPORT 10
;gBBIEAl;\ITO éSi?UCl?;ITALE UMANO E DIREZIONE LAVORO ;Jgritlz?o(zcrizzizziiit;va Mercato del lavoro e interventi SEF.{SONALE , REPORT 0
iE’E\ISASSASliIDRO ¢§:QI8;|E$A E SVILUPPO DEL AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO STRATEGICO 1 ATTIVITA' 5
iEEN?SSASILDRO ?E:QIS;FOLA E SVILUPPO DEL AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO STRATEGICO 2 ATTIVITA' 25
iEESASSASliIDRO ¢§:QI8;|E$A E SVILUPPO DEL AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO I?:I.?SONALE 1 REPORT 10
iEEN?SSASliIDRO ¢§:Q;8;FSA E SVILUPPO DEL AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO SI;SONALE 2 REPORT 40
CACCIN MARCO ?S;:IISL%A ESVILUPPODEL  \ cEA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO ::‘;;é(ggﬁgrgz;:gva Programmazione unitaria di - orp\recico 1 ATTIVITAT 5
CACCIN MARCO ?E:QIS;%A ESVILUPPODEL  \REA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO K:;?(?Erg:r!ﬁéi)"a Programmazione unitaria di careGico 2 ATTIVITA 25
CACCIN MARCO  AREA TUTELA E SVILUPPO DEL  AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO Unita Organizzativa Programmazione unitaria di OB. REPORT 10
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CACCIN MARCO

DEL RIZZO
SANDRO

DEL RIZZO
SANDRO

DEL RIZZO
SANDRO

DEL RIZZO
SANDRO
FOCCARDI
MASSIMO
FOCCARDI
MASSIMO
FOCCARDI
MASSIMO
FOCCARDI
MASSIMO
MACROPODIO
LUCIANO
MACROPODIO
LUCIANO
MACROPODIO
LUCIANO
MACROPODIO
LUCIANO
MAZZOLI
MAURO
MAZZOLI
MAURO
MAZZOLI
MAURO
MAZZOLI
MAURO

PENNA GISELLA
PENNA GISELLA

TERRITORIO

AREA TUTELA E SVILUPPO DEL
TERRITORIO
AREA TUTELA E SVILUPPO DEL
TERRITORIO
AREA TUTELA E SVILUPPO DEL
TERRITORIO
AREA TUTELA E SVILUPPO DEL
TERRITORIO
AREA TUTELA E SVILUPPO DEL
TERRITORIO
AREA TUTELA E SVILUPPO DEL
TERRITORIO
AREA TUTELA E SVILUPPO DEL
TERRITORIO
AREA TUTELA E SVILUPPO DEL
TERRITORIO
AREA TUTELA E SVILUPPO DEL
TERRITORIO
AREA TUTELA E SVILUPPO DEL
TERRITORIO
AREA TUTELA E SVILUPPO DEL
TERRITORIO
AREA TUTELA E SVILUPPO DEL
TERRITORIO
AREA TUTELA E SVILUPPO DEL
TERRITORIO
AREA TUTELA E SVILUPPO DEL
TERRITORIO
AREA TUTELA E SVILUPPO DEL
TERRITORIO
AREA TUTELA E SVILUPPO DEL
TERRITORIO
AREA TUTELA E SVILUPPO DEL
TERRITORIO
AREA TUTELA E SVILUPPO DEL
TERRITORIO
AREA TUTELA E SVILUPPO DEL

AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO

AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO

AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO

AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO

AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO

AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO

AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO

AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO

AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO

AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO

AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO

AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO

AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO

AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO

AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO

AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO

AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO

AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO
AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO

Area (FERS e FSC)

Unita Organizzativa Programmazione unitaria di
Area (FERS e FSC)

Unita Organizzativa Razionalizzazione Enti e
Societa e confluenza Province

Unita Organizzativa Razionalizzazione Enti e
Societa e confluenza Province

Unita Organizzativa Razionalizzazione Enti e
Societa e confluenza Province

Unita Organizzativa Razionalizzazione Enti e
Societa e confluenza Province

Unita Organizzativa Sistema informativo Tutela e
Sviluppo del Territorio

Unita Organizzativa Sistema informativo Tutela e
Sviluppo del Territorio

Unita Organizzativa Sistema informativo Tutela e
Sviluppo del Territorio

Unita Organizzativa Sistema informativo Tutela e
Sviluppo del Territorio

Funzioni di Studio e ricerca
Funzioni di Studio e ricerca
Funzioni di Studio e ricerca
Funzioni di Studio e ricerca
Funzioni di Studio e ricerca
Funzioni di Studio e ricerca
Funzioni di Studio e ricerca
Funzioni di Studio e ricerca

Funzioni di Studio e ricerca

Funzioni di Studio e ricerca

PERSONALE 1

OB.
PERSONALE 2

STRATEGICO 1

STRATEGICO 2

OB.
PERSONALE 1
OB.
PERSONALE 2

STRATEGICO 1

STRATEGICO 2

OB.
PERSONALE 1
OB.
PERSONALE 2

STRATEGICO 1

STRATEGICO 2

OB.
PERSONALE 1
OB.
PERSONALE 2

STRATEGICO 1

STRATEGICO 2

OB.
PERSONALE 1
OB.
PERSONALE 2

STRATEGICO 1
STRATEGICO 2

REPORT

ATTIVITA!

ATTIVITA!

REPORT

REPORT

ATTIVITA!

ATTIVITA

REPORT

REPORT

ATTIVITA!

ATTIVITA!

REPORT

REPORT

ATTIVITA!

ATTIVITA!

REPORT

REPORT

ATTIVITA!

ATTIVITA!

40

25

10

40

25

10

40

25

10

40

25

10

40

25
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Area

Struttural

Struttura

Tipo Obiettivo | Indicatore | Valore Peggiore | Valore Migliore | Peso | Valore Finale

PENNA GISELLA

PENNA GISELLA

FASIOL GIUSEPPE

FASIOL GIUSEPPE

FASIOL GIUSEPPE

FASIOL GIUSEPPE

FOSCOLO LAURA

FOSCOLO LAURA

FOSCOLO LAURA

FOSCOLO LAURA

D'ELIA MARCO

D'ELIA MARCO

D'ELIA MARCO

D'ELIA MARCO

MENEGAZZO
MAURO
MENEGAZZO
MAURO
MENEGAZZO
MAURO
MENEGAZZO
MAURO
TALATO

TERRITORIO

AREA TUTELA E SVILUPPO DEL
TERRITORIO
AREA TUTELA E SVILUPPO DEL
TERRITORIO
AREA TUTELA E SVILUPPO DEL
TERRITORIO
AREA TUTELA E SVILUPPO DEL
TERRITORIO
AREA TUTELA E SVILUPPO DEL
TERRITORIO
AREA TUTELA E SVILUPPO DEL
TERRITORIO
AREA TUTELA E SVILUPPO DEL
TERRITORIO
AREA TUTELA E SVILUPPO DEL
TERRITORIO
AREA TUTELA E SVILUPPO DEL
TERRITORIO
AREA TUTELA E SVILUPPO DEL
TERRITORIO
AREA TUTELA E SVILUPPO DEL
TERRITORIO
AREA TUTELA E SVILUPPO DEL
TERRITORIO
AREA TUTELA E SVILUPPO DEL
TERRITORIO
AREA TUTELA E SVILUPPO DEL
TERRITORIO
AREA TUTELA E SVILUPPO DEL
TERRITORIO
AREA TUTELA E SVILUPPO DEL
TERRITORIO
AREA TUTELA E SVILUPPO DEL
TERRITORIO
AREA TUTELA E SVILUPPO DEL
TERRITORIO
AREA TUTELA E SVILUPPO DEL

AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO

AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO

DIREZIONE INFRASTRUTTURE TRASPORTI E
LOGISTICA
DIREZIONE INFRASTRUTTURE TRASPORTI E
LOGISTICA
DIREZIONE INFRASTRUTTURE TRASPORTI E
LOGISTICA
DIREZIONE INFRASTRUTTURE TRASPORTI E
LOGISTICA
DIREZIONE INFRASTRUTTURE TRASPORTI E
LOGISTICA
DIREZIONE INFRASTRUTTURE TRASPORTI E
LOGISTICA
DIREZIONE INFRASTRUTTURE TRASPORTI E
LOGISTICA
DIREZIONE INFRASTRUTTURE TRASPORTI E
LOGISTICA
DIREZIONE INFRASTRUTTURE TRASPORTI E
LOGISTICA
DIREZIONE INFRASTRUTTURE TRASPORTI E
LOGISTICA
DIREZIONE INFRASTRUTTURE TRASPORTI E
LOGISTICA
DIREZIONE INFRASTRUTTURE TRASPORTI E
LOGISTICA
DIREZIONE INFRASTRUTTURE TRASPORTI E
LOGISTICA
DIREZIONE INFRASTRUTTURE TRASPORTI E
LOGISTICA
DIREZIONE INFRASTRUTTURE TRASPORTI E
LOGISTICA
DIREZIONE INFRASTRUTTURE TRASPORTI E
LOGISTICA
DIREZIONE INFRASTRUTTURE TRASPORTI E

Funzioni di Studio e ricerca

Funzioni di Studio e ricerca

DIREZIONE INFRASTRUTTURE TRASPORTI E
LOGISTICA
DIREZIONE INFRASTRUTTURE TRASPORTI E
LOGISTICA
DIREZIONE INFRASTRUTTURE TRASPORTI E
LOGISTICA
DIREZIONE INFRASTRUTTURE TRASPORTI E
LOGISTICA

Unita Organizzativa Supporto di Direzione
Unita Organizzativa Supporto di Direzione
Unita Organizzativa Supporto di Direzione

Unita Organizzativa Supporto di Direzione

Unita Organizzativa Infrastrutture strade e
concessioni
Unita Organizzativa Infrastrutture strade e
concessioni
Unita Organizzativa Infrastrutture strade e
concessioni
Unita Organizzativa Infrastrutture strade e
concessioni

Unita Organizzativa Mobilita e trasporti
Unita Organizzativa Mobilita e trasporti
Unita Organizzativa Mobilita e trasporti

Unita Organizzativa Mobilita e trasporti

Unita Organizzativa Lavori Pubblici

OB.
PERSONALE 1
OB.
PERSONALE 2

STRATEGICO 1

STRATEGICO 2

OB.
PERSONALE 1
OB.
PERSONALE 2

STRATEGICO 1

STRATEGICO 2

OB.
PERSONALE 1
OB.
PERSONALE 2

STRATEGICO 1

STRATEGICO 2

OB.
PERSONALE 1
OB.
PERSONALE 2

STRATEGICO 1

STRATEGICO 2

OB.
PERSONALE 1
OB.
PERSONALE 2
STRATEGICO 1

REPORT

REPORT

ATTIVITA!

ATTIVITA!

REPORT

REPORT

ATTIVITA

ATTIVITA!

REPORT

REPORT

ATTIVITA!

ATTIVITA!

REPORT

REPORT

ATTIVITA

ATTIVITA!

REPORT

REPORT

ATTIVITA!

10

40

25

10

40

25

10

40

25

10

40

25

10

40
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STEFANO TERRITORIO LOGISTICA

;?éFAATI(\?O ?EFEQPOJ;IE(I)-A E SVILUPPO DEL LDéRGEéﬁ(I:\IAE INFRASTRUTTURE TRASPORTI E Unita Organizzativa Lavori Pubblici STRATEGICO 2 ATTIVITA' 25
Jlanlio A o £ SVILUPPODEL | DREZIONE INFRASTRUTTURE TRASPORTI £ Unita Organizzativa Lavori Pubblici o onaLe L REPORT 10
Jlanaliv A T oTELA ESVILUPPO DEL - BIREZIONS INFRASTRUTTURE TRASPORTI £ Unita Organizzativa Lavori Pubblici o coNaLL s | REPORT 40
oy A o £ SVILUPPODEL | DREZIONE INFRASTRUTTURE TRASPORTI £ Unita Organizzativa Edilizia STRATEGICO 1 ATTIVITA' 5
gé:g:_?gm ?E:QISQFSA E SVILUPPO DEL LDcl)Fstél_ﬁ(l:\lAE INFRASTRUTTURE TRASPORTI E Unita Organizzativa Edilizia STRATEGICO 2 ATTIVITA' 25
RDSI‘;LEQTRQ/II ?SFEQIlOJ;{I'IE(I).A E SVILUPPO DEL LDéR‘GIEéﬁé\IAE INFRASTRUTTURE TRASPORTI E Unita Organizzativa Edilizia SEF.{SONALE ) REPORT 10
gél;g’é?g/ll ¢§:Q;§;’:§SA E SVILUPPO DEL LDéFstélﬁ(l:\lAE INFRASTRUTTURE TRASPORTI E Unita Organizzativa Edilizia g:éSONALE , REPORT 40
ZANIN LUIGI ?EFEQIS;FOLA E SVILUPPO DEL LDg“Gﬁéﬁ(l:\l: INFRASTRUTTURE TRASPORTI £ Unita Organizzativa Logistica e Ispettorati di Porto  STRATEGICO 1 ATTIVITA' 5
ZANIN LUIGI ¢§:Q;§;F£A E SVILUPPO DEL LDCI)F;EéIﬁ(I:\IAE INFRASTRUTTURE TRASPORTI £ Unita Organizzativa Logistica e Ispettorati di Porto  STRATEGICO 2 ATTIVITA' 25
ZANIN LUIGI ?EFEQPOJ;FOLA E SVILUPPO DEL LDéRGEé;?(I:\I: INFRASTRUTTURE TRASPORTI E Unita Organizzativa Logistica e Ispettorati di Porto SI?F‘{SONALE 1 REPORT 10
ZANIN LUIGI ¢§:QI§;F£A E SVILUPPO DEL LD(IJzEéchl)(I:\IAE INFRASTRUTTURE TRASPORTI £ Unita Organizzativa Logistica e Ispettorati di Porto I?:I%SONALE 2 REPORT 40
MASIA LUIGI ?EFEQPOJ;IE(I)-A E SVILUPPO DEL DIREZIONE COMMISSIONI VALUTAZIONI DIREZIONE COMMISSIONI VALUTAZIONI STRATEGICO 1 ATTIVITA' 5
MASIA LUIGI ¢§:QI§;F£A E SVILUPPO DEL DIREZIONE COMMISSIONI VALUTAZIONI DIREZIONE COMMISSIONI VALUTAZIONI STRATEGICO 2 ATTIVITA' 25
MASIA LUIGI ?EFEQPOJ;IE(I)-A E SVILUPPO DEL DIREZIONE COMMISSIONI VALUTAZIONI DIREZIONE COMMISSIONI VALUTAZIONI EEF‘{SONALE 1 REPORT 10
MASIA LUIGI ¢§:QI§;F£A E SVILUPPO DEL DIREZIONE COMMISSIONI VALUTAZIONI DIREZIONE COMMISSIONI VALUTAZIONI I?:I.?SONALE 2 REPORT 40
(S:gCRCRgEZO ?E:QISQFSA E SVILUPPO DEL DIREZIONE COMMISSIONI VALUTAZIONI Unita Organizzativa Commissioni VAS VINCA NUVV ~ STRATEGICO 1 ATTIVITA' 5
ch)(F:{(F:ligsoo ?EFEQPOJ;FOLA E SVILUPPO DEL DIREZIONE COMMISSIONI VALUTAZIONI Unita Organizzativa Commissioni VAS VINCA NUVV  STRATEGICO 2 ATTIVITA' 25
(S:gCRCRgEZO ?E:QISQFSA E SVILUPPO DEL DIREZIONE COMMISSIONI VALUTAZIONI Unita Organizzativa Commissioni VAS VINCA NUVV SI;SONALE 1 REPORT 10
SOCCORSO AREA TUTELA E SVILUPPO DEL  DIREZIONE COMMISSIONI VALUTAZIONI Unita Organizzativa Commissioni VAS VINCA NUVV ~ OB. REPORT 40
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CORRADO TERRITORIO PERSONALE 2

Z'IL/:/,\E;TEL'\\'RLO ?E:QIS;%A ESVILUPPODEL 1 0£710NE COMMISSIONI VALUTAZION K:Seigf:i&/ﬁ;va Valutazione Impatto STRATEGICO1  ATTIVITA' 5
ZIILAVI\IIE;-IFETRLO ?S;:IISL%A ESVILUPPODEL 1 REZI0NE COMMISSIONI VALUTAZIONI ::E?eagf:i&z;\t;va Valutazione Impatto STRATEGICO 2  ATTIVITA' 25
o
o
ﬁggzggm ¢§:Q;§;F£A E SVILUPPO DEL DIREZIONE COMMISSIONI VALUTAZIONI Unita Organizzativa Autorita ambientale STRATEGICO 1 ATTIVITA' 5
gg:;ﬁgm ¢§F§F€]1TlOJ;FOI-A E SVILUPPO DEL DIREZIONE COMMISSIONI VALUTAZIONI Unita Organizzativa Autorita ambientale STRATEGICO 2 ATTIVITA' 25
ﬁgz?é_GrgIA ¢§:Q;§;F£A E SVILUPPO DEL DIREZIONE COMMISSIONI VALUTAZIONI Unita Organizzativa Autorita ambientale SI;SONALE 1 REPORT 10
ﬁg?;;?gm ?EFEQIS;FOLA E SVILUPPO DEL DIREZIONE COMMISSIONI VALUTAZIONI Unita Organizzativa Autorita ambientale :’JI?F.{SONALE 2 REPORT 40
PUIATTI MARCO ¢§:Q;§;F£A E SVILUPPO DEL DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO STRATEGICO 1 ATTIVITA' 5
PUIATTI MARCO ?EFEF':POJ:{—IEOLA E SVILUPPO DEL DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO STRATEGICO 2 ATTIVITA' 25
PUIATTI MARCO ¢§:QI8;|ECI)-A E SVILUPPO DEL DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO I?:I.?SONALE 1 REPORT 10
PUIATTI MARCO ?EFEF':POJ:{—IEOLA E SVILUPPO DEL DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO EI?F‘{SONALE 2 REPORT 40
IZDﬁE’\IIRi:IFI'EI\AI\IO ¢§:QI§;F£A E SVILUPPO DEL DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO Unita Organizzativa Supporto di Direzione STRATEGICO 1 ATTIVITA' 5
f’ﬁil\l‘?CAI:IFI'EICIO ?EFEF':POJ:{—IEOLA E SVILUPPO DEL DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO Unita Organizzativa Supporto di Direzione STRATEGICO 2 ATTIVITA' 25
IZDﬁE’\IIRi:IFI'EI\AI\IO ¢§:QI§;F£A E SVILUPPO DEL DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO Unita Organizzativa Supporto di Direzione I?:I%SONALE 1 REPORT 10
IZDﬁE,\I‘RCAI-IiIFI'ECIO ¢§:Q18;FSA E SVILUPPO DEL DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO Unita Organizzativa Supporto di Direzione SI;SONALE 2 REPORT 40
2?5;&?_3' ?EFEQIS;FOLA E SVILUPPO DEL DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO Unita Organizzativa Geologia STRATEGICO 1 ATTIVITA' 5
iﬁBG;IITOI'CN)I _lA_E:Q_:_—g;—%A E SVILUPPO DEL DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO Unita Organizzativa Geologia STRATEGICO 2 ATTIVITA' 25
BAGLIONI AREA TUTELA E SVILUPPO DEL  DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO Unita Organizzativa Geologia OB. REPORT 10
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ALBERTO TERRITORIO PERSONALE 1

iﬁBGéFI(?'(,\)“ ?EFEQPOJ;E(I)-A E SVILUPPO DEL DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO Unita Organizzativa Geologia EEF‘{SONALE ) REPORT 40
DE LUCCHI LUIGI ?EFEQIS;FOLA E SVILUPPO DEL DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO Unita Organizzativa Bonifica e Irrigazione STRATEGICO 1 ATTIVITA' 5
DE LUCCHI LUIGI ¢§:Q;§;F£A E SVILUPPO DEL DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO Unita Organizzativa Bonifica e Irrigazione STRATEGICO 2 ATTIVITA' 25
DE LUCCHI LUIGI ?EFEQIS;FOLA E SVILUPPO DEL DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO Unita Organizzativa Bonifica e Irrigazione SI?F.{SONALE 1 REPORT 10
DE LUCCHI LUIGI ¢§:Q;§;F£A E SVILUPPO DEL DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO Unita Organizzativa Bonifica e Irrigazione SI;SONALE 2 REPORT 40
;?égﬁZORE ¢§§QI§;F(I)-A E SVILUPPO DEL DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO Unita Organizzativa Difesa idraulica STRATEGICO 1 ATTIVITA' 5
iﬁégﬂ:ORE ¢§:Q;§;F£A E SVILUPPO DEL DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO Unita Organizzativa Difesa idraulica STRATEGICO 2 ATTIVITA' 25
;?égﬁZORE ?EFEQIS;FOLA E SVILUPPO DEL DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO Unita Organizzativa Difesa idraulica :’JI?F.{SONALE 1 REPORT 10
iﬁégﬂ:ORE ¢§:Q;§;F£A E SVILUPPO DEL DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO Unita Organizzativa Difesa idraulica SI;SONALE ) REPORT 40
?;F;IOSZABOSCO ?E:QILOJ;:EOLA E SVILUPPO DEL DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO z;:lé; Odreg”aen;zcz:l:i;/a Servizio idrico integrato e STRATEGICO 1 ATTIVITA' 5
?;I;ASZABOSCO _lA_\lI;:QI(lJJ;lECI).A E SVILUPPO DEL DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO 312:2 Odl‘;g”aen;zcz(:i/a Servizio idrico integrato e STRATEGICO 2 ATTIVITA' 25
?;F;IOSZABOSCO ?E:QILOJ;:EOLA E SVILUPPO DEL DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO z;:lé; Odreg”aen;zcz:l:i;/a Servizio idrico integrato e SEF.{SONALE ) REPORT 10
?;I;ASZABOSCO _lA_\lI;:QI(lJJ;lECI).A E SVILUPPO DEL DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO 312:2 Odl‘;g”aen;zcz(:i/a Servizio idrico integrato e S;SONALE , REPORT 40
ES{RGTIUNATO ?EFEQPOJ;E(I)-A E SVILUPPO DEL DIREZIONE AMBIENTE DIREZIONE AMBIENTE STRATEGICO 1 ATTIVITA' 5
ESE}UNATO ¢§:QI8;|ECI)-A E SVILUPPO DEL DIREZIONE AMBIENTE DIREZIONE AMBIENTE STRATEGICO 2 ATTIVITA' 25
ESEUNATO ¢§:Q;§;F£A E SVILUPPO DEL DIREZIONE AMBIENTE DIREZIONE AMBIENTE SEI‘RSONALE 1 REPORT 10
ESIRG-I;UNATO 'IA"EFEF‘;‘IFOJ;IEOLA E SVILUPPO DEL DIREZIONE AMBIENTE DIREZIONE AMBIENTE :’JI?F.{SONALE 2 REPORT 40
glLCISIVAANNANl ¢§:Q18;FSA E SVILUPPO DEL DIREZIONE AMBIENTE Unita Organizzativa Supporto di Direzione STRATEGICO 1 ATTIVITA' 5
ULLIANA AREA TUTELA E SVILUPPO DEL  DIREZIONE AMBIENTE Unita Organizzativa Supporto di Direzione STRATEGICO 2 ATTIVITA' 25
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GIOVANNI TERRITORIO

ULLIANA AREA TUTELA E SVILUPPO DEL s . . - OB.

GIOVANNI TERRITORIO DIREZIONE AMBIENTE Unita Organizzativa Supporto di Direzione PERSONALE 1 REPORT 10

ULLIANA AREA TUTELA E SVILUPPO DEL . R R OB.

GIOVANNI TERRITORIO DIREZIONE AMBIENTE Unita Organizzativa Supporto di Direzione PERSONALE 2 REPORT 40

MORANDI AREA TUTELA E SVILUPPO DEL s . . , ,

ROBERTO TERRITORIO DIREZIONE AMBIENTE Unita Organizzativa Tutela dell'atmosfera STRATEGICO 1 ATTIVITA 5

MORANDI AREA TUTELA E SVILUPPO DEL . R , ,

ROBERTO TERRITORIO DIREZIONE AMBIENTE Unita Organizzativa Tutela dell'atmosfera STRATEGICO 2 ATTIVITA 25

MORANDI AREA TUTELA E SVILUPPO DEL s . . , OB.

ROBERTO TERRITORIO DIREZIONE AMBIENTE Unita Organizzativa Tutela dell'atmosfera PERSONALE 1 REPORT 10

MORANDI AREA TUTELA E SVILUPPO DEL s R , OB.

ROBERTO TERRITORIO DIREZIONE AMBIENTE Unita Organizzativa Tutela dell'atmosfera PERSONALE 2 REPORT 40

CAMPACI PAOLO AREA TUTELA E SVILUPPO DEL DIREZIONE AMBIENTE Unita Organlzza.tlva Bonifiche ambientali e STRATEGICO 1 ATTIVITA' 5
TERRITORIO progetto Venezia

CAMPACI PAOLO AREA TUTELA E SVILUPPO DEL DIREZIONE AMBIENTE Unita Organlzza'tlva Bonifiche ambientali e STRATEGICO 2 ATTIVITA' 25
TERRITORIO progetto Venezia
AREA TUTELA E SVILUPPO DEL Unita Organizzativa Bonifiche ambientali e OB.

CAMPACI PAOLO TERRITORIO DIREZIONE AMBIENTE progetto Venezia PERSONALE 1 REPORT 10
AREA TUTELA E SVILUPPO DEL Unita Organizzativa Bonifiche ambientali e OB.

CAMPACI PAOLO TERRITORIO DIREZIONE AMBIENTE progetto Venezia PERSONALE 2 REPORT 40

SOPPELSA LUCA ¢§:QI§;F£A E SVILUPPO DEL DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE E POLIZIA LOCALE DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE E POLIZIA LOCALE STRATEGICO 1 ATTIVITA' 5

SOPPELSA LUCA ?EFEQPOJQIE(I)-A E SVILUPPO DEL DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE E POLIZIA LOCALE = DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE E POLIZIA LOCALE ~ STRATEGICO 2 ATTIVITA' 25
AREA TUTELA E SVILUPPO DEL OB.

SOPPELSA LUCA TERRITORIO DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE E POLIZIA LOCALE DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE E POLIZIA LOCALE PERSONALE 1 REPORT 10
AREA TUTELA E SVILUPPO DEL OB.

SOPPELSA LUCA TERRITORIO DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE E POLIZIA LOCALE  DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE E POLIZIA LOCALE PERSONALE 2 REPORT 40

RAMON AREA TUTELA E SVILUPPO DEL . R . - ,

EMANUELA TERRITORIO DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE E POLIZIA LOCALE  Unita Organizzativa Protezione civile STRATEGICO 1 ATTIVITA 5

RAMON AREA TUTELA E SVILUPPO DEL s . . . - )

EMANUELA TERRITORIO DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE E POLIZIA LOCALE  Unita Organizzativa Protezione civile STRATEGICO 2 ATTIVITA 25

RAMON AREA TUTELA E SVILUPPO DEL . R . . OB.

EMANUELA TERRITORIO DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE E POLIZIA LOCALE  Unita Organizzativa Protezione civile PERSONALE 1 REPORT 10

RAMON AREA TUTELA E SVILUPPO DEL s . . . - OB.

EMANUELA TERRITORIO DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE E POLIZIA LOCALE  Unita Organizzativa Protezione civile PERSONALE 2 REPORT 40

FABRIS AREA TUTELA E SVILUPPO DEL  DIREZIONE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE DIREZIONE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE STRATEGICO 1 ATTIVITA' 5
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VINCENZO TERRITORIO

FABRIS AREA TUTELA E SVILUPPO DEL ,

VINCENZO TERRITORIO DIREZIONE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE DIREZIONE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE STRATEGICO 2 ATTIVITA 25

FABRIS AREA TUTELA E SVILUPPO DEL OB.

VINCENZO TERRITORIO DIREZIONE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE DIREZIONE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE PERSONALE 1 REPORT 10

FABRIS AREA TUTELA E SVILUPPO DEL OB.

VINCENZO TERRITORIO DIREZIONE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE DIREZIONE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE PERSONALE 2 REPORT 40

SACCOMANI AREA TUTELA E SVILUPPO DEL . R R ,

CARLO TERRITORIO DIREZIONE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE Unita Organizzativa Supporto di Direzione STRATEGICO 1 ATTIVITA 5

SACCOMANI AREA TUTELA E SVILUPPO DEL s . . R ,

CARLO TERRITORIO DIREZIONE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE Unita Organizzativa Supporto di Direzione STRATEGICO 2 ATTIVITA 25

SACCOMANI AREA TUTELA E SVILUPPO DEL N . R OB.

CARLO TERRITORIO DIREZIONE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE Unita Organizzativa Supporto di Direzione PERSONALE 1 REPORT 10

SACCOMANI AREA TUTELA E SVILUPPO DEL s . . R OB.

CARLO TERRITORIO DIREZIONE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE Unita Organizzativa Supporto di Direzione PERSONALE 2 REPORT 40

DE GENNARO AREA TUTELA E SVILUPPO DEL s s - ,

MAURIZIO TERRITORIO DIREZIONE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE Unita Organizzativa Urbanistica STRATEGICO 1 ATTIVITA 5

DE GENNARO AREA TUTELA E SVILUPPO DEL s . . . '

MAURIZIO TERRITORIO DIREZIONE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE Unita Organizzativa Urbanistica STRATEGICO 2 ATTIVITA 25

DE GENNARO AREA TUTELA E SVILUPPO DEL s . . . OB.

MAURIZIO TERRITORIO DIREZIONE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE Unita Organizzativa Urbanistica PERSONALE 1 REPORT 10

DE GENNARO AREA TUTELA E SVILUPPO DEL . R - OB.

MAURIZIO TERRITORIO DIREZIONE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE Unita Organizzativa Urbanistica PERSONALE 2 REPORT 40

ALBERTI FRANCO  AREATUTELAESVILUPPODEL 1y o \E PIANIFICAZIONE TERRITORIALE Unita Organizzativa Pianificazione territoriale STRATEGICO 1 ATTIVITA' 5
TERRITORIO strategica e cartografia

ALBERTI FRANCO  AREATUTELAESVILUPPODEL 1, 07| ONE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE Unita Organizzativa Pianificazione territoriale STRATEGICO2  ATTIVITA' 25
TERRITORIO strategica e cartografia
AREA TUTELA E SVILUPPO DEL Unita Organizzativa Pianificazione territoriale OB.

ALBERTI FRANCO TERRITORIO DIREZIONE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE strategica e cartografia PERSONALE 1 REPORT 10
AREA TUTELA E SVILUPPO DEL Unita Organizzativa Pianificazione territoriale OB.

ALBERTI FRANCO TERRITORIO DIREZIONE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE strategica e cartografia PERSONALE 2 REPORT 40

OPERTIIGNAZIO  AREATUTELAESVILUPPODEL () pe))oNE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE Unita Organizzativa Pianificazione ambientale, STRATEGICO 1 ATTIVITA' 5
TERRITORIO paesaggistica e RER

OPERTIIGNAZIO  AREATUTELAESVILUPPODEL 1y or7|ONE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE Unita Organizzativa Pianificazione ambientale, STRATEGICO2  ATTIVITA' 25
TERRITORIO paesaggistica e RER
AREA TUTELA E SVILUPPO DEL Unita Organizzativa Pianificazione ambientale, OB.

OPERTI IGNAZIO TERRITORIO DIREZIONE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE paesaggistica e RER PERSONALE 1 REPORT 10

OPERTIIGNAZIO  AREA TUTELA E SVILUPPO DEL  DIREZIONE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE Unita Organizzativa Pianificazione ambientale, OB. REPORT 40
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TERRITORIO

paesaggistica e RER

PERSONALE 2

FSJ:E,IATORE ?EFEQPOJQIE(I)-A E SVILUPPO DEL DIREZIONE OPERATIVA DIREZIONE OPERATIVA STRATEGICO 1 ATTIVITA' 5
EQI\ILTORE 'IA"EFEF‘;II[OJ;IEOLA E SVILUPPO DEL DIREZIONE OPERATIVA DIREZIONE OPERATIVA STRATEGICO 2 ATTIVITA' 25
FS):SIATORE ¢§:Q;8;|ESA E SVILUPPO DEL DIREZIONE OPERATIVA DIREZIONE OPERATIVA SI?I‘RSONALE 1 REPORT 10
EQI\ILTORE 'IA"EFEF‘;II[OJ;IEOLA E SVILUPPO DEL DIREZIONE OPERATIVA DIREZIONE OPERATIVA (F-;)EBF.{SONALE 2 REPORT 40
SD:N'VI;E\C‘)ECH ¢§:Q;§;F£A E SVILUPPO DEL DIREZIONE OPERATIVA Unita Organizzativa Supporto di Direzione STRATEGICO 1 ATTIVITA' 5
E:NMDE{%ECH ?EFEF‘;‘IFOJQFOLA\ E SVILUPPO DEL DIREZIONE OPERATIVA Unita Organizzativa Supporto di Direzione STRATEGICO 2 ATTIVITA' 25
SD:N'VI;E\C‘)ECH ¢§:Q;§;F£A E SVILUPPO DEL DIREZIONE OPERATIVA Unita Organizzativa Supporto di Direzione SI;SONALE 1 REPORT 10
E:NMDE{%ECH ?EFEF‘;‘IFOJQFOLA\ E SVILUPPO DEL DIREZIONE OPERATIVA Unita Organizzativa Supporto di Direzione :’JI?F.{SONALE 2 REPORT 40
ig';{/:K;Foo ¢§:Q;§;F£A E SVILUPPO DEL DIREZIONE OPERATIVA Unita Organizzativa Genio civile Litorale Veneto STRATEGICO 1 ATTIVITA' 5
;:AD'F\{/:KIZFOO ?EFEQPOJ;FOLA E SVILUPPO DEL DIREZIONE OPERATIVA Unita Organizzativa Genio civile Litorale Veneto STRATEGICO 2 ATTIVITA' 25
2@’::2;? ¢§:QI§;F£A E SVILUPPO DEL DIREZIONE OPERATIVA Unita Organizzativa Genio civile Litorale Veneto I?:I%SONALE 1 REPORT 10
;:AD'F\{/:KIZFOO ?EFEQPOJ;FOLA E SVILUPPO DEL DIREZIONE OPERATIVA Unita Organizzativa Genio civile Litorale Veneto SI?F‘{SONALE 2 REPORT 40
:A’\Ilgggﬁ'l'o ¢§:QI§;F£A E SVILUPPO DEL DIREZIONE OPERATIVA Unita Organizzativa Genio civile Belluno STRATEGICO 1 ATTIVITA' 5
:A'\IIJI—SI'-Z\ILELLO ?EFEQPOJ;FOLA E SVILUPPO DEL DIREZIONE OPERATIVA Unita Organizzativa Genio civile Belluno STRATEGICO 2 ATTIVITA' 25
:A’\Ilgggﬁ'l'o ¢§:QI§;F£A E SVILUPPO DEL DIREZIONE OPERATIVA Unita Organizzativa Genio civile Belluno I?:I%SONALE 1 REPORT 10
':A'\Ilggé\:_iuo ¢§:Q18;FSA E SVILUPPO DEL DIREZIONE OPERATIVA Unita Organizzativa Genio civile Belluno SI;SONALE 2 REPORT 40
gﬂlgs/il-liﬁ\]'ln AREATUTELA E SVILUPPO DEL DIREZIONE OPERATIVA Unita Organizzativa Genio civile Rovigo STRATEGICO 1 ATTIVITA' 5
PAOLO TERRITORIO

MARCHETTI AREA TUTELA E SVILUPPO DEL DIREZIONE OPERATIVA Unita Organizzativa Genio civile Rovigo STRATEGICO 2 ATTIVITA' 25

GIOVANNI

TERRITORIO
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PAOLO
MARCHETTI
AREA TUTELA E SVILUPPO DEL s R L . OB.
GIOVANNI TERRITORIO DIREZIONE OPERATIVA Unita Organizzativa Genio civile Rovigo PERSONALE 1 REPORT 10
PAOLO
MARCHETTI
AREA TUTELA E SVILUPPO DEL s R L . OB.
GIOVANNI TERRITORIO DIREZIONE OPERATIVA Unita Organizzativa Genio civile Rovigo PERSONALE 2 REPORT 40
PAOLO
DORIGO MARCO ?E;QIS;%A E SVILUPPO DEL DIREZIONE OPERATIVA Unita Organizzativa Genio civile Verona STRATEGICO 1 ATTIVITA' 5
DORIGO MARCO ¢§:Q;§;F£A E SVILUPPO DEL DIREZIONE OPERATIVA Unita Organizzativa Genio civile Verona STRATEGICO 2 ATTIVITA' 25
AREA TUTELA E SVILUPPO DEL . - L OB.
DORIGO MARCO TERRITORIO DIREZIONE OPERATIVA Unita Organizzativa Genio civile Verona PERSONALE 1 REPORT 10
AREA TUTELA E SVILUPPO DEL s R L OB.
DORIGO MARCO TERRITORIO DIREZIONE OPERATIVA Unita Organizzativa Genio civile Verona PERSONALE 2 REPORT 40
LUCHETTA AREA TUTELA E SVILUPPO DEL . - L . ,
ALVISE TERRITORIO DIREZIONE OPERATIVA Unita Organizzativa Genio civile Treviso STRATEGICO 1 ATTIVITA 5
LUCHETTA AREA TUTELA E SVILUPPO DEL . R L . ,
ALVISE TERRITORIO DIREZIONE OPERATIVA Unita Organizzativa Genio civile Treviso STRATEGICO 2 ATTIVITA 25
LUCHETTA AREA TUTELA E SVILUPPO DEL s - L . OB.
ALVISE TERRITORIO DIREZIONE OPERATIVA Unita Organizzativa Genio civile Treviso PERSONALE 1 REPORT 10
LUCHETTA AREA TUTELA E SVILUPPO DEL s R L ) OB.
ALVISE TERRITORIO DIREZIONE OPERATIVA Unita Organizzativa Genio civile Treviso PERSONALE 2 REPORT 40
GALIAZZO FABIO ?EFEQPOJ;IE(I)-A E SVILUPPO DEL DIREZIONE OPERATIVA Unita Organizzativa Genio civile Padova STRATEGICO 1 ATTIVITA' 5
GALIAZZO FABIO ?EFEQIS;FOLA E SVILUPPO DEL DIREZIONE OPERATIVA Unita Organizzativa Genio civile Padova STRATEGICO 2 ATTIVITA' 25
AREA TUTELA E SVILUPPO DEL s R L OB.
GALIAZZO FABIO TERRITORIO DIREZIONE OPERATIVA Unita Organizzativa Genio civile Padova PERSONALE 1 REPORT 10
AREA TUTELA E SVILUPPO DEL s R L OB.
GALIAZZO FABIO TERRITORIO DIREZIONE OPERATIVA Unita Organizzativa Genio civile Padova PERSONALE 2 REPORT 40
RONCADA AREA TUTELA E SVILUPPO DEL s R [T ,
MAURO TERRITORIO DIREZIONE OPERATIVA Unita Organizzativa Genio civile Vicenza STRATEGICO 1 ATTIVITA 5
RONCADA AREA TUTELA E SVILUPPO DEL . R R ,
MAURO TERRITORIO DIREZIONE OPERATIVA Unita Organizzativa Genio civile Vicenza STRATEGICO 2 ATTIVITA 25
RONCADA AREA TUTELA E SVILUPPO DEL s R R OB.
MAURO TERRITORIO DIREZIONE OPERATIVA Unita Organizzativa Genio civile Vicenza PERSONALE 1 REPORT 10
RONCADA AREA TUTELA E SVILUPPO DEL  DIREZIONE OPERATIVA Unita Organizzativa Genio civile Vicenza OB. REPORT 40
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MAURO TERRITORIO PERSONALE 2

TANCON AREA TUTELA E SVILUPPO DEL s . . . ,

DAMIANO TERRITORIO DIREZIONE OPERATIVA Unita Organizzativa Forestale Verona e Rovigo STRATEGICO 1 ATTIVITA 5

TANCON AREA TUTELA E SVILUPPO DEL . R . ,

DAMIANO TERRITORIO DIREZIONE OPERATIVA Unita Organizzativa Forestale Verona e Rovigo STRATEGICO 2 ATTIVITA 25

TANCON AREA TUTELA E SVILUPPO DEL . . . . OB.

DAMIANO TERRITORIO DIREZIONE OPERATIVA Unita Organizzativa Forestale Verona e Rovigo PERSONALE 1 REPORT 10

TANCON AREA TUTELA E SVILUPPO DEL . R ) OB.

DAMIANO TERRITORIO DIREZIONE OPERATIVA Unita Organizzativa Forestale Verona e Rovigo PERSONALE 2 REPORT 40

RIGHELE MIRIA ¢§:Q;§;F£A E SVILUPPO DEL DIREZIONE OPERATIVA Unita Organizzativa Forestale Padova e Vicenza STRATEGICO 1 ATTIVITA' 5

RIGHELE MIRIA ?EFEQIS;FOLA E SVILUPPO DEL DIREZIONE OPERATIVA Unita Organizzativa Forestale Padova e Vicenza STRATEGICO 2 ATTIVITA' 25
AREA TUTELA E SVILUPPO DEL s . . . OB.

RIGHELE MIRIA TERRITORIO DIREZIONE OPERATIVA Unita Organizzativa Forestale Padova e Vicenza PERSONALE 1 REPORT 10
AREA TUTELA E SVILUPPO DEL s - . OB.

RIGHELE MIRIA TERRITORIO DIREZIONE OPERATIVA Unita Organizzativa Forestale Padova e Vicenza PERSONALE 2 REPORT 40

DE SABBATA AREA TUTELA E SVILUPPO DEL  STRUTTURA DI PROGETTO GESTIONE POST STRUTTURA DI PROGETTO GESTIONE POST STRATEGICO 1 ATTIVITA' 5

ALESSANDRO TERRITORIO EMERGENZE CONNESSE AD EVENTI CALAMITOSI ~ EMERGENZE CONNESSE AD EVENTI CALAMITOSI

DE SABBATA AREA TUTELA E SVILUPPO DEL  STRUTTURA DI PROGETTO GESTIONE POST STRUTTURA DI PROGETTO GESTIONE POST STRATEGICO 2 ATTIVITA' 25

ALESSANDRO TERRITORIO EMERGENZE CONNESSE AD EVENTI CALAMITOSI ~ EMERGENZE CONNESSE AD EVENTI CALAMITOSI

DE SABBATA AREA TUTELA E SVILUPPO DEL  STRUTTURA DI PROGETTO GESTIONE POST STRUTTURA DI PROGETTO GESTIONE POST OB. REPORT 10

ALESSANDRO TERRITORIO EMERGENZE CONNESSE AD EVENTI CALAMITOSI ~ EMERGENZE CONNESSE AD EVENTI CALAMITOSI PERSONALE 1

DE SABBATA AREA TUTELA E SVILUPPO DEL  STRUTTURA DI PROGETTO GESTIONE POST STRUTTURA DI PROGETTO GESTIONE POST OB. REPORT 0

ALESSANDRO TERRITORIO EMERGENZE CONNESSE AD EVENTI CALAMITOSI EMERGENZE CONNESSE AD EVENTI CALAMITOSI PERSONALE 2

gﬂlﬁls\lLI{IL-Jngl AREA RISORSE STRUMENTALI AREA RISORSE STRUMENTALI AREA RISORSE STRUMENTALI STRATEGICO 1 ATTIVITA' 5

MASULLO ,

GIANLUIGI AREA RISORSE STRUMENTALI AREA RISORSE STRUMENTALI AREA RISORSE STRUMENTALI STRATEGICO 2 ATTIVITA 25

MASULLO AREA RISORSE STRUMENTALI AREA RISORSE STRUMENTALI AREA RISORSE STRUMENTALI OB. REPORT 10

GIANLUIGI PERSONALE 1

MASULLO AREA RISORSE STRUMENTALI AREA RISORSE STRUMENTALI AREA RISORSE STRUMENTALI OB. REPORT 40

GIANLUIGI PERSONALE 2

GASPARINI AREA RISORSE STRUMENTALI  AREA RISORSE STRUMENTALI Unita Organizzativa Ris.str.Area e autor. dicertif. - orprreico 1 atmiviTAT 5

LORELLA dei FSE e del fondo naz. di svil. e coesione

GASPARINI AREA RISORSE STRUMENTALI  AREA RISORSE STRUMENTALI Unita Organizzativa Ris.str.Area e autor. dicertif. - orprrecico s atmivITAT 25

LORELLA

dei FSE e del fondo naz. di svil. e coesione
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GASPARINI Unita Organizzativa Ris.str.Area e autor. di certif. OB.
LORELLA AREA RISORSE STRUMENTALI AREA RISORSE STRUMENTALI dei FSE e del fondo naz. di svil. e coesione PERSONALE 1 REPORT 0 1 10 1
GASPARINI Unita Organizzativa Ris.str.Area e autor. di certif. OB.
LORELLA AREA RISORSE STRUMENTALI AREA RISORSE STRUMENTALI dei FSE e del fondo naz. di svil. e coesione PERSONALE 2 REPORT 0 2 40 2
SALVATORE Lo . . !
LAURA AREA RISORSE STRUMENTALI AREA RISORSE STRUMENTALI Funzioni di Studio e ricerca STRATEGICO 1 ATTIVITA 0 2 5 2
SALVATORE - . . !
LAURA AREA RISORSE STRUMENTALI AREA RISORSE STRUMENTALI Funzioni di Studio e ricerca STRATEGICO 2 ATTIVITA 0 4 25 4
SALVATORE L ) . OB.
LAURA AREA RISORSE STRUMENTALI AREA RISORSE STRUMENTALI Funzioni di Studio e ricerca PERSONALE 1 REPORT 0 1 10 1
SALVATORE - . . OB.
LAURA AREA RISORSE STRUMENTALI AREA RISORSE STRUMENTALI Funzioni di Studio e ricerca PERSONALE 2 REPORT 0 2 40 2
Q'INE(IE:?;\IINOI AREA RISORSE STRUMENTALI AREA RISORSE STRUMENTALI Funzioni di Studio e ricerca STRATEGICO 1 ATTIVITA' 0 2 5 2
ANGELINI - . . !
STEEANO AREA RISORSE STRUMENTALI AREA RISORSE STRUMENTALI Funzioni di Studio e ricerca STRATEGICO 2 ATTIVITA 0 4 25 4
ANGELINI AREA RISORSE STRUMENTALI AREA RISORSE STRUMENTALI Funzioni di Studio e ricerca OB. REPORT 0 1 10 1
STEFANO PERSONALE 1
ANGELINI AREA RISORSE STRUMENTALI AREA RISORSE STRUMENTALI Funzioni di Studio e ricerca OB. REPORT 0 2 40 2
STEFANO PERSONALE 2
VIGNOTTO ,
CLAUDIO AREA RISORSE STRUMENTALI DIREZIONE BILANCIO E RAGIONERIA DIREZIONE BILANCIO E RAGIONERIA STRATEGICO 1 ATTIVITA 0 2 5 2
VIGNOTTO ,
CLAUDIO AREA RISORSE STRUMENTALI DIREZIONE BILANCIO E RAGIONERIA DIREZIONE BILANCIO E RAGIONERIA STRATEGICO 2 ATTIVITA 0 4 25 4
VIGNOTTO AREA RISORSE STRUMENTALI DIREZIONE BILANCIO E RAGIONERIA DIREZIONE BILANCIO E RAGIONERIA OB. REPORT 0 1 10 1
CLAUDIO PERSONALE 1
VIGNOTTO AREA RISORSE STRUMENTALI DIREZIONE BILANCIO E RAGIONERIA DIREZIONE BILANCIO E RAGIONERIA OB REPORT 0 2 40 2
CLAUDIO PERSONALE 2
;IAL';/Il_:aAATO AREA RISORSE STRUMENTALI DIREZIONE ACQUISTI AA.GG. E PATRIMONIO DIREZIONE ACQUISTI AA.GG. E PATRIMONIO STRATEGICO 1 ATTIVITA' 0 2 5 2
TAMBATO .
GIULIA AREA RISORSE STRUMENTALI DIREZIONE ACQUISTI AA.GG. E PATRIMONIO DIREZIONE ACQUISTI AA.GG. E PATRIMONIO STRATEGICO 2 ATTIVITA 0 4 25 4
TAMBATO AREA RISORSE STRUMENTALI DIREZIONE ACQUISTI AA.GG. E PATRIMONIO DIREZIONE ACQUISTI AA.GG. E PATRIMONIO OB. REPORT 0 1 10 1
GIULIA T T PERSONALE 1
TAMBATO AREA RISORSE STRUMENTALI DIREZIONE ACQUISTI AA.GG. E PATRIMONIO DIREZIONE ACQUISTI AA.GG. E PATRIMONIO OB. REPORT 0 2 40 2
GIULIA T T PERSONALE 2
ZAGNONI AREA RISORSE STRUMENTALI DIREZIONE ACQUISTI AA.GG. E PATRIMONIO Unita Organizzativa Supporto di Direzione STRATEGICO 1 ATTIVITA' 0 2 5 2

PIERPAOLO
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iﬁi’:gg:_o AREA RISORSE STRUMENTALI  DIREZIONE ACQUISTI AA.GG. E PATRIMONIO Unita Organizzativa Supporto di Direzione STRATEGICO 2  ATTIVITA' 0 4 25 4
ZAGNONI AREA RISORSE STRUMENTALI  DIREZIONE ACQUISTI AA.GG. E PATRIMONIO Unita Organizzativa Supporto di Direzione OB. REPORT 0 1 10 1
PIERPAOLO b g PP PERSONALE 1
ZAGNONI AREA RISORSE STRUMENTALI  DIREZIONE ACQUISTI AA.GG. E PATRIMONIO Unita Organizzativa Supporto di Direzione OB REPORT 0 2 40 2
PIERPAOLO oh & PP PERSONALE 2
EFELE:I\TSOM o  AREARISORSE STRUMENTALI  DIREZIONE ACQUISTI AA.GG. E PATRIMONIO Unita Organizzativa Acquisti regionali STRATEGICO1 ATTIVITA' 0 2 5 2
BELCARO N o o ,
DIERANTONIO  AREARISORSE STRUMENTALI  DIREZIONE ACQUISTI AA.GG. E PATRIMONIO Unita Organizzativa Acquisti regionali STRATEGICO 2 ATTIVITA 0 4 25 4
BELCARO AREA RISORSE STRUMENTALI  DIREZIONE ACQUISTI AA.GG. E PATRIMONIO Unita Organizzativa Acquisti regionali OB. REPORT 0 1 10 1
PIERANTONIO a5 & q s PERSONALE 1
BELCARO AREA RISORSE STRUMENTALI  DIREZIONE ACQUISTI AA.GG. E PATRIMONIO Unita Organizzativa Acquisti regionali OB. REPORT 0 2 40 2
PIERANTONIO k. g q € PERSONALE 2
ZD?)’\:;IEH\IEO AREA RISORSE STRUMENTALI  DIREZIONE ACQUISTI AA.GG. E PATRIMONIO Unita Organizzativa Affari generali STRATEGICO1 ATTIVITA' 0 2 5 2
ZANETTE s o . . .
DORIANO AREA RISORSE STRUMENTALI DIREZIONE ACQUISTI AA.GG. E PATRIMONIO Unita Organizzativa Affari generali STRATEGICO 2 ATTIVITA 0 4 25 4
ZANETTE AREA RISORSE STRUMENTALI  DIREZIONE ACQUISTI AA.GG. E PATRIMONIO Unita Organizzativa Affari generali OB. REPORT 0 1 10 1
DORIANO oh & & PERSONALE 1
ZANETTE AREA RISORSE STRUMENTALI  DIREZIONE ACQUISTI AA.GG. E PATRIMONIO Unita Organizzativa Affari generali OB REPORT 0 2 40 2
DORIANO b g g PERSONALE 2
CANATO CARLO  AREA RISORSE STRUMENTALI  DIREZIONE ACQUISTI AA.GG. E PATRIMONIO Unita Organizzativa Patrimonio, sedi e demanio STRATEGICO1 ATTIVITA' 0 2 5 2
CANATO CARLO  AREA RISORSE STRUMENTALI  DIREZIONE ACQUISTI AA.GG. E PATRIMONIO Unita Organizzativa Patrimonio, sedi e demanio STRATEGICO 2 ATTIVITA' 0 4 25 4
CANATO CARLO  AREA RISORSE STRUMENTALI  DIREZIONE ACQUISTI AA.GG. E PATRIMONIO Unita Organizzativa Patrimonio, sedi e demanio EI?F‘{SONALE , REPORT 0 1 10 1
CANATO CARLO AREA RISORSE STRUMENTALI DIREZIONE ACQUISTI AA.GG. E PATRIMONIO Unita Organizzativa Patrimonio, sedi e demanio I?:I%SONALE 2 REPORT 0 2 40 2
BABUDRIANNA  AREA RISORSE STRUMENTALI  DIREZIONE FINANZA E TRIBUTI DIREZIONE FINANZA E TRIBUTI STRATEGICO1 ATTIVITA' 0 2 5 2
BABUDRIANNA  AREA RISORSE STRUMENTALI  DIREZIONE FINANZA E TRIBUTI DIREZIONE FINANZA E TRIBUTI STRATEGICO 2 ATTIVITA' 0 4 25 4
BABUDRIANNA  AREA RISORSE STRUMENTALI  DIREZIONE FINANZA E TRIBUTI DIREZIONE FINANZA E TRIBUTI SEF‘{SONALE , REPORT 0 1 10 1
BABUDRIANNA  AREA RISORSE STRUMENTALI  DIREZIONE FINANZA E TRIBUTI DIREZIONE FINANZA E TRIBUTI :’JI?F.{SONALE ,  REPORT 0 2 40 2
GASPARIN AREA PROGRAMMAZIONEE ~ AREA PROGRAMMAZIONE E SVILUPPO AREA PROGRAMMAZIONE E SVILUPPO ,
MAURIZIO SVILUPPO STRATEGICO STRATEGICO STRATEGICO STRATEGICO 1 | ATTIVITA 0 2 > 2
GASPARIN AREA PROGRAMMAZIONEE ~ AREA PROGRAMMAZIONE E SVILUPPO AREA PROGRAMMAZIONE E SVILUPPO STRATEGICO 2 | ATTIVITA' o . - .

MAURIZIO

SVILUPPO STRATEGICO

STRATEGICO

STRATEGICO
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GASPARIN AREA PROGRAMMAZIONE E AREA PROGRAMMAZIONE E SVILUPPO AREA PROGRAMMAZIONE E SVILUPPO OB. REPORT 0 1 10 1

MAURIZIO SVILUPPO STRATEGICO STRATEGICO STRATEGICO PERSONALE 1

GASPARIN AREA PROGRAMMAZIONE E AREA PROGRAMMAZIONE E SVILUPPO AREA PROGRAMMAZIONE E SVILUPPO OB. REPORT 0 ) 0 )

MAURIZIO SVILUPPO STRATEGICO STRATEGICO STRATEGICO PERSONALE 2

GRECO MARIA AREA PROGRAMMAZIONE E AREA PROGRAMMAZIONE E SVILUPPO Unita Organizzativa Riforme istituzionali e processi ,

ANTONIETTA SVILUPPO STRATEGICO STRATEGICO di delega STRATEGICO 1 | ATTIVITA 0 2 > 2

GRECO MARIA AREA PROGRAMMAZIONE E AREA PROGRAMMAZIONE E SVILUPPO Unita Organizzativa Riforme istituzionali e processi ,

ANTONIETTA SVILUPPO STRATEGICO STRATEGICO di delega STRATEGICO 2 | ATTIVITA 0 4 % 4

GRECO MARIA AREA PROGRAMMAZIONE E AREA PROGRAMMAZIONE E SVILUPPO Unita Organizzativa Riforme istituzionali e processi = OB. REPORT 0 1 10 1

ANTONIETTA SVILUPPO STRATEGICO STRATEGICO di delega PERSONALE 1

GRECO MARIA AREA PROGRAMMAZIONE E AREA PROGRAMMAZIONE E SVILUPPO Unita Organizzativa Riforme istituzionali e processi =~ OB. REPORT 0 ) 40 )

ANTONIETTA SVILUPPO STRATEGICO STRATEGICO di delega PERSONALE 2

MANTILE MARCO AREA PROGRAMMAZIONE E AREA PROGRAMMAZIONE E SVILUPPO . R ) ,

PAOLO SVILUPPO STRATEGICO STRATEGICO Unita Organizzativa Rapporti UE e Stato STRATEGICO 1 ATTIVITA 0 2 5 2

MANTILE MARCO AREA PROGRAMMAZIONE E AREA PROGRAMMAZIONE E SVILUPPO s L . ,

PAOLO SVILUPPO STRATEGICO STRATEGICO Unita Organizzativa Rapporti UE e Stato STRATEGICO 2 ATTIVITA 0 4 25 4

MANTILE MARCO AREA PROGRAMMAZIONE E AREA PROGRAMMAZIONE E SVILUPPO R . . OB.

PAOLO SVILUPPO STRATEGICO STRATEGICO Unita Organizzativa Rapporti UE e Stato PERSONALE1 EPORT 0 ! 10 !

MANTILE MARCO AREA PROGRAMMAZIONE E AREA PROGRAMMAZIONE E SVILUPPO s R . OB.

PAOLO SVILUPPO STRATEGICO STRATEGICO Unita Organizzativa Rapporti UE e Stato PERSONALE2 HEPORT 0 2 40 2

ZANGIROLAMI AREA PROGRAMMAZIONE E AREA PROGRAMMAZIONE E SVILUPPO . R . - ,

SILVIA SVILUPPO STRATEGICO STRATEGICO Unita Organizzativa Risorse strumentali di Area STRATEGICO 1 ATTIVITA 0 2 5 2

ZANGIROLAMI AREA PROGRAMMAZIONE E AREA PROGRAMMAZIONE E SVILUPPO s L . - ,

SILVIA SVILUPPO STRATEGICO STRATEGICO Unita Organizzativa Risorse strumentali di Area STRATEGICO 2 ATTIVITA 0 4 25 4

ZANGIROLAMI AREA PROGRAMMAZIONE E AREA PROGRAMMAZIONE E SVILUPPO R . . . OB.

SILVIA SVILUPPO STRATEGICO STRATEGICO Unita Organizzativa Risorse strumentali di Area PERSONALE 1 REPORT 0 1 10 1

ZANGIROLAMI AREA PROGRAMMAZIONE E AREA PROGRAMMAZIONE E SVILUPPO s R . - OB.

SILVIA SVILUPPO STRATEGICO STRATEGICO Unita Organizzativa Risorse strumentali di Area PERSONALE 2 REPORT 0 2 40 2
AREA PROGRAMMAZIONE E ,

TASSO ELVIO SVILUPPO STRATEGICO DIREZIONE ICT E AGENDA DIGITALE DIREZIONE ICT E AGENDA DIGITALE STRATEGICO 1 ATTIVITA 0 2 5 2
AREA PROGRAMMAZIONE E ,

TASSO ELVIO SVILUPPO STRATEGICO DIREZIONE ICT E AGENDA DIGITALE DIREZIONE ICT E AGENDA DIGITALE STRATEGICO 2 ATTIVITA 0 4 25 4
AREA PROGRAMMAZIONE E OB.

TASSO ELVIO SVILUPPO STRATEGICO DIREZIONE ICT E AGENDA DIGITALE DIREZIONE ICT E AGENDA DIGITALE PERSONALE 1 REPORT 0 1 10 1
AREA PROGRAMMAZIONE E OB.

TASSO ELVIO SVILUPPO STRATEGICO DIREZIONE ICT E AGENDA DIGITALE DIREZIONE ICT E AGENDA DIGITALE PERSONALE 2 REPORT 0 2 40 2

VONGHIA AREA PROGRAMMAZIONE E DIREZIONE ICT E AGENDA DIGITALE Unita Organizzativa Supporto di Direzione STRATEGICO 1 ATTIVITA' 0 2 5 2

VALERIA

SVILUPPO STRATEGICO
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xgll_\lEGRll-lAlA Q\TIE.?J E;{gi?QA'\q"I\EAGAI?OONE E DIREZIONE ICT E AGENDA DIGITALE Unita Organizzativa Supporto di Direzione STRATEGICO 2 ATTIVITA' 0 4 25 4
ngE(;TAIA :&iﬁ;sgi_‘;:g’;ﬂgigmz E DIREZIONE ICT E AGENDA DIGITALE Unita Organizzativa Supporto di Direzione S:I%SONALE 1 REPORT 0 1 10 1
xgll.\‘E?I-lAlA Q\TIE_?JFI:ECOS'FI'{QA'\{IF'I\EA(?I?C?NE E DIREZIONE ICT E AGENDA DIGITALE Unita Organizzativa Supporto di Direzione SI;SONALE 2 REPORT 0 2 40 2
BOER ANDREA é\';ﬁ_ﬁ gsgixﬁ';ﬂgigm B DIREZIONE ICT E AGENDA DIGITALE ;gﬁigrganizzativa Strategia ICT ed agenda STRATEGICO 1 ATTIVITA' 0 2 5 2
BOER ANDREA ;\\ﬁﬁ EES??QXAT?S?SNE E  DIREZIONE ICT E AGENDA DIGITALE girg"iiilgrgam”a“va Strategia ICT ed agenda STRATEGICO2  ATTIVITA' 0 4 25 4
BOER ANDREA é\';ﬁ_ﬁ gsgixﬁ';ﬂgigm B DIREZIONE ICT E AGENDA DIGITALE ;gﬁigrganizzativa Strategia ICT ed agenda g;'{s onaLg1  REPORT 0 1 10 1
BOER ANDREA ;\'}ﬁﬁ gsgg:g’;’lé?gm E  DIREZIONE ICT E AGENDA DIGITALE ;Jirg"iizlgrgamua“va Strategia ICT ed agenda SEF‘{S ONALE 2 REPORT 0 2 40 2
E:QSE)LNELU :&iﬁ spRg(;TR:p,tAT';AGAI?SNE E DIREZIONE ICT E AGENDA DIGITALE Unita Organizzativa Sviluppo e gestione software STRATEGICO 1 ATTIVITA' 0 2 5 2
E:QSTLNELLI Q\TIE.?J gsgi_ﬁ::{lr';ﬂé?gl\“z E DIREZIONE ICT E AGENDA DIGITALE Unita Organizzativa Sviluppo e gestione software STRATEGICO 2 ATTIVITA' 0 4 25 4
E:QSE)LNELU :&iﬁ spRg(;TR:p,tAT';AGAI?SNE E DIREZIONE ICT E AGENDA DIGITALE Unita Organizzativa Sviluppo e gestione software SI?F.{SONALE 1 REPORT 0 1 10 1
E:QSIBLNELLI Q\TIE.?J g;{gi?:ﬁgﬂé?gNE E DIREZIONE ICT E AGENDA DIGITALE Unita Organizzativa Sviluppo e gestione software SI;SONALE ) REPORT 0 2 40 2
CERONI LORIANO :&iﬁgsgi?QA'\ngAéIOONE E DIREZIONE ORGANIZZAZIONE E PERSONALE DIREZIONE ORGANIZZAZIONE E PERSONALE STRATEGICO 1 ATTIVITA' 0 2 5 2
CERONI LORIANO :&iﬁ;sgi_‘;:g’;ﬁigNE E DIREZIONE ORGANIZZAZIONE E PERSONALE DIREZIONE ORGANIZZAZIONE E PERSONALE STRATEGICO 2 ATTIVITA' 0 4 25 4
CERONI LORIANO :&iﬁgsgi?QA'\ngAéIOONE E DIREZIONE ORGANIZZAZIONE E PERSONALE DIREZIONE ORGANIZZAZIONE E PERSONALE EI?F‘{SONALE 1 REPORT 0 1 10 1
CERONI LORIANO :&iﬁ;sgi_‘;:g’;ﬁigNE E DIREZIONE ORGANIZZAZIONE E PERSONALE DIREZIONE ORGANIZZAZIONE E PERSONALE I?:I.?SONALE 2 REPORT 0 2 40 2
STRUSI ANTONIO Q\TIE.?J E;{gi?QA'\q"I\EAGAI?OONE E DIREZIONE ORGANIZZAZIONE E PERSONALE Unita Organizzativa Affari economici STRATEGICO 1 ATTIVITA' 0 2 5 2
STRUSI ANTONIO :\Tliﬁ sPRg(;$:A,\q"I\EAGAI?8NE E DIREZIONE ORGANIZZAZIONE E PERSONALE Unita Organizzativa Affari economici STRATEGICO 2 ATTIVITA' 0 4 25 4
STRUSI ANTONIO Q\TIE?JEE(???QA'\{:"I\EAS?C?NE E DIREZIONE ORGANIZZAZIONE E PERSONALE Unita Organizzativa Affari economici SEI%SONALE 1 REPORT 0 1 10 1
STRUSI ANTONIO AREA PROGRAMMAZIONE E DIREZIONE ORGANIZZAZIONE E PERSONALE Unita Organizzativa Affari economici OB. REPORT 0 2 40 2

SVILUPPO STRATEGICO

PERSONALE 2
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ZT(I)S\?ANN NA :\l}ﬁﬁ PpggiilspltﬂTll\EﬂGAl?gNE £ DIREZIONE ORGANIZZAZIONE E PERSONALE Unita Organizzativa Affari giuridici STRATEGICO 1 ATTIVITA' 0 2 5 2
ESTEJS\?ANN NA :\'jﬁ_ﬁ ;sg(;'?:xr';ﬂcﬁ?c?NE E DIREZIONE ORGANIZZAZIONE E PERSONALE Unita Organizzativa Affari giuridici STRATEGICO 2 ATTIVITA' 0 4 25 4
ESTE)S\?ANNNA Q\TIE?JE§8§$Q¥F';A(;AIEI§NE £ DIREZIONE ORGANIZZAZIONE E PERSONALE Unita Organizzativa Affari giuridici SEI‘RSONALE 1 REPORT 0 1 10 1
ET:)S\?ANNNA :\TliﬁssgiTR:A,tﬁTll\EﬂGAl?gNE E DIREZIONE ORGANIZZAZIONE E PERSONALE Unita Organizzativa Affari giuridici SI?F.{SONALE 2 REPORT 0 2 40 2
?{R-if\E—EISCO Q\TIE_?J g;{gi?:ﬁgﬂéigNE E DIREZIONE ORGANIZZAZIONE E PERSONALE Unita Organizzativa Organizzazione e sviluppo STRATEGICO 1 ATTIVITA' 0 2 5 2
?éiENRC];EISCO :&iﬁ ssg(;TR:p,tAT';AGAéIgNE E DIREZIONE ORGANIZZAZIONE E PERSONALE Unita Organizzativa Organizzazione e sviluppo STRATEGICO 2 ATTIVITA' 0 4 25 4
?{R-if\E—EISCO Q\TIE?JFI:ES??QA'\{:"I\EA(?I?C?NE E DIREZIONE ORGANIZZAZIONE E PERSONALE Unita Organizzativa Organizzazione e sviluppo SI;SONALE 1 REPORT 0 1 10 1
?éiENRC];EISCO :\TliﬁssgiTR:A,tﬁTll\EﬂGAl?gNE E DIREZIONE ORGANIZZAZIONE E PERSONALE Unita Organizzativa Organizzazione e sviluppo SI?F.{SONALE 2 REPORT 0 2 40 2
"I\'/Iliﬁll\E‘SOANI MARIA Q\TIE?JFI:ES??QA'\{:"I\EA(?I?C?NE E DIREZIONE ORGANIZZAZIONE E PERSONALE Unita Organizzativa Sicurezza nei luoghi di lavoro STRATEGICO 1 ATTIVITA' 0 2 5 2
%ﬁg?ANl MARIA :\TliﬁssgiTR:A,tﬁTll\EﬂGAl?gNE E DIREZIONE ORGANIZZAZIONE E PERSONALE Unita Organizzativa Sicurezza nei luoghi di lavoro STRATEGICO 2 ATTIVITA' 0 4 25 4
"I\'/Iliﬁll\E‘SOANI MARIA Q\TIE?JFI:ES??QA'\{:"I\EA(?I?C?NE E DIREZIONE ORGANIZZAZIONE E PERSONALE Unita Organizzativa Sicurezza nei luoghi di lavoro SI;SONALE 1 REPORT 0 1 10 1
%ﬁESOANI MARIA :&iﬁgsgi;‘sﬁ';ﬂg?oo,\m E DIREZIONE ORGANIZZAZIONE E PERSONALE Unita Organizzativa Sicurezza nei luoghi di lavoro SI?F‘{SONALE 2 REPORT 0 2 40 2
SGHWO | NUOGMNAIONEE | OOV LGOWNEWUOWS | DNBOWINOUNEMIOW.  muocor ammx o . s
WO MEAIOGUWMGONEE | DNCIONIUJOUNTIWIOW | DRIV IUIONNTIMIOWS  srurcoz kG I
VECCHIATO AREA PROGRAMMAZIONE E DIREZIONE RELAZIONI INTERNAZIONALI, DIREZIONE RELAZIONI INTERNAZIONALI, OB. REPORT 0 1 10 1
DIEGO SVILUPPO STRATEGICO COMUNICAZIONE E SISTAR COMUNICAZIONE E SISTAR PERSONALE 1

VECCHIATO AREA PROGRAMMAZIONE E DIREZIONE RELAZIONI INTERNAZIONALI, DIREZIONE RELAZIONI INTERNAZIONALI, OB. REPORT 0 2 40 2
DIEGO SVILUPPO STRATEGICO COMUNICAZIONE E SISTAR COMUNICAZIONE E SISTAR PERSONALE 2

E:ELQZ'N :\Tliﬁ ssg(;TR:p,t/lTll\z/lGAéIgNE E ([:)gaﬂg:\::EAEFOLQZEISI;IIISIP;;RNAZIONAU' Unita Organizzativa Supporto di Direzione STRATEGICO1 ATTIVITA' 0 2 5 2
E:EL@ZIN Q\TIE_?J g;{gi?:ﬁgﬂéigNE E 2§&ﬂﬁ'I\::EAE%ﬁélgg:sl_:_\g:RNAZIONA“’ Unita Organizzativa Supporto di Direzione STRATEGICO 2 ATTIVITA' 0 4 25 4
FRANGA  SVILUPPOSTRATEGICO  COMUNCAZONEESISTAR UnitsOrganizzativaSupporto diDireione bl y | REPORT 0 1 jw] 1
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COAN A POSUAIIONEE OREION O WEIOWS oy o soro 4 orene gy WO 0 ;e
:;/Il_:JSNAARl MARIA :\Tliﬁssgi'?::{yglighllz E ([:)(I;\Slzdﬁ:\::EAs%ﬁilgg:sl_?;:RNAZIONAU' Unita Organizzativa Cooperazione internazionale STRATEGICO 1 ATTIVITA' 0 2 5 2
Zl_IUS'XARI MARIA Q\TIE_?J g;{gi?:ﬁgﬂéigNE E 2§&ﬂﬁ'I\::EAE%ﬁélgg:sl_:_\g:RNAZIONA“’ Unita Organizzativa Cooperazione internazionale STRATEGICO 2 ATTIVITA' 0 4 25 4
:;/Il_:JSNAARl MARIA :\TliﬁssgiTR:A,tﬁTll\EﬂGAligNE E ([:)gaﬂg:\::EAEFOLQZEISI;IIISIP;;RNAZIONAU' Unita Organizzativa Cooperazione internazionale SI?F.{SONALE 1 REPORT 0 1 10 1
Zl_IUS'XARI MARIA Q\TIE_?J g;{gi?:ﬁgﬂéigNE E 2§&ﬂﬁ'I\::EAE%ﬁélgg:sl_:_\g:RNAZIONA“’ Unita Organizzativa Cooperazione internazionale SI;SONALE 2 REPORT 0 2 40 2
E;:;é::?g :\Tliﬁ ssg(;TR:p,t/lTll\z/lGAéIgNE E ([:)gaﬂg:\::EAEFOLQZEISI;IIISIP;;RNAZIONAU' Unita Organizzativa Comunicazione e informazione STRATEGICO 1 ATTIVITA' 0 2 5 2
I?RE;NFQE/;E(?AO Q\TIE_?J g;{gi?:ﬁgﬂéigNE E 2(';{'%13'I\::EAE%ﬁélgg:sl_:_\g:RNAZIONA“’ Unita Organizzativa Comunicazione e informazione STRATEGICO 2 ATTIVITA' 0 4 25 4
E;:;é::?g :&iﬁ ssg(;TR:p,tAT';AGAéIgNE E ([:)gaﬂg:\::EAEFOLQZEISI;IIISIP;;RNAZIONAU' Unita Organizzativa Comunicazione e informazione SI?F.{SONALE 1 REPORT 0 1 10 1
I?RE;NFQE/;E(?AO Q\TIE_?J g;{gi?:ﬁgﬂéigNE E 2(';{'%13'I\::EAE%ﬁélgg:sl_:_\g:RNAZIONA“’ Unita Organizzativa Comunicazione e informazione SI;SONALE 2 REPORT 0 2 40 2
COMONELA MGATIOGTAMNAIONGE  DREIONCHEAION NEWIOL il i ssena SO O egor amime o : s
COMONEUA MGATIOGRANAIONGE  DREIOWCHEAION NTERMIOL Ul et Ssena SOl O o e o R
CORONELLA AREA PROGRAMMAZIONE E DIREZIONE RELAZIONI INTERNAZIONALI, Unita Organizzativa Sistema statistico regionale OB. REPORT 0 1 10 1
MARIA TERESA SVILUPPO STRATEGICO COMUNICAZIONE E SISTAR (SISTAR) PERSONALE 1

CORONELLA AREA PROGRAMMAZIONE E DIREZIONE RELAZIONI INTERNAZIONALI, Unita Organizzativa Sistema statistico regionale OB. REPORT 0 ) 0 )
MARIA TERESA SVILUPPO STRATEGICO COMUNICAZIONE E SISTAR (SISTAR) PERSONALE 2

E:E;_(:SNATO Q\l}ﬁﬁg;{gi?pﬁﬁz\;ﬁ?gl\m £ DIREZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA DIREZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA STRATEGICO 1 ATTIVITA' 0 2 5 2
E:EE(_:F(;SNATO :&iﬁssgi_‘;:g’;ﬁigNE E DIREZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA DIREZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA STRATEGICO 2 ATTIVITA' 0 4 25 3
E:E;_(:SNATO Q\l}ﬁﬁg;{gi?pﬁﬁz\;ﬁ?gl\m £ DIREZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA DIREZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA SI?F‘{SONALE 1 REPORT 0 1 10 1
EFE(':I%FSNATO :\Tliﬁssg§$:m";ﬂGAIEENE E DIREZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA DIREZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA SI?F.{SONALE 2 REPORT 0 2 40 2
PINATO TIZIANO :\Tliﬁgsgi'ﬁgxrll\iﬂ(:?gl\m £ DIREZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA Unita Organizzativa Supporto di Direzione STRATEGICO 1 ATTIVITA' 0 2 5 2
PINATO TIZIANO AREA PROGRAMMAZIONE E DIREZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA Unita Organizzativa Supporto di Direzione STRATEGICO 2 ATTIVITA' 0 4 25 4

SVILUPPO STRATEGICO
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Valutato

Area

Struttural

Struttura

Tipo Obiettivo | Indicatore | Valore Peggiore | Valore Migliore | Peso | Valore Finale

PINATO TIZIANO

PINATO TIZIANO

MAJER SILVIA

MAJER SILVIA

MAJER SILVIA

MAJER SILVIA

ZUCCON ANNA
FLAVIA
ZUCCON ANNA
FLAVIA
ZUCCON ANNA
FLAVIA
ZUCCON ANNA
FLAVIA

BOATO SANDRO

BOATO SANDRO

BOATO SANDRO

BOATO SANDRO

SPECCHIO
ENRICO
SPECCHIO
ENRICO
SPECCHIO
ENRICO
SPECCHIO
ENRICO
MARTIN
ANTONIO

AREA PROGRAMMAZIONE E
SVILUPPO STRATEGICO
AREA PROGRAMMAZIONE E
SVILUPPO STRATEGICO
AREA PROGRAMMAZIONE E
SVILUPPO STRATEGICO
AREA PROGRAMMAZIONE E
SVILUPPO STRATEGICO
AREA PROGRAMMAZIONE E
SVILUPPO STRATEGICO
AREA PROGRAMMAZIONE E
SVILUPPO STRATEGICO
AREA PROGRAMMAZIONE E
SVILUPPO STRATEGICO
AREA PROGRAMMAZIONE E
SVILUPPO STRATEGICO
AREA PROGRAMMAZIONE E
SVILUPPO STRATEGICO
AREA PROGRAMMAZIONE E
SVILUPPO STRATEGICO
AREA PROGRAMMAZIONE E
SVILUPPO STRATEGICO
AREA PROGRAMMAZIONE E
SVILUPPO STRATEGICO
AREA PROGRAMMAZIONE E
SVILUPPO STRATEGICO
AREA PROGRAMMAZIONE E
SVILUPPO STRATEGICO
AREA PROGRAMMAZIONE E
SVILUPPO STRATEGICO
AREA PROGRAMMAZIONE E
SVILUPPO STRATEGICO
AREA PROGRAMMAZIONE E
SVILUPPO STRATEGICO
AREA PROGRAMMAZIONE E
SVILUPPO STRATEGICO
AREA PROGRAMMAZIONE E
SVILUPPO STRATEGICO

DIREZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA

DIREZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA

DIREZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA

DIREZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA

DIREZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA

DIREZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA

DIREZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA

DIREZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA

DIREZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA

DIREZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA

DIREZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA

DIREZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA

DIREZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA

DIREZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA

DIREZIONE ENTI LOCALI E STRUMENTALI

DIREZIONE ENTI LOCALI E STRUMENTALI

DIREZIONE ENTI LOCALI E STRUMENTALI

DIREZIONE ENTI LOCALI E STRUMENTALI

DIREZIONE ENTI LOCALI E STRUMENTALI

Unita Organizzativa Supporto di Direzione
Unita Organizzativa Supporto di Direzione
Unita Organizzativa AdG lItalia-Croazia
Unita Organizzativa AdG lItalia-Croazia
Unita Organizzativa AdG lItalia-Croazia

Unita Organizzativa AdG lItalia-Croazia

Unita Organizzativa Cooperazione territoriale e
macrostrategie europee

Unita Organizzativa Cooperazione territoriale e
macrostrategie europee

Unita Organizzativa Cooperazione territoriale e
macrostrategie europee

Unita Organizzativa Cooperazione territoriale e
macrostrategie europee

Unita Organizzativa Programmazione, gestione FSC
e sviluppo locale

Unita Organizzativa Programmazione, gestione FSC
e sviluppo locale

Unita Organizzativa Programmazione, gestione FSC
e sviluppo locale

Unita Organizzativa Programmazione, gestione FSC
e sviluppo locale

DIREZIONE ENTI LOCALI E STRUMENTALI
DIREZIONE ENTI LOCALI E STRUMENTALI
DIREZIONE ENTI LOCALI E STRUMENTALI

DIREZIONE ENTI LOCALI E STRUMENTALI

Unita Organizzativa Enti strumentali, persone
giuridiche e grandi eventi

OB.
PERSONALE 1
OB.
PERSONALE 2

STRATEGICO 1

STRATEGICO 2

OB.
PERSONALE 1
OB.
PERSONALE 2

STRATEGICO 1

STRATEGICO 2

OB.
PERSONALE 1
OB.
PERSONALE 2

STRATEGICO 1

STRATEGICO 2

OB.
PERSONALE 1
OB.
PERSONALE 2

STRATEGICO 1

STRATEGICO 2

OB.
PERSONALE 1
OB.
PERSONALE 2

STRATEGICO 1

REPORT

REPORT

ATTIVITA!

ATTIVITA!

REPORT

REPORT

ATTIVITA!

ATTIVITA!

REPORT

REPORT

ATTIVITA!

ATTIVITA!

REPORT

REPORT

ATTIVITA!

ATTIVITA!

REPORT

REPORT

ATTIVITA!

0

1

10

40

25

10

40

25

10

40

25

10

40

25

10

40

1
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Valutato Area Struttural Struttura Tipo Obiettivo | Indicatore | Valore Peggiore | Valore Migliore | Peso | Valore Finale
MARTIN AREA PROGRAMMAZIONE E Unita Organizzativa Enti strumentali, persone ,
ANTONIO SVILUPPO STRATEGICO DIREZIONE ENTI LOCALI E STRUMENTALI giuridiche e grandi eventi STRATEGICO 2 ATTIVITA 0 4 25 4
MARTIN AREA PROGRAMMAZIONE E Unita Organizzativa Enti strumentali, persone OB.
ANTONIO SVILUPPO STRATEGICO DIREZIONE ENTI LOCALI E STRUMENTALI giuridiche e grandi eventi PERSONALE 1 REPORT 0 1 10 1
MARTIN AREA PROGRAMMAZIONE E Unita Organizzativa Enti strumentali, persone OB.
ANTONIO SVILUPPO STRATEGICO DIREZIONE ENTI LOCALI E STRUMENTALI giuridiche e grandi eventi PERSONALE 2 REPORT 0 2 40 2
AREA PROGRAMMAZIONE E . - . . . . ,
DONATO PAOLO SVILUPPO STRATEGICO DIREZIONE ENTI LOCALI E STRUMENTALI Unita Organizzativa Enti Locali e servizi elettorali STRATEGICO 1 ATTIVITA 0 2 5 2
AREA PROGRAMMAZIONE E s R ) ) . . .
DONATO PAOLO SVILUPPO STRATEGICO DIREZIONE ENTI LOCALI E STRUMENTALI Unita Organizzativa Enti Locali e servizi elettorali STRATEGICO 2 ATTIVITA 0 4 25 4
AREA PROGRAMMAZIONE E . R . . . . OB.
DONATO PAOLO SVILUPPO STRATEGICO DIREZIONE ENTI LOCALI E STRUMENTALI Unita Organizzativa Enti Locali e servizi elettorali PERSONALE 1 REPORT 0 1 10 1
AREA PROGRAMMAZIONE E . R . . . . OB.
DONATO PAOLO SVILUPPO STRATEGICO DIREZIONE ENTI LOCALI E STRUMENTALI Unita Organizzativa Enti Locali e servizi elettorali PERSONALE 2 REPORT 0 2 40 2
RESPONSABILE
MILOCCHI FABIO  ANTICORRUZIONE E RESPONSABILE ANTICORRUZIONE E RESPONSABILE ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA  STRATEGICO 1 ATTIVITA' 0 2 5 2
TRASPARENZA
TRASPARENZA
RESPONSABILE
MILOCCHI FABIO  ANTICORRUZIONE E RESPONSABILE ANTICORRUZIONE E RESPONSABILE ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA  STRATEGICO 2  ATTIVITA' 0 4 25 4
TRASPARENZA
TRASPARENZA
RESPONSABILE
MILOCCHI FABIO  ANTICORRUZIONE E RESPONSABILE ANTICORRUZIONE E RESPONSABILE ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA OB. REPORT 0 1 10 1
TRASPARENZA PERSONALE 1
TRASPARENZA
RESPONSABILE
RESPONSABILE ANTICORRUZIONE E OB
MILOCCHI FABIO  ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA RESPONSABILE ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA PERSONALE 2 REPORT 0 2 40 2

TRASPARENZA
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3.6. Esiti delle valutazioni 2016
| risultati della valutazione della performance @&bno riportati nei paragrafi che seguono.

Esiti generali della valutazione della performanc&016
Fornisce una quadro generale delle valutazioni ¢essfve espresse nei confronti dei Dirigenti dBl&gione del Veneto.

3.7.Metodologia di misurazione e valutazione della feemance 2016

Valutazione della performance
Fornisce un quadro dettagliato delle valutaziopresse, nelle diverse dimensioni della performaadeello di tipologia di obiettivo, per Area, Capimento e
Sezione.
In particolare vengono analizzate i livelli di ragiggimento degli obiettivi rispetto le diverse dimséoni la valutazione della performance:
Performance organizzativa
Performance individuale

| soggetti competenti del sistema di valutazione

La funzione di misurazione e valutazione della@enfance nel 2016 é svolta:

- dalla Giunta Regionale che approva il piano deflidormance e individua gli obiettivi strategicildemministrazione;

- dal'Organismo Indipendente di Valutazione chadalgli esiti della performance organizzativa edi@sga il rispetto della metodologia, secondo lemmadive
vigenti;

- dai dirigenti apicali, che valutano le performanugividuali dei dirigenti a loro assegnati.

Gli aspetti tecnici del sistema di valutazione

La valutazione delle performance avviene per meizmo strumento informatico disponibile esclusiesme su formato elettronico, via web, in confornaitén il
percorso metodologico del manuale operativo dellatazione della performance. Il metodo di valuiagi prevede la traduzione della prestazione dizigémin un
punteggio. Il punteggio massimo ottenibile da uigdnte & convenzionalmente fissat&00 punti dei quali:

- 350 riconducibili alla parte di valutazione su obiéivi (70%) ;

- 150 alla valutazione su fattori di prestazione (30%

Dei 350 punti attribuibili alla valutazione su otbigi: un 30% €& legato al raggiungimento degli @the di performance organizzativa mentre il rimate 70% é
correlato al raggiungimento degli obiettivi di parhance individuale. Gli obiettivi assegnati dev@ssere rappresentativi dei risultati attesi dalestazione del
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dirigente nel periodo di riferimento, riferiti sed attivita istituzionali che ad eventuali progelitinatura straordinaria comunque di rilievo penté, in grado di
rappresentare nell'insieme gli aspetti piu quaiic della prestazione. Inoltre devono poter esssggiungibili e sfidanti.

Grado di raggiungimento degli obiettivi
Il grado di raggiungimento degli obiettivi, di perfnance organizzativa e di performance individualene individuato confrontando il valore finaleltledicatore
con i valori minimi e massimi predeterminati, ateeso I'impiego di una scala che varia da uno g st il significato dei punti attribuiti € il segpte:

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVO PUNTI
Non raggiunto 0
Parzialmente raggiunto lo2
Raggiunto in gran parte, ma non completamente 3
Raggiunto completamente 4
Raggiunto e/o superato con qualita documentata 5

Valutazione dei fattori di prestazione
| fattori di prestazione servono a verificare I'gdatezza del dirigente in merito alle capacitardsjliare gli elementi di tipo professionale e congmentale che
concorrono al raggiungimento degli obiettivi, quali
GESTIONE DELLE RISORSE UMANE
Si considera la capacita del valutato nella gestiaomplessiva della risorsa umana affidatagli. €@nporta la valutazione rispetto al saper creareadeguato clima
partecipativo al fine di ottenere prestazioni qtetivamente coerenti con le esigenze dellAmmiamtme regionale, attraverso una reale motivazidaecollaboratori ed
una loro effettiva assunzione di responsabilitd;agsegnazione dei lavori in relazione alle professlita presenti e al favorire lo sviluppo professale dei collaboratori;
al rispetto delle pari opportunita, al saper gesticoerentemente il sistema premiante meritocratitervenendo adeguatamente, secondo le previsantrattuali, anche
nei casi di prestazione non in linea con gli stamblaperativi attesi.
GESTIONE DELLE RISORSE ECONOMICHE
La valutazione deve avvenire considerando le afinalizzate alla riduzione dei “tempi di attravenmento” dei procedimenti dellEnte, privilegianda, particolar modo,
I'attenzione alla gestione del lavoro straordinaradla gestione del personale a tempo determinata,riduzione dei residui e del recupero dellerate.
RISPETTO DEI TEMPI E DELLE SCADENZE
Il fattore esamina l'attenzione del valutato alpétto del tempo disponibile per la realizzaziondledearie attivita da gestire. Altresi, viene véifta la capacita di
razionalizzare, verificare e monitorare il sistemtisscadenze che quotidianamente regolano le funeitmattivita di propria competenza.
SOLUZIONE DEI PROBLEMI
Il parametro vuole evidenziare I'abilita del valttanell'affrontare i problemi e le possibili criftd connesse allo svolgimento della propria atéyitid comporta la
capacita di capire i problemi relativi alla sua 8ttura, analizzare correttamente i problemi e fdiagnosi delle cause, individuare soluzioni, antivative, adeguate
alle esigenze dell Amministrazione regionale ethmfyarantire il superamento di criticita e I'adazie di soluzioni tempestive.
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GESTIONE STRUMENTI DI VALUTAZIONE DIPENDENTI

Viene confermato un fattore, richiesto anche dallmmativa vigente, che ha lo scopo di considerargualita della valutazione dei dipendenti, espaedal dirigente
valutatore.

Attraverso I'impiego di un algoritmo calcolato amtaticamente dal sistema, a conclusione del percarsoa assegnato un punteggio che terra contoligello di
differenziazione delle valutazioni effettuate (magg sara la differenziazione e quindi la distriblmze degli esiti valutativi, maggiore sara il pugtgo assegnato, al
contrario piu gli esiti risulteranno concentratitatno ad un valore, minore sara il punteggio attrito).

Il punteggio viene assegnato, per i dirigenti ctaamo un numero di dipendenti superiore a due (marggo uguale di tre) basandosi sul calcolo dellffedenziazione
delle valutazioni.

La modalita di attribuzione dei punti & basata seguenti range:

punti 5 con variabilita maggiore o uguale a 10

punti 4 con variabilita tra 9,99 e 7,50

punti 3 con variabilita tra 7,49 e 5funti 2 con variabilita tra 4,99 e 2,5

punti 1 con variabilita tra 2,49 e 0,50

punti O con variabilita inferiore o uguale a 0.49

O O O0OO0Oo

La valutazione sui cinque fattori di prestazionecgidentemente pesati avviene attribuendo un puotemmgne evidenziato dalla seguente tabella:

VALUTAZIONE FATTORE PUNTI NOTE
Inadeguato 0

Parzialmente adeguato lo2

Adeguato 3

Pienamente soddisfacente 4

Eccellente 5 motivare

| soggetti della valutazione

Il sistema di valutazione della performance €& tio@ tutti i dirigenti con incarico che abbiano $tin corso d’anno un’attivita di almeno sei mesi.

La responsabilita di valutazione compete direttateexl’Organismo Indipendente di Valutazione peanto riguarda i direttori di Area/Dipartimento, alirettore
di Area/Dipartimento per quanto concerne i direttdr Sezione e al direttore di Sezione per quaigoarda i dirigenti di Settore.

| direttori di Area/Dipartimento promuovono la ca@grza e assicurano il monitoraggio del processotasilo nell’ambito di competenza.

L'Organismo Indipendente di Valutazione:

a) monitora il funzionamento complessivo del sistel@lla valutazione, della trasparenza e integdei controlli interni ed elabora una relazione aratel sullo
stato dello stesso;
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b) comunica tempestivamente le criticita riscorgralla Giunta Regionale, nonche' alla Corte deit¢aall'lspettorato per la Funzione Pubblica e aliVIT;

c) valida la Relazione sulla performance e ne agsita visibilita attraverso la pubblicazione sulcistituzionale della Regione;

d) garantisce la correttezza dei processi di migioae e valutazione, nonche' dell'utilizzo dei gramal rispetto del principio di valorizzazione dukrito e della
professionalita;

e) propone alla Giunta Regionale sulla base ddesis di misurazione e valutazione della performateeisultanze della valutazione annuale dei déng di
vertice e l'attribuzione dei premi.
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3.8. Esiti generali della valutazione della perfoemce 2016

Gli esiti complessivi della valutazione della penfiance 2016 sono sintetizzati nella tabella rig@itova che riporta valutazioni medie per Area/Divee e nel
grafico che segue:

Valutazione Dirigenti 2016 - Distribuzione per fasce retributive
120

101
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80

60

40

23

20
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3.8.1Grado di raggiungimento degli obiettivi di performance organizzativa ed individuale 2016 per tipologidi obiettivo per dirigenti e comparto
Per quanto riguarda degli obiettivi di performancganizzativa 2016, i risultati aggregati ottendistinti per tipologia di obiettivo, sono i segtien

Tabella 1 - Grado di raggiungimento degli obiettividi performance 2016 per tipologia di obiettivo peii dirigenti

Grado Grado Grado

Raggiungimento| Raggiungimento; Raggiungimento| Deviazione
Tipologia Obiettivo N.Obiettivi Medio Massimo Minimo Standard
OB. STRATEGICO 1 (processi-rischio) 165 5,0C 5 5 0,00
OB. STRATEGICO 2 (gestione cambiamentp) 165 4,8¢ 5 3 0,33:
OB. PERSONALE 1 (report AS 1S) 165 4,6( 5 4 0,491
OB. PERSONALE 2 (report TO BE) 165 4,7¢ 5 4 0,41¢
Totale Complessivo 660 4,82 5 3 0,390

Tabella 2 - Grado di raggiungimento degli obiettividi performance 2016 per Tipologia di obiettivo pei dipendenti del comparto
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Grado Grado Grado
Raggiungimento| Raggiungimento| Raggiungimento| Deviazione
Tipologia Obiettivo N.Obiettivi Medio Massimo Minimo Standard
OB. STRATEGICO 1 (processtrischio) 218i 5,00 5 5 0,00(
0B. STRATEGICO 2 (gestione cambiame! 218i 4,9¢ 5 4 0,231
OB. PERSONALI 3742 4,81 5 0 0,48:
Totale complessivo 8116 4,90 5 0 0,359

Tabella 3 Grado di raggiungimento degli obiettivi d performance organizzativa e personali 2016 per Aga/Dipartimento/Sezione e tipologia di obiettivo pe
i dirigenti
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Media Grado Max Grado Min Grado Deviazione
Aree Tipo Obiettivo Raggiungimento Raggiungime nto Raggiungime nto Standard
SEGRETERIA GENERALE DELLA PROGRAMMAZIONE OB. STRATHGO 1 (processi-rischio) 5,00 5,00 5,00 0,00
OB. STRATEGICO 2 (gestione cambiamento) 5,00 5,00 5,00 0,00
OB. PERSONALE 1 (report AS IS) 4,50 5,00 4,00 0,71
OB. PERSONALE 2 (report TO BE) 4,50 5,00 4,00 0,71
SEGRETERIA GENERALE DELLA PROGRAMMAZIONE Totale 4,75 5,00 4,00 0,46
AREA SANITA' E SOCIALE OB. STRATEGICO 1 (processi-rischio) 5,00 5,00 5,00 0,00
OB. STRATEGICO 2 (gestione cambiamento) 4,82 5,00 4,00 0,39
OB. PERSONALE 1 (report AS IS) 4,82 5,00 4,00 0,39
OB. PERSONALE 2 (report TO BE) 4,82 5,00 4,00 0,39
AREA SANITA' E SOCIALE Totale 4,86 5,00 4,00 0,35
SEGRETERIA DELLA GIUNTA REGIONALE OB. STRATEGICO I(ocessi-rischio) 5,00 5,00 5,00 0,00
OB. STRATEGICO 2 (gestione cambiamento) 5,00 5,00 5,00 0,00
OB. PERSONALE 1 (report AS 1S) 5,00 5,00 5,00 0,00
OB. PERSONALE 2 (report TO BE) 5,00 5,00 5,00 0,00
SEGRETERIA DELLA GIUNTA REGIONALE Totale 5,00 5,00 5,00 0,00
AVVOCATURA OB. STRATEGICO 1 (processi-rischio) 5,00 5,00 5,00 0,00
OB. STRATEGICO 2 (gestione cambiamento) 4,25 5,00 3,00 0,96
OB. PERSONALE 1 (report AS IS) 5,00 5,00 5,00 0,00
OB. PERSONALE 2 (report TO BE) 5,00 5,00 5,00 0,00
AVVOCATURA Totale 4,81 5,00 3,00 0,54
AREA SVILUPPO ECONOMICO OB. STRATEGICO 1 (processehio) 5,00 5,00 5,00 0,00
OB. STRATEGICO 2 (gestione cambiamento) 4,94 5,00 4,00 0,24
OB. PERSONALE 1 (report AS 1S) 4,70 5,00 4,00 0,47
OB. PERSONALE 2 (report TO BE) 4,85 5,00 4,00 0,36
AREA SVILUPPO ECONOMICO Totale 4,87 5,00 4,00 0,34
AREA CAPITALE UMANO E CULTURA OB. STRATEGICO 1 (prassi-rischio) 5,00 5,00 5,00 0,00
OB. STRATEGICO 2 (gestione cambiamento) 5,00 5,00 5,00 0,00
OB. PERSONALE 1 (report AS 1S) 4,27 5,00 4,00 0,46
OB. PERSONALE 2 (report TO BE) 4,87 5,00 4,00 0,35
AREA CAPITALE UMANO E CULTURA Totale 4,78 5,00 4,00 0,42
AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO OB. STRATEGICO (processi-rischio) 5,00 5,00 5,00 0,00
OB. STRATEGICO 2 (gestione cambiamento) 4,91 5,00 4,00 0,28
OB. PERSONALE 1 (report AS IS) 4,53 5,00 4,00 0,50
OB. PERSONALE 2 (report TO BE) 4,72 5,00 4,00 0,45
AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO Totale 4,79 5,00 4,00 0,41
AREA RISORSE STRUMENTALI OB. STRATEGICO 1 (procesisehio) 5,00 5,00 5,00 0,00
OB. STRATEGICO 2 (gestione cambiamento) 4,64 5,00 4,00 0,50
OB. PERSONALE 1 (report AS 1S) 4,91 5,00 4,00 0,30
OB. PERSONALE 2 (report TO BE) 4,73 5,00 4,00 0,47
AREA RISORSE STRUMENTALI Totale 4,82 5,00 4,00 0,39
AREA PROGRAMMAZIONE E SVILUPPO STRATEGICO OB. STRATKECO 1 (processi-rischio) 5,00 5,00 5,00 0,00
OB. STRATEGICO 2 (gestione cambiamento) 4,96 5,00 4,00 0,20
OB. PERSONALE 1 (report AS IS) 4,35 5,00 4,00 0,49
OB. PERSONALE 2 (report TO BE) 4,69 5,00 4,00 0,47
AREA PROGRAMMAZIONE E SVILUPPO STRATEGICO Totale 4,75 5,00 4,00 0,44
RESPONSABILE ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA OB. STRABGECO 1 (processi-rischio) 5,00 5,00 5,00
OB. STRATEGICO 2 (gestione cambiamento) 5,00 5,00 5,00
OB. PERSONALE 1 (report AS IS) 5,00 5,00 5,00
OB. PERSONALE 2 (report TO BE) 5,00 5,00 5,00
RESPONSABILE ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA Totale 5,00 5,00 5,00 0,00
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4. Valutazione degli esiti delle valutazioni 2016 —ocnmento a cura dell’Organismo Indipendente di Valuazione

4.1. Premesse al processo di valutazione 2016

Il 2016 e stato caratterizzato da una profondajainizzazione interna allEnte, che ha visto nebeado semestre 2016 la modifica della posizioneifurate di
numerosi valutatori e valutati. A giugno 2016 \gtato anche 'avvicendamento nella Segreteria Gémedella Programmazione.

In questo contesto sono stati definiti nel primionéstre 2016, dai vertici dell Amministrazione regale con il supporto metodologico dell’OlV, gliietiivi
strategici ed individuali comuni a tutti i dirigenfegati alla buona gestione del cambiamento argativo.

4.2 Esiti del processo di valutazione 2016

L’OIV ha preso visione dei risultati, relativameratéa valutazione della performance per il 2016agrovveduto a formulare le seguenti osservazioni:
» Le valutazioni risultano polarizzate nelle prime tasce, ed in particolar modo prevalgono le valata in “prima fascia”
» Gli esiti degli obiettivi strategici risultano migkativi rispetto all'anno 2015:

- il primo obiettivo strategico prevedeva I'aggiorremo della mappatura dei processi e I'analisi dehio secondo le direttive ANAC, e tutti i dirigen
hanno disposto correttamente ed in tempo la relabcumentazione;

- il secondo obiettivo strategico prevedeva la priesgone di un report relativo al primo semestre @@1la disposizione di verbali di incontri di
passaggio consegne da implementare nel secondstseri@16, evidenziando criticitd ed opportunitdirigenti hanno operato quasi tutti in modo
corretto e conforme alle linee guida, collaboraadmoperando nell’ambito della nuova e piu effitgestruttura organizzativa regionale.

* | primi due obiettivi individuali sono uguali nel026 per tutti i dirigenti, chiamati a disporre repspecifici a descrizione della situazione AS I e
espressione delle linee guida a breve-medio terrdiglee criticitd ed opportunita per la strutturzdmpetenza.
» |l terzo obiettivo individuale “tempi di valutaziehviene rispettato da tutti i valutati.
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5.Criticita riscontrate nella valutazione 2016 — comranto a cura dell’Organismo Indipendente di Valutazone
A seguito delle evidenze della valutazione, I'Oldhg I'accento su alcuni ambiti di miglioramento,ii@lementare nei prossimi cicli della performance.

5.1Sistema di fissazione degli obiettivi

I 2016 € stato un anno caratterizzato da una pdafaiorganizzazione dell’Ente Regione Veneto.dBiosverificate numerose discontinuita nell’assgttutatori-
valutati: molti dirigenti hanno cambiato ruolo, fiione, struttura all’'avvio del secondo semestre5201

L’Organismo Indipendente di Valutazione, nei primési del 2016, & stato coinvolto nell’ambito diwede riunioni strategiche presso la Segreteria Gémelella
Programmagzione, sulla specifica tematica del adela performance.

Nel 2016 gli obiettivi strategici ed individuali 30 stati assegnati dal vertice dell Amministraziowen il supporto metodologico dell’OIV, orientando
indirizzando I'organizzazione ad un’efficace “ges# del cambiamento”, cosi da garantire il pregiiljorocessi, progetti ed attivita di ciascunatstira.
Fondamentale dunque il rispetto delle tempistiaheesdegnazione obiettivi (primo trimestre 2016Y, gigemperare alla normativa e per dare il tempdirggenti di
conseguire sia 'obiettivo intermedio semestrake/ sbiettivo complessivo annuale.

Si sono svolti incontri dedicati fra I'Organismoi ®irettori, per esplicitare i contenuti degli otiiei strategici ed individuali, ed illustrare gitrumenti e gli
indicatori, e dettagliare la metodologia specifighciclo della performance 2016.

Si e registrato nel secondo semestre 2016, a dealla riorganizzazione, il progressivo maggiorengoigimento dei nuovi Direttori di Area, che soratssentiti
dall’Organismo di Valutazione sia relativamente agiettivi 2016 e al loro progressivo conseguinoesia per avviare la definizione obiettivi 2017.

5.2 Elementi chiave del processo di valutazione

Sistema di controllo di gestione

Al fine di sviluppare la managerialita dei dirigieptibblici, ridurre al minimo la discrezionalitalm@ocesso di valutazione, confrontare gli andamegittempo e
monitorare i progressivi ed auspicati miglioramensulta fondamentale I'implementazione di unessa di controllo di gestione dell’Ente.

Nel 2016 non é stato possibile operare con il stppdi indicatori di controllo di gestione: non acara attivo un sistema informativo di controllogistione
completo e fruibile, e gli obiettivi, orientati algestione del cambiamento, sono stati corredagplart e documenti attestanti il corretto e tertipegpassaggio di
consegne.

Premiare le risorse migliori con indicatori struétti e non discrezionali consente di avviare umctlo virtuoso” che ottimizza un’organizzazioneimwle, troppo
spesso ancora “autoreferenziale” e disgiunta ddaffat e dalle esigenze dell'utente finale-cittadimevenendo ricorsi e criticita nella fase finale
rendicontazione, condivisione tra valutato e vatutae la pubblicazione degli esiti valutativi.
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Ruolo dei Dirigenti apicali

L’OIV auspica il sempre maggior coinvolgimento @efigenti apicali in tutte le fasi del processovdiutazione, con particolare riferimento al sistainfissazione
e condivisione degli obiettivi con la dirigenzaaalalutazione intermedia (su cui focalizzare €attione al fine di definire azioni di miglioramerger il secondo
periodo dell'anno), alla valutazione finale.

Nel 2016 I'OIV ha effettuato specifici incontri deltivi e singole audizioni con i Dirigenti apicaper finalizzare al meglio ogni fase del procedswalutazione,
chiarire ogni perplessita metodologia ed armonigzarmodo corretto e coerente con la normatigéydizi assegnati ai collaboratori.

Procedura per la gestione reclami

A valle della fase finale di valutazione, giungoalbattenzione dell’OIV numerose lettere di reclamaichiesta di revisione delle valutazioni effetter Nello
specifico, questi valutati richiedono un’audizioa#OIV, per presentare nella maggior parte deii castivazioni e documentazione integrative a sufgpor
dell'istanza di modifica del giudizio-punteggio agaato.

Viene introdotto, dal ciclo della performance 20aid,paragrafo specifico nel manuale di valutazicime esplicita le regole e le tempistiche per |s@néazione di
un reclamo all'OlIV.

Enti strumentali

L’OIV provvede anche per il ciclo di valutazionel®ad allineare, in termini di metodologia e di péstiche, il sistema valutativo regionale a quelegli Enti
strumentali che aderiscono alla specifica conveneida Legge Regionale 14/2016 prevede [listitugiain un OIV unico per la Regione e gli enti strumadijt
Veneto Lavoro, Istituto Regionale Ville Venete, &Rarco Colli Euganei, Ente Parco Fiume Sile, B#eco Delta del Po, ESU di Padova, ESU di Verona,
ARPAV.

In alcuni Enti, in particolare quelli di ridotte rdensioni, si rileva la difficolta nel rispettareadenze ed adempimenti collegati al ciclo della dterance.
L'Organismo di Valutazione effettua incontri pericidcon tutti gli Enti, al fine di esplicitare i otenuti della normativa e fornire il necessario @D
metodologico.

Conclusioni

L’OlV rileva dunque una buona consapevolezza deepdei dirigenti rispetto al sistema valutativde aue fasi e al rispetto di tempistiche e modalitecoerente e
sufficientemente strutturato il processo di defmmie, affidamento e condivisione degli obiettivi.

Emergono tuttavia, a parere dell’OlV, alcune citdidli rilievo, in particolare nella fase finaledilutazione:
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Il sistema delle performance viene vissuto comédavere”, il cui corretto e puntuale adempimentmseEnte all’Ente di provvedere all’erogazione della
premialita relativa alla retribuzione di risultato.

In tale ottica, non e accettato un giudizio (o page di giudizio) inferiore all’eccellenza: cio erge dai reclami, dai colloqui richiesti dai valufa valle
della valutazione loro assegnata) per ottenerenua&a e diversa valutaziondalle richieste degli stessi valutatori di riaprieevalutazioni di alcuni
collaboratori oltre il termine temporale assegreatovalle di colloqui tra valutatori e valutati.

Alla luce di tali oggettive criticita, I'Organismidtiene opportuno ricordare che:

La ratio alla base della progettazione ed impleamahe del piano della performance € la valorizzazidelle risorse umane che si distinguono peroii@pa
propositive, innovazione, competenze organizzativen tanto per il corretto adempimento delle idtiordinarie - elemento che dovrebbe costituire un
prerequisito per agire all'interno dell'organizzazé e non un corollario oggetto di valutazione.

Se da un lato il sistema di valutazione adempguafunzione di modulare la retribuzione di posigi@ quindi di attivare politiche premianti nei fronti

dei dirigenti che meglio interpretano il proprioolo alla luce degli indirizzi espressi dall’Entealithltro svolge finalitd di supporto e sviluppo
organizzativo: fornisce feedback ai collaboratnrimiodo che siano in grado di migliorare la prestagie sviluppare il proprio potenziale, motivariginti

di vertice nella diagnosi e risoluzione di probleictze sia individuali che organizzative.

L'Organismo ritiene dunque di fondamentale impartaallinterno del ciclo della performance:

Migliorare la comunicazione relativa alle attivigaalle competenze attese sia dai valutatori chevalatati, attraverso incontri formativi collegiadi
individuali, che valorizzino I'ascolto attivo dealtatore e dei valutati e favorendo un clima duéia, senso di responsabilita, spirito di appamnea e
approccio positivo alle problematiche gestionalbeghnizzative.

Aggiornare in modo sistematico e dinamico il maeudilvalutazione dell’anno in corso, cogliendopedficita del periodo.

Garantire un concreto collegamento tra il Piantad@érformance e la programmazione economico-finaazZ DEFR).

Garantire un concreto collegamento tra il Piantad@érformance e il Piano Anticorruzione.

Promuovere il collegamento con il Piano di aziapsifive e con le azioni indirizzate al rispettolelglari opportunita e al benessere organizzativo.
Effettuare un’approfondita attivita di benchmarkieffettuata nei confronti di realta organizzativeadoghe, sia in termini di funzionamento
del sistema sia in relazione alle risultanze delocdella valutazione, prevedendo la partecipaziaife iniziative di confronto nazionali e

territoriali.

Tali elementi saranno oggetto di approfondita disane saranno resi operativi nei prossimi cicliapekrformance.



